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Clamorosa scissione nel gruppo dirigente de 

SPACCATI IDOROTEI 
Piccoli dimissionano 

La corrente maggioritaria « sciolta » da Rumor e dall'attuale segretario, per far 
fronte all'opposizione di Colombo e Andreotti - Sulla gestione del partito e sul 
governo la Democrazia cristiana è divisa a metà - Le prime dichiarazioni 

Decennale doroteo 

DOPO DIECI anni di ge
stione ininterrotta delle 

leve di comando della De
mocrazia cristiana e del go
verno, il gruppo doroteo è 
stato costretto a sanzionare 
ufficialmente la propria di
visione. Figlio legittimo 
della rottura della Domus 
Martae, e quindi del colpo 
di freno che con il rovescia
mento della maggioranza 
interna dello « Scudo cro
ciato » si cercò di impri
mere a tutta la situazione 
italiana, esso subisce oggi 
la stessa sorte. Piccoli e 
Rumor, messi alle strette, 
hanno preso la decisione 
di passare al contrattacco, 
espellendo, in pratica. Co
lombo e Andreotti dalla 
corrente. 

Forze diverse si sono mes
se in movimento. Probabil
mente, da una parte come 
dall'altra, qualcuno si illude 
di poter risolvere la questio
ne della segreteria de e 
della maggioranza interna 
nei termini (abbastanza in
dolori) di una successione 
o di una conferma pure e 
semplici. 

Le cose, invece, hanno 
camminato, anche rispet
to alla situazione che si 
verificò nell'ultimo congres
so nazionale, concluso alla 
vigilia della scissione social
democratica e della lunga 
crisi governativa di luglio-
agosto con un meccanico 
conteggio dei voti raccolti 
dalle otto correnti. I nodi 
non sciolti quattro mesi fa 
ricompaiono tutti, uno ad 
uno, in un quadro politico e 
sociale che — ecco la vera 
novità — ripropone in modo 
più pressante ed urgente le 
domande di allora. Le con: 
traddizioni appaiono quindi 
più stridenti, poiché anco
rare tutto il discorso politi
co — come fa Piccoli — a 
una prospettiva di riesuma-
sione di un centro-sinistra 
« con tutte le sue componen
ti . (DC. PSU, PSI, PRI), 
!n un momento in cui milio
ni di lavoratori propongono 
dinanzi alle forze politiche 
questioni nuove di potere e 
di riforma, significa oltre
tutto dar prova di una sordi
tà spinta fino al grottesco. 
Il quadripartito, oggi, corri
sponderebbe, in puri termi
ni di schieramento, a un ac
cordo politico fondato sul
l'asse destra d.c.-socialdemo-
eratìci. E non è stato il pre
sidente del Consiglio nazio
nale de, Zaccagnini. a di
chiarare che il quadriparti
to ad ogni costo, con la sola 
alternativa delle elezioni po
litiche anticipate, significa 
•ccettare « V (tarilo più mo
derato di una minoranza fre
nante »? 

E » IMPOSSIBILE nascon
derlo: gli scogli che 

Piccoli e le forze che lo so
stengono hanno trovato sul 
loro cammino rispecchiano 
1 limiti ferrei dinanzi ai 
quali si è trovata la loro 
prospettiva politica Prospet
tiva oggi fatta propria sen
ta riserve solo da Tanassi, 
da Nenni e da La Malfa, e 
contestata, nella DC, co
me provano i fatti, anche 
da una parte della e confe
derazione dorotea >, oltre 
che dallo schieramento del
le sinistre. Ciò fa riflettere 
sul punto di approdo di tut
ta la filosofia del centro
sinistra. L'incontro «storico > 
tra democristiani e socialisti 
è diventato qualcosa di molto 
più modesto, e Piccoli ne 
parla infatti in un risvolto 
del suo discorso (• Nulla in
tendiamo togliere al valore 
éell'ineontro... »), ma aolo 
par jtunuca alla conclusio

ne che non si deve fare un 
governo basato sull'accordo 
a due tra DC e PSI. Le in
dicazioni per le prossime 
settimane ed i prossimi me
si e i suggerimenti che in
vestono le sorti del governo 
monocolore e la preparazione 
di una successione ad esso, 
vengono quindi cosparsi con 
le tinte ben note dello > sta
to di necessità », oltre le qua
li non sfuggono però i se
gni delle ipoteche conserva
trici (ed anche apertamente 
avventuristiche). I socialde
mocratici corrono al soccor
so delle componenti di de
stra della Democrazia cristia
na minacciando crisi di > pro
porzioni incalcolabili » e fa
cendo tn ogni caso intendere 
che il gabinetto Rumor si 
trova sotto il tiro dei loro 
cecchini. Bonomi si agita. 

Ma tutto questo non basta. 
Già nel corso della crisi di 
governo il ricatto dello scio
glimento anticipato delle 
Camere, agitato da Piccoli 
(col sostegno difficilmente 
qualificabile dei fanfaniani), 
venne respinto da un arco 
vastissimo di forze politi
che, che andava dall'oppo
sizione di sinistra a una par
te della stessa DC. E tutto 
fa pensare che i rapporti di 
forza, se sono mutati, non 
lo sono stati certamente in 
favore della destra demo
cristiana. Una impennata di 
quel tipo può avere conse
guenze disastrose per la DC. 
In fondo, è la consapevolez
za di questa realtà che limi
ta il gioco dei gruppi diri
genti e che fa esplodere la 
crisi al vertice dello « Scudo 
crociato ». 

LJULTIMO congresso de
mocristiano si aprì con 

il riconoscimento che il tem
po lavora contro l'unità del 
partito. Ma a questa dram
matica ammissione non si 
seppe far seguire un'indica
zione politica coerente. La 
crisi — si osservò — è di 
carattere strategico, investe 
cioè obiettivi, alleanze, mo
do di essere del partito de
mocristiano. Con l'esito del 
congresso dell'EUR, con la 
successiva scissione social
democratica e con la secon
da edizione della Domus 
Martae che colpisce ora i 
dorotei si è avuto uno svol
gimento dei fatti che con
ferma e rafforza il giudizio 
di allora. Il processo di de
composizione della politica 
di centro-sinistra è giunto 
in una nuova fase, quella 
delle rotture e delle con
trapposizioni più acute VI 
è. chiaro, chi tenta di spo
stare irresponsabilmente in
dietro tutto il discorso poli
tico Altrettanto chiaramen
te risulta che la ricerca di 
una via 'li uscita non può 
muovere che in un senso 
diametralmente opposto ri
spetto al dogmatismo del 
quadripartito e alle pressio
ni ricattatorie di Piccoli e 
di Tanassi. 

Candiino Falaschi 

La corrente di « Impegno de
mocratico » (dorotea) si è scis
sa. La proclamazione ufficiale 
della rottura è avvenute ieri 
•era, quando Piccoli e Rumor 
hanno fatto dichiarare dai loro 
amici del gruppo di maggio
ranze relativa della DC (40-
45 consiglieri su 7o membri do
rotei del Consiglio nazionale) 
la decisione di « scioglimen
to » della corrente. In prati
ca, dalla corrente sono stati 
esclusi i gruppi di Colombo 
e Andreotti. 

Piccoli si presenterà dimis
sionario davanti al Consiglio 
nazionale del partito. Sui temi 
del governo (quadripartito, 
ricatto delle elezioni anticipa
te, rapporti con i socialisti) 
e della gestione del partito la 
DC è ora spaccata quasi esat
tamente a metà. Dichiarazio
ni sulle ultime vicende sono 
state rilasciate da Colombo, 
•.udròetti, ForlanJ e dai -fl»o-

(Le notizie in 2.a pagina) 

Sempre più forte la spinta dei lavoratori per i contratti 
e per una nuova politica economica e sociale 

atre 3 mimi In semai) 
Oggi si fermano Bologna e Bergamo 

Iniziata l'astensione deHe Peste - Confermato lo sciopero ferroviario di 24 ore - 611 statali decisi alla lotta per l'ENPAS • Giovedì 
si fermane tutti eli edili • Azioni articolate dei metalmeccanici - Scioperi {onerali anche a Massa, Lecco, Carrara, Caserta, Po
tenza, Ferii, Reggio Emilia, Rovigo - Sospesi 5 operai all'ltaisider di Napoli - L'iniziativa dei lavoratori per le riforme sociali 

-«AGNOLI - Un memento della forfè manlfostattona di preteste degli «perai detf Holsider diS lovorotorl A PAGINA 4 

La DC di Kiesinger all'opposizione 

Al Bundestag 
oggi l'elezione 
di Willy Brandt 

Il Parlamento ha eletto a suo presi
dente il democristiano Von Hassel 

BONN. 20. 
I quattrocentonovantasei depu

tati del Bundestag eletti il 28 
settembre scorso si riuniscono 
domani alle dieci per elegge
re il cancelliere designato, i) 
socialdemocratico Willy Brandt. 
L'interesse e l'animazione per 
l'avvenimento di domani, che 
sarà trasmesso in diretta dalla 
televisione tedesco occidentale. 
sono vivissimi. Sono note le pò 
lemiche senza risparmio di col
pi che hanno seguito l'afferma
zione elettorale dei socialdemo
cratici e l'accordo di coalizio
ne della SPD con i liberali. 

Questo accordo esclude, dopo 
vent'anni di potere, i democn 

• RAI 
dietro 

il deficit 
la paura 

della 
riforma 
Apsg.6 

stiani dalla direzione del pae
se. Alla vigilia del voto, po
chi dubitano che Brandt ven
ga eletto, nonostante le pres
sioni di tutti 1 tipi (tino allo 
scandaloso tentativo di corru
zione) fatte dal partito di Kie
singer e Strauss sui deputati 
liberali per indurli a non vota 
re il leader socialdemocratico. 

Venerdì scorso il capo del 
gruppo parlamentare liberale 
dopo una riunione dei trenta 
deputati della FDP, aveva in
fatti annunciato l'approvazione 
definitiva da parte dei suoi col-
leghi dell'accordo di coalizione 
con 1 socialdemocratici. Al ter
mine di quella riunione. Io 
stesso presidente del gruppo, 
Wolfgang Mischnick aveva di
chiarato: < Sono convinto che 
Brandt abbia in ogni caso la 
maggioranza necessaria >. An
che l'ex presidente del partito 
liberale. Erich Mende, che si 
era mostrato assai riluttante a 
votare Brandt, sembra abbia 
ritirato le sue riserve. 

Lo stesso si dice del baro
ne Kuhelmann Stumm. rappre
sentante dei circoli liberali più 
conservatori. Se i liberali vote
ranno compatti per Brandt il 
nuovo cancelliere verrebbe 
elettto con una maggioranza di 
12 voti. 

Ow nel pomeriggio il nuovo 
parlamento tedesco occidentale 
riunito ha rieletto a suo presi
dente l'ex ministro della Dife
sa Von Hassel. L'esponente del 
partito democristiano ha otte
nuto 411 voti favorevoli e 72 
contrari. 

Sulle questioni di frontiera 

I colloqui a Pechino 
tra cinesi e sovietici 

L'apertura ufficiale del negoziato è stata preceduta da un incontro 
tra i capi delle due delegazioni: Kuznezov e Chiao Kuan Hua 

Nelle elezioni comunali di domenica 

Ginevra: più 2 seggi ai comunisti 
Nostro stirili* 

GINEVRA. 20 
I partiti dell'opposizione di 

destra sono praticamente •com
parsi dallo schieramento politi
co di Ginevra. Secondo i risul
tati delle elezioni del Gran Con
siglio (Camera dei Deputati del 

cantone di Ginevra) svolteti 
ieri. l'Alleanza degli indipen
denti, il partito dei «Supermar
ket* Migross >. che aveva orga
nizzato la sua campagna eletto
rale alla maniera americana, 
non ha ottenuto il quòrum ne
cessario del 1%. Inoltre il Par
tito dei Vigilanti, urto per le tue 

poiizioni reazionarie e xenofo
be ed eMne al movimento raz
zista e antl-italiano della zuri
ghese ScRwarzenbach. ne pano 
i dieci aeggi che aveva attenu
to nelle precedenti «lesioni " 

m* il» 

Paola Polli, H f lavano che He trattiate dalle casa dal padre 
a Milana, «Madri par un vaiare di Ir* mUtardl di lira, ha 
scritta al cartMfdari di vostro vtMuoce I «nodH comò marco 
df «camnte con II gtnltoro por sttsnor» danaro. A Mono», 
Intanto, dono la scomparsa dette e Motivile a dot Cero» tpolo, 
è «tato accertate «ho cnlunons notava NnnniMMiril doti*opera 
d'arte tenuta In «tota di tooilonnandono oeir*eroterte di San 
Lorenzo. Neil* foto: lo fotografie di alcuni dal anodrl fatti 
sparire a Milano. A PAGINA 7 i 

PECHINO. 20 
II negoziato fra la delega

zione sovietica guidata da 
Vassili Kuznezov e quella ci
nese guidata dal vice mini
stro degli esteri Chiao Kuan 
Hua sui problemi dì confine. 
è in corso da ieri a Pechino 
(oggi secondo l'ora europea). 
Lo annuncia un comunicato 
ufficiale nel quale si dice che 
la trattativa « ha avuto inizio. 
conformemente agli accordi 
intercorsi tra l'URSS e la Re
pubblica popolare cinese ». 
« Ai colloqui — prosegue il 
comunicato — prendono parte 
per l'Unione Sovietica, il ca
po della delegazione governa
tiva V. V. Kuznezov, il vice 
capo V. A. Matrosov, i mem
bri della delegazione M. T. 
Antaskiewic. A. D. Dubrov-
ski, A. I. Elizavetin, E. N. Na-
sinovski. S. I. Rebitkin. S. L. 

Tikvinski. Per la parte cine
se: il capo della delegazione 
Chiao Kuan Hua, il vice capo 
della delegazione Ciai Chen 
Ven, i membri della delega
zione Yui Chian, Ciai Hun 
Cian. An Huai, Cian Ven Tzin, 
Van Bu Tzan, Van Tzin Zin». 

L'apertura ufficiale del ne
goziato, secondo buone fonti, 
sarebbe stata preceduta, ieri, 
da un primo incontro tra i 
due capi delegazione. Kuzne
zov e Chiao Kuan Hua, as
sistiti dai soli interpreti. Si 
pensa che durante questo pri
mo incontro i due leaders del
le delegazioni abbiano messo 
a punto l'ordine del giorno 
dei lavori che secondo la di
chiarazione rilasciata dal so
vietico Kuznezov al suo arri
vo a Pechino, vertiran.io sui 
f problemi che interessano i 
due paesi ». 

Si è aperta un'altra settima
na di grandi lotte per i salvi. 
la casa, il carovita, la rifor
ma assistenziale e la riformo 
fiscale. I portalettere hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 98 
ore che si concluderà giovedì. 
I dipendenti dei Monopoli di 
Stato hanno attuato la prima 
delle sette giornate di asten
sione proclamate nei giorni 
scorsi. Gli statali, in una con
ferenza stampa dei tre sinda
cati. hanno confermato lo scio
pero qualora non si affronti 
seriamente la riforma del-
l'ENPAS con la introduzione 
dell'assistenza diretta. I ferro
vieri si preparano allo sciopero 
nazionale di 24 ore (dalle 21 
del 23 alle 21 del 24 ottobre). 
Un milione e 300 mila metal
meccanici attuano in questa 
settimana altre 12 ore di scio
peri articolati. I 900 mila edi
li e i fornaciai si asterranno 
dal lavoro giovedì. I 3D0 mila 
chimici sciopereranno il 24 
e il 30. I cementieri 
hanno proclamato altre 72 
ore di astensione artico
lata. Gli 80 mila cavatori si 
fermeranno sempre giovedì. 
Bologna e Bergamo scendo
no oggi in sciopero generale. 
Mass» e Carrara e Lecco scio
perano giovedì. Caserta. Po
tenza, Forlì e Reggio Emilia 
venerdì. Rovigo sabato. 

Il quadro è vasto, com
plesso. ricco di contenuti. Al
le azioni di carattere settoria
le per i contratti si aggiun
gono iniziative generali per 
le riforme. Scendono in lot
ta, in questa settimana, ol
tre tre milioni di lavoratori. 
ti Paese sta vivendo giorni 
di grande tensione. Sullo sfon 
do delle lotte contrattuali e 
delle forti proteste cittadine 
si agitano problemi economi
ci e sociali acutissimi, lascia 
ti « marcire » per anni nono 
stante l'incalzare dell'azione 
sindacale unitaria e dell'ini
ziativa dell'opposizione di si
nistra. 

Un fogliaccio fascista di 
Roma ha registrato questa 
nuova ondata di lotte in ter
mini apocalittici, parlando 
dell'inizio di una < settimana 
nera», ri coro dei giornali con
findustriali e governativi * 
stato ancora una volta una
nime nel reclamare un inter
vento f deciso » dello Stato. 
La stessa cosa aveva fatto 
nei giorni scorsi la Confln-
dustria chiedendo aperte re 
pressioni poliziesche. Alcuni 
industriali, come quello di 
Rapallo e quello di Latina. 
incoraggiati evidentemente 
dal clima di «caccia alle 
streghe > montato vergofno-

tir. M . 
(Segm in ultima pmgima) 

OGGI 
il paesello 

^ O N pretenderete, ape-
A^ riamo, che una per-
tona nata in un patte chia
mato Kirchblchi (Austria) 
abbia anche il tento del-
l'umoritmo. Tate è il caio 
del tegretario democrittia 
no on. Piccoli, il quale 
da più di un mete, ormai, 
non fa che dire: «Me ne 
vado », « Allora vado », 
«Ecco che me ne vado», 
«Sto andandomene; eVo», 
e non te ne va mot Men
tre scrtoiamo, i dorotei 
sono nuovamente rumiti 
tn vieta della riunione 
della direttone de, riunio
ne che, tenuto conto di 
qualche eventuale rinvio, 
avrà luogo nel mi. Di 
qui ad «fiora, per dodici 
«unti /tlatt, l'ow. «teeoH 
arra nvnssxvnno « onnor-
tem, con l'ideo, onesta «I 
«mortotteo, che le> em 
mànoooto taccia tntSMsato-
rr»r^a^F"rt*^w / w w n » PrvYgiPT nForoTanor-

Perché quando si dice 
che la DC è divisa e dila
niata da innumerevoli con
tratti, non ai considera 
che nestun partito è più 
concorde, unito e graniti
co del partito democristia
no, nel non far caso al 
tuo tegretario nazionale 
Ogni capo corrente fa il 
tuo giuoco come se Pic
coli non esistesse. Quando 
Moro, o Taviani, o De Mi
ta o Scalfaro lo incontrano 
net corridoi, gli fanno se
gno di spostarti: e Largo, 
rogamo, che ho da lavo
rare » e i tuoi stesti « ami
ci» (che tono poi uno. 
tempre quello, a tenatore 
Caro», passero solitario) 
si attardano bene dal dar. 
gii ratta. Ne volete la pro
va? Veltro giorno, dopo il 
discorso di Colombo nella 
rinatone dot dorotei, è suc
coso! KM ecena dronmstt-

il «Corrie

re della Sera » che « Pic-
coli ha abbandonato l'aula 
visibilmente turbato, qual
cuno afferma di avergli 
sentito dire: " Me ne vado 
a casa e non torno più ". 
Ma i suoi amici lo hanno 
raggiunto nella tede del 
partito... ». Vedete? Piccoli 
dichiara che torna a costì 
e i suoi amici corrono « 
cercarlo alia sede del par
tito, sopendo benissimo 
che a cosa, te non ce io 
portano topato, non sor. 
nera mai pia. 

Bisogna anche capirlo. 
Una vecchia cantone dice
va: 'Torna al tuo poetai-
lo • che tanto bello..,*. 
Ora, è potutile 
re che uno tomi e, 
per esempio, o a 
o ad Anellino o « Novara, 
ma riuectte « 
imo coi toma 
McWSr 
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LA SCISSIONE DOROTEA 
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Piccoli e Rumor hanno «espuls 
gli amici di Colombo e Andreotti 
I morotei: « E' ormai ffiunta l'ora delle decisioni; vicende del partito e vi-
cende del paese sono ttrettamente legate* - I fanfaniani appoggiano l'ope-
razione deU'attuale legretario - Convocato tra breve il Coiuiglio nazionale? 

C'e voluta una nuova gjor-
aata di convulse trattative 
Prima dl giungere, nella 
tarda aerate di ieri, alia 
procUmadone ufficiale del-
la acusione del gruppo do-
roteo. La rottura era nel-
l^aria. Nelle previsioni dei 
commentatori, anzi, essa 
venhra data come scontata, 
• tuttavia intorno alia pre
via** riunkrae di « Impegno 
democratico » — denomina-
l ion* ufficiale della corren-
te dorotea, obe ha raocolto 
aell'ulUmo cotsgreeeo il 3$ 
Par cento dei voti — ai e 
create l'lntere*** delle gran-
<li occasion!. Stavolta non 
• i aono etati perd i dram-
matici scontri ehe caratte-
rizzarono la rottura della 
Domus Maria*, quando Fan-
fani venne eoatretto, da ca
po del partito che era. al 
rango di un leader minori-
tario. L'annuneio della con-
etamazjone dell'operazione di 
•eissione e stato dato in 
forma indiretta da uno dei 
portavoce deirufficio stam-
pa di Piccoli, poco dopo le 
d i e d della sera. Egli ha 
detto ai giornalisti che e-
rano in atteaa dell'inlzio 
della riunione dei consiglie-
ri nazionali di < Impegno 
democratico» ehe un grup
po di dorotei, nel corso di 
una riunione a plana Stur-
zo, aveva deciao lo sdogli-
tnento della corrente. in so-
•Unza, Piccoli e Rumor han
no deciao di evitare un con-
ftronto pubblko nell'aaaem-
Wea comune, prowedendo 
«OQ un artifldo ad eaclude-
re dal gruppo Colombo (che 
e sempre itato il leader uf-
AdaJe dei dorotei) e An
dreotti. < Impegno democra
tic©» detiene settanta seggi 
nel Conaiglio nazionale del 
partito: e difficile per ora 
dire come questi si distribui-
ranno, ma e probabile che 
4048 vadano al gruppo Pic-
eoli-Rutnor, mentre Colom
bo e Andreotti potrebbero 
aooaparrarai interamente il 
resto anohe in virtu del ti-
po di influenza da essi e-
aerdtata aulla organizzazio-
ni centro-meHdionali della 
PC. L'operaaione di Piccoli 
aetnbra in una carta miaura 
eoncordata eon i fanfaniani. 
B partito d.c, dopo la rot
tura della corrente che e 
atata arbitra della situario-
M per d ied annl, ai presen-
ta quindi speccato quasi e-
aattamente in due sulle 
question! della maggioran-
sa interna come su quelle 
del governo. Piccoli, anche 
ae in proposito non sono 
atate rilasdate dichiarazlo-
ni ieri sera, andra sicura-
mente diroissionsrio davan* 
tl alia prossima riunione 
della Direzione del partito 
(one dovrebbe aver luogo in 
eettimana) o alia seduta 
del Consiglio nazionale. Le 
ripercussioni sul governo 
sono invece piu. imprevcdi-
bili. Aonbienti vicini a Pic
coli e Rumor escludono la 
intenzione di provocare una 
crisi, ma e certo che questa 
pud dipendere da una aerie 
dl fattori messi in moto 
dalla iniziativa dl «e*pul-
aione > di Colombo e An
dreotti dal gruppo di pote-
re piii potente dello «Scu-
do crociato>. 

II travaglio dei dorotei 
era stato aggravate* dall'ini-
ziativa di Piccoli di chiede-
re un < chiarimento > sulla 
base della propria linea (o 
quadripartite o elezioni an
ticipate). Accettare questa 
tesi significava avallare una 
investitura non prrcaria per 
l'attuale segretario. Per que* 
(to Colombo ha detto < no >, 
motivando il suo rifiuto con 
qualche distinzione sul pia
no politico (rifiuto della 
proapattiva di uno sciogll-
mento anticipato delle Ca* 
mere). La riunione dei do
rotei aveva avuto inizio la 
aettimana scorsa: lo scontro 
tra Piccoli e Colombo era 
stato aspro. Inflne, si era 
deciao il rinvio a ieri pome-
riggio. La riunione e stata 
poi spostata alle 21, ma nel 
f ra t fmpo si e sviluppata la 
znanovra Picoli-Rumor, e in 
una aala dell'EUR si sono 
riuniti i fedelissimi del se
gretario del partito e del 
preaidente del Consiglio. 11 
portavoce di Piccoli ha dato 
quindi notixia del surrettitio 
eciogtimen-to della corrente 
Ad oataeolare una * chlarift-
caxiona », ha detto, aono la 
eorrenti coal come aono og-
gi organizaate. E coal, anche 
In relation* «ol lo dt /^dle 
attuozione che it paese *ta 
tttntotrwndo * k stata an-

Twttt I eaootatt caiminHN 
seae iMMtl ad Msera art-
semi aHa asdwt* OXla C* 
NMfa ai • f t i merledl 11 a 

• * • 
L'aesemMea 4*1 trapa* dal 

daoaiaH caaMtnlatl * c««v^ 
cefa par flawed! I t alle era f 

nunciata la decision* di 
scioglimento: un comitato ri-
stretto composto da Gullotti, 
Ruffini, Bisaglia, Carraro, 
Vinccnzo Russo e Orlando 
(tutta gente esperta nelle 
operazioni di cucina di cor
rente, come si vede), ci si 
e affrettati ad annunciare, 
« prenderd i contatti neces-
sari con gli altri gruppi che 
condtiridono questi orienta-
menti >. 

Poco dopo, Piccoli e Ru
mor d sono recati a pa laoo 
Doria, in piezza del Plebisci-
to, dove ha aede 1'ufncio 
eateri democristiano, per an
nunciare a Colombo e An
dreotti l» loro decision*. Di-
viso esattamente a meta il 
« quadrumvirato doroteo >, 
e cominciata la serie delle 
dichiarazioni alia stampa. 
Per adesso, il confronto tra 
i due tronconi della corren
te risente delle conseguenze 
di un comprensibile riserbo 
diplomatics Andreotti e sta
to 11 primo a parlare. Ha 
detto di tssere stato colto di 
sorpresa dalla decisione di 
piazza Sturzo: « Non vi $ono 
stati dissensi politici di ri-
lievo > e cio nonostante una 

parte di consiglieri < ha de-
ctio di abbandonare il lavo-
ro comune »; « k chiaro — 
ha soggiunto — che chi non 
condttnde il frazionismo de-
ve agire con molta serieta 
e reaponwbilita per evitare 
gravi conseguenze al paese 
e alia DC in un momento 
che non e dei piu tran-
quilli». 

Colombo ha fatto cenno, 
nella sua dichiaraxiont, al
ia necesaita di una nuova 
maggiorania nel partito al-
largata alle eorrenti di sini
stra. < LA decuione preta 
da alcuni coiuiglieri di "In-
pegno democraUeo" di costi-
tuirst in gruppo — ha detto 
— code net corao di una 
riunione nella quale erano 
stati affrontati i piu impor
tant* temi politici del mo
mento. Finora — ha sog-
giunto — non si erano ma-
nifestati dissensi svlla rico-
stituzione del governo di 
ctntro-sinistra quadriparti
te La discussion* aveva an
zi contribuito a chiarire me-
Olio i punti di vi$ta- Quanto 
all'auetto interno del parti
to, alcuni di not avevano ma-
nifestato, senza porre pre-

Le eorrenti d.c. 
Dorotei 
Fanfaniani 
Amici di Moro 
Sinistra unite 
(Forze Nuove e Base) 
Tavianei 
Scelbiani 
Nuova sinistra (Sullo) 

Senate 

38,2% 
15,9% 
12,7% 
18,2% 

9,5% 
2,9% 
2,6% 

-

Sanitd: dalla Sicilia 
un atto d'accusa 

Tutti i gruppi hanno denunciato la drammatica 
situazione nall'lsola — Gli interventi di Corrao 

a d«i compagnl Argiroffi e Cipolla 

Sulla situazione sanitaria 
della Sicilia un atto d'accusa si 
e levato ieri al Senato da tutti 
i gruppi politici, Hanno parla-
to il compagno ARCilROFFI per 
il PCI. CORRAO (indincnden-
te di sinistra). FERRONJ per 
il PSU. P1CARDO per il MSI. 
Interpellate erano state pre 
scntate anche dal dc PERRI-
NO. da PINTO (gruppo misto) 
e dal compagno MENCHINEL-
LI (PSIUP). U DC. tuttavia. 
ha preferito non illustrare il 
proprio documento lasciando 
al ministro della Sanita, RI-
PAMONTI. Tingrato compito 
di dare una risposta (« Preferi-
rei sedere sui banchi dell'as 
setnblea anziche su quelli del 
governo», ha detto. signifies-
tivamente, RIPAMONTI). 

II quadro descritto b, in ef-
fetti, agghiacciante. Ed ecco 
alcuni dei dati piu significati
ve AU'ospedale Benefrntelli di 
Palermo centinaia di ammalati 
— circa 500 — sono stati di-
messi prima della rompleta 
guarigione; non vengono ac-
cettati nuovl ricoveri; da ben 
quattro me î non vienc effet-
tuata alcuna opernzione chirur-
gioa a causa dello iciopero de-
gli anestesisti, i auali si ribel-
lano a uno stato di sfruttamen-
to non piu tolltrsbile (anche 36 
ore di lavoro ininterrotto per 
mancanza di personate di ri 
cambio); ora che gli anestesi-
sti hanno ottenuto un'indenni-
ta di superlavoro. sono scesi 
in sciopero j?H aitito-assixtenti 
che si sentono giustamente di-
scrimtnati. PerciA. l'ospedale 

I funeroli 

dell'on. Rubinacci 
Si sono svolti ieri nella ba

silica di San Lorenzo fuori le 
mura, i funerali dell'ex mini
stro del Lavoro. sen. Leopoldo 
Rubinacci, morto improvvisa-
mente nella sua abttaiione ro 
mans in seguito ad un infarto. 

Alia cerimonia funebre, oltre 
alia moglie, al figlio e ad al
tri familiar! del sen. Rubinac
ci, hanno assistito numtrose 
personaliti politiche, Tra la 
quail ll vice president* del Se-
nato on. Spataro, il ministro 
degll Bstari on. Moro, il mini
stro della Pinanse Bosco. II mi
nistro per la Rjcerca Scitntift-
ca Bo. Ton. PalU e Ton. Storti. 
II rito funebre 4 stato offlcia-
to dal parroeo dl San Lorenzo 
fuori le mura. il quels, al ter-
mine del rito. ha rioordato bre-
vamsnte la figura dell'ex mini
stro sconparso. 

La salma e stata poi trsspor-
Uta a Napoli, citta naUl* dal 
sen. Rubinacci, dove oggi al 
termine di un'altra cerimonia 
funebre, sari tumulats nella 

41 famigUa. 

e ancora paralizzato. 
La situazione e ancora piu 

grave nelle zone terrcmotate, 
dove non solo * mancata la 
costruzione di ospedali. ma 
non sono stati riparati neppure 
quelli pericolanti. CORRAO ha 
denunciato che zone devastate 
e depresse come Poggtoreale, 
Santa Ninfa, Salaparuta sono 
completamente prive di attrez-
zature sanitaric: non csiste 
neppure un'infermeria, tie un uf
ficiale sanitano. ne un'autoain-
bulanza. A Niscemi, dove Bra-
vitano 100.000 persone. i medl-
cl ospedalieri non sono pagati 
da alcuni anni. 

E tuttavia — ha osservato II 
compagno ARG1ROFFI — in Si
cilia sono stati stanziati cinquan-
ta miliardl per la sanita. Dove 
sono andati a flnire questi sol
di? Perch* 11 governo ccntrale 
non h« compiuto alcun eontrol-
lo? Argiroffi ha affermato che 
vi sono precise responsabilita 
del centro - sinistra siciliano. 
squallida copia di quelle nazio
nale. La prima responsabilita 
consiste nel fatto che in Sicilia 
non c stata applicata La leggc 
regions le del 1949 che dava alia 
Regione ampi ed avanzati pote-
ri in materia di programme 
zione ospedaliera e sanitaria, 
con strumenti decentrati. La se 
conda responsabilita e nel fat
to che la salute pubbllca e sta
ta ussta da gruppi di potere 
presenti negli ospedali e nel sot-
togoverno reglonale per flnl spe-
culativi ed elettoralistici. Î i 
DC in primo luogo 6 responsa-
hile di tutto cio. Ma e cvidentc 
che una responsabilita non mi
nora ricade sul governo centra-
le che ha tollerato quests situa
zione e che. conoscendola, non 
ha mosso un dito. 

Argiroffi ha chicsto che sla 
approvata al piu presto l'inde-
gine conoscitiva sulla situazio
ne sanitaria lictHana chiesta 
dal gruppo comunista e che il 
governo si impegni ad attuarc 
senza indugi la legge ospedalie
ra assicurando nnanziamenti 
adeguati e strumenti di control-
lo democratico. 

II ministro RIPAMONTI. nel 
la sua imbaraizata replica, ha 
riconosciuto la gravita deUa si
tuation* affermando che i fat-
ti denunciati sottolineano l'ur-
genta del servitio sanitario na
zionale. 

Hanno replicate al ministro, 
dkbienndosi insoddisfatti. U 
compagno Cipolla e l'indipen-
dent* Corrao. Vivaci reazioni 
da parte dell* sinistre ha su 
scttato la dkJhiaratione del se
nator* Perrino (DC) tutta tesa 
a minlmlzaara I fatti • a rin-
viere in «tempi lunghi > oenJ 
aolutione radical*. Cipolla na 
affermato che sbisogna aver* 
U coraggie di matter* il bistu-
ri nel bubbone siciliano » ed ha 
invitato RipamonU a far parte 
della commission* parlamenter* 
d'indagine. 

gmdiztali di carattere perso
nate, ed in coerenza con gli 
orientamenli emersi nel eon-
gresso di Roma, la convin&o-
ne che, ant-He at /ine di fa-
cilitare la ncoMtituzione del 
governo quadripartito, fosse 
neceasaria una maggioranza 
ampin e con*prensiva anche 
delle eorrenti di sinistra del
la DC. La decixione di eoloro 
che si costituiscono in cor
rente autonotna — ha con-
cluao Colombo — e certa-
mtnte grave, tanto piu che 
code in un momento parti-
colarmente difficile delta vi
ta del paese >. 

II sejgno dell'appoggio di 
Fanfani all'operazione di 
Piccoli e giunto con una di-
chiarazione di Forlani, il 
quale ha definito un « fatto 
positivo > la ricerca del • tu-
peramento di vecchie for-
mule di corrente ». Riferen-
dosl poi ad un accenno al 
recente convegno di San Gi-
nesio (al quale presero par
te anche fanfaniani e alcu
ni esponenti della sinistra, 
peraltro crlticati per que
st o) che aveva fattu il por
tavoce Ui Piccoli, il leader 
della corrente fanfaniana ha 
detto che il suo gruppo si 
aente impegnato • a portare 
avanti il ducorso • e a « fa-
vorire gli incontri necesta-
ri». E' evidente fin da ora 
il tentativo di coinvolgere 
una parte della sinistra nel-
l'iniz Uiva Piccoli-Rumor. 

Prima della spaccatura 
dorotea, Moro aveva riba-
dito la propria poaiilone cir
ca la crisi al vertice della 
DC con una nota dell'agen-
zia Progetto nella quale sem-
brava collegare strettamen-
te le question! della DC a 
quelle del governo. • E' or
mai l'ora delle decision* — 
scriveva l'agenzia. — Vtcen-
de di partito e vicende del 
paese sono del resto ttret
tamente legate. Si avverte 
dunque la necestita che av-
venga senza indugio la chia-
rifleatione da gran tempo 
attesa nella DC e che si de-
tinei quella soluzione dei 

I problemi politici alia quale 
il governo monocolore del-
Von. Rumor era stato /»no> 
lizzato e per la quale esso 
ha eficacemente operato ». 
La nota morotea soggiunge 
che e necessario lavorare 
per 11 quadripartito, ma che 
e in pari tempo sbagliato 
non prendere in considera-
zione alternative (governo 
DC-PSI) « per il caso molau-
gurato di insuccesso >. 

Un esponente della sini
stra di Base, Marcora, ha 
chietto frattanto la convoca-
zione inunediata del Consi
glio nazionale. 

Alle conclusioni del CC co
munista e alia situazione 
della DC c dedicate) un di-
scorso di Manca, membra del
la direzione del PSI. II diri-
gente socialista rileva che il 
travaglio dc testimonia l'am-
piezza della crisi politica in 
atto e dimostra altresi che 
« va sempre piii restringendn-
si il margine di eoloro i qwtli 
sostengono che I'unica alterna-
tiva al quadripartito sono le 
elezioni >. Manca esprime un 
c franco e aperto apprezza-
mento » per le posizioni soste-
nute in proposito da Moro e 
dalle sinistra dc. mentre giu-
dica « sconcertante > l'atteg-
giamento dei fanfaniani. 

II dirigente socialista ritiene 
«posittt>e anche se non con-
dividibili» le conclusioni del 
CC del PCI sul * Manifesto » 
e rileva «interessanti elemen-
f« di novita » nel discorso con
clusive di Berlinguer: affer-
ma quindi che non debbono 
essere distrutte le < real* e 
concrete possibilitd dl con
fronto politico che, se rimar-
ra tale, c destinato ad essere 
suscitatore di un dibaUifo piu 
vasto, che coinvoloera positi-
vamente non soltanto il PCI 
ma tutta la sinistra italiana ». 

C. f. 

IEMIGRAZIONE 
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Come arrestare 
la nuova ondata? 
Intenrista con H compagno Nicola 6aNo - Svihippo doi-
I'occupazione neile zone arrdrale colleQato aN'azioM 
per la parita dei diritM e delle condizioni di lavoro 
nei Paesi esteri e nelle aree d'immigraiione interna 

Irsina: il Comune con f lavoratori 
Mentre tutta la citta di Irsina. in provincia di 
Matera, e da giorni in sciopero su invito della 
OOlL. CCSL, UIL e Alleanza conudini per la 
occupazione. nei giorni Korsd il Consiglio co-
munale ha dcciso di afdere in permanenza. 
mentre nella sala consiliare awengono incontri 
degli amministratori con dclegazloni di cittadini. 
lavoratori di tutte le c-aUjgone, artigi*ni. profes-
sionisti. a sostegno delta grande lotta popolare. 
H Consiglio ha appiovato all'unaiumita (PCI. 
PSI. PSIUP. DC) un important? ordine del giorno 
in appoggio alia lotta. < I! Consiglio eomunale 
d'Irsina — die*? il documento - riunito d'ur 

Senza ed in forma straordmaria in occas^one 
i una gTande lotta popolare promoisa umta-

namente dai nindacati COIL, CISL e UIL. e 
dall'Alleanza dfi coritadin:. mentre esprime una 
allarmala preoccupazione per H flusao micra-
torio che in nave snni ha g:a dlssanguato il 
comune di ben 4037 unita la\oratne e la Basi-
liceta di 170 mila lavoratori. del-.bera: di fare 
proprie le rivendicazioni di pierui occupa/ione 
e dl aviluppo economico poste a base della lotta: 

di aceogiiere l'invito delle organ:zzazioni sinda 
call di portare a Roma una delegazione di ma-ssa 
per chiedere agh organi dello stato una politics 
economica dj salvezza e di s\iluppo della Basi-
licata: di sedere in permanenza fino all'acco-
glimento di urgenti m.sure per la piena occu
pazione dei lavoraton e dei dip'omati disoccu 
pati: di iovitare alia nunione del Consiglio. con 
diritto alia parola. i dirigenti delle organizu-
noni sindaeah, profetskmali e i consigieri pro
vincial] ». L'ordJne del giorno continua facendo 
appelio t alle popolazioni e agli altri Consigli 
comunali delle provincia di Matera » perche si 
uniscano alia protesta e alia lotta. e terming 
inviando <r un caloroso saluto a tutti gh emigrati 
aU'estero e nel Nord Italia. A guesti ultimi 
rivolge l'hrvito a traamettere a quelle popola
zioni I'augurio che le lotte operate in corso 
abbiano pieno successo per il progresso econo-
mico e sociale di tutta Italia, per la conquista 
dei dintti sindacali e di bberta nc-lle fabbnche 
e nella societi. per la rinascita del Mezzogiorno 
nella piena applicazione della Costituzione re-
pubblicana». NBLJ^\ KOTO: un aspetto delle 
grandi mawjestaziom unitarie dealt ultimi giorni. 

11 compagno SICOLA GALLO, 
responsabxle dell'ufficio emi-
grazione del FCl. ci ha rtla-
sciato questa tntervista: 

Nel I t t f , in bas* al dati a w 
«!*•!, II fenomeno mlgralerie ha 
asswnle niMvanient* ritmi inelte 
alti, quasi eguali a quelli degli 
anni del cosiddetto c mjracolo 
ecenwnic*». Queli sen* I* ne-
vit* essenxiali della nueva en-
date mlgr-atvria ed I motivl che 
ne stanne alia base? 

I.e caratteristicne essenziah 
sono state tratteggiate nell'ul-
timo nuniero dell'< Osservatorio 
Economico » di « Rinascita *. In 
suites:: la nuova ondata mi 
gratona e ahmentata non solo 
dalle campagrte e dagh strati 
di contadini poveri, ma ancne. 
anzi in larga miaura. da tutte 
le zone economicamente arre-
trate del nostro Paese. com-
presi i centri uibani. e in pri
mo luogo dal Mezzogiorno e 
dai giovani 

I motivi di fondo che stanno 
alia base dell'esodo patologico 
\anno ricercati nolle gravi con
seguenze derivanti dal fallimen-
to della politica di centrosinistra 
e dal prooesso di riorgamzza-
zione della tv.stra economia. 
Del re=to. il fatto ormai acqui-
sito che le nostre eorrenti mi-
gratone si orientano largamen-
te \er-«i 1'a.rea economica nella 
quale siamo inseriti — i paesi 

Nuove proteste a Roma per la mancanza di aule 

LE BLOCCANO LA COLOMBO 
Da 14 ami attendiamo una seuolak « , 

II trafflco e rimasto paralizzato per ore — Lezione all'aperto sul terreno su cui dovrebbe sorge-
re un edif icio scolastico — Occupata una scuola all 'aperto — Assemble* in tutti i quartieri e borgate 

Genltorl e alunni d*ll'Ostl*nse pretesteno sulla Crlstoforo Colombo, a Roma. 

Nuove proieste ieri a Roma 
per la scuola. La Cristoforo Co
lombo. una delle principal! ar-
terie della ca pita le. che coltega 
il centro della citta ad OsUa. 
e stata bloccata per ore da cen 
Unaia di genitori e di bambini 
della Garbatella. da giorni in 
agitazione per avere flnalmenU> 
una scuola. Altri genitori e sco-
lari. sempre nella mattina. han
no occupato una scuola elernen-
tare aJl'aperto a Porta S. Seba-
stiano, nei preasi di Caracalla. 
Manifestazioni. oorted di prote
sta. assemblee si sono svolte in 
altre parti della cittA: a Tomba 
di Nerone. sulla Cassia, dove 
su iniziativa della sezione co
munista, ieri sera, si e tenuta 
una affollata assemblee di gem 
tori sui gravi problemi scola-
stdci della zona, dove le aule 
non sono piu sufficienti per ac
eogiiere tutti i bambini; al Ve 
soovio, dove i ragazzi dell'Isti-
tuto tecnico hanno scioperato 
per quattro giorni conaecutivi 
contro i doppd turn! e le aule 
sovraffollate; s San Giovanni. 
dove gli student! dello scientinoo 
€ Paolo Sarpi > sono in agita

zione de tempo per i turni di 
pomeriggio e per la minaccia 
di trasferimento di UIM parte 
di loro addirittura all'EUR, a 
chilometri di distanza. i»r la 
carenza di locab. 

Ormai ogni giorno il Comune 
e letteralmente assedxato da de-
legazioni di genitori d'ogni guar 
tiere che protestano contro i 
doppi e tripli turni, la man 
canza di aule e di trasporti. 
l'assurda situazione in cui sono 
costretti a studiare i ragazzi. 
Ogni giorno che pass* la pro 
testa popolare ai allarga sempre 
di pni iiK-hiodando la giunta co-
munale di oentro sinistra alle 
sue gravissime responsabilita 
Anche nei prossimi giorni si 
prevedono altre imziative in cui 
il nostro partito e sempre in 
prima Ma nel promuovere as
semble* e nunioni nelle borgate 
e nei auartiori. 

A1U Garbatella. da giorni, le 
madri e gli scolari della scuola 
etomentare « G. Alonzl » sono in 
sciopero per avere aule decenti 
ed igieniche. ma ftnora hanno 
ricevuto solo \aghe promesse. 
Ieri mattina \\ sono radunati a 

Alia C»m#r« dlbattito sulU proposte gov«rnativo) 

Vaste critiche alia legge 
sull'istruttoria sommaria 

Le Camera ha inlziato ieri 
r**am* delta legs*, gi* appro
vata al Senate, che modlAca lo 
articoio JM del Codice di pro 
cedura penal* (riguardant* I 
cati In oui si procade con t-
struttoria sommaria). Com* • 
noto. queata legge fu presen-
tate del governo in seguito al
ia ssntenaa con cui la Corte 
CoaMtutionele. n*l novembre 
del IMS, aveva rltenuto ille-
gittimo 11 tcrto comma dell'ar-
ticolo SSfl t M i {Haiti in cui 
esclude la tindeceMlud, eel «*•• 
se eel processo, detto veliitaiio-
iw compiNta dal PubbHco Mi-
nistere suUa evidensa 4eUa 
prove ». 

Com* gift a Palatxo Medema, 
i comunisti hanno espresso pro-

riaarv* anch* oeU'auk 

di Montecitorio perche — lo ha 
ri levato 11 compagno SABAD1-
NI — anche questa legge, co
me gia quella sui diritti della 
difesa, si muove su una linea 
politica arratrata a conserva-
trice. Lungi dall'essere un sem-

Rlice c nattoppo » com* The de 
nita il ministro Gave, la leg-

be appar* infatti destinata a 
oonserver* al Pubbiico Mini-
stero gli attuali larghissimi po-
teri istruttori che del resto tor-
nano. col noma di c indagini 
pr*li miner!» anche n*Ua dele-
ga par la riforma dell'intero 
processo penal*. 

Dopo aver ncordato la posi-
sion* dei comunisti per raboli-
sione deiristmttoria sommaria e 
per is neparasion* tra Ve Agure 
deli'mquisitere e del giudios og 

Ki riunito nol pubbiico ministero. 
iJ compagno Sabaduxi ha deftwto 
l'attuale k-gge come la peggiore 
di tutte quelle finora presentate 
in materia di diritto. Essa * 
infatti ineostituzionale. in quan 
to col suo meccanismo farragi 
noso, non stabilisoe la certczzs 
del diritto. e continua a elu-
dcre il prinefpio fondsmeotale 
seoondo >1 quale nessuno poo 
essere sottratto al giudice na
tural* preoostituito per legge. 
E' un provvedimenk) one non 
risoive ma a#grava l'attuale cri
si della giustisia. 

Questa mattina una relazkme 
del ministro Mora aprir* l'an 
nuncieto dibattito di politica 
esters. 

m. gh. 

centinaia sul vasto terreno ab-
bandonato, dove da 14 anni il 
Comune dovrebbe ooMruire una 
scuola. Xaturalmcnte i lavon 
non sono FKMnclK' iniziati, no
nostante le continue pressioni 
de,i cittadim. In corteo i m^ni-
festanti hanno attxaversato 1c 
strade della Garbatella e sono 
arrival! fin sulla Cristoforo Co
lombo. verso le 9. 

Qui le madri. i ragazzini col 
grembiule ed il ftoeco, la car-
tella in mano. hanno bloccato 
il trafflco che e rimasto para
lizzato per ore: lunghe file di 
auto si sono formate ed ai con-
duconti le donne hanno spiegato 
i motu-i della loro clamorosa 
protesta. Poi. sempre in corteo. 
i genitori ed i ragazzi sono n-
tornati sul terreno e qui. al
l'aperto. alcuni insegnanti han
no fatto lezione ai bambini: un 
fatto ormai abituale a Roma. 
vjsto che il Comune non for-
rusce aule e scuole per tutti, 

A PorUi S.in SebasLiano, alle 
Torme di Caracalla genitori e 
scolarett: hanno occupato I'ele-
mrntare «Giardinieri». una scuo
la all'aperto per bambini che 
hanno particolarmente bisogno 
di questo tipo di scuola. Natu-
ralmente mancaixi i locali: 150 
bambini, che i modici avevano 
ntenuto di far iscrivere alU 
scuola, sono stati respinti. A 
ragione i genitori chicdono, quin
di, che le quattro aule del piano 
superiore della scuola. adibite 
per le lezioni ai giardmieri co-
munali, e che resta.no quasi 
sempre inutilizzate. venga no 
messe a disposizione csoi pu1-
co!i esolusi. 

Ien mattina, i genitori e gli 
alunni hanno occupato le aule 
chiedendo a gran \oce che l'as-
sessore ai giardini, Sapjo, con-
segni i looali, Non sapendo co 
me fare a contrastare la pro
testa il direttore ed il perso
na ie hanno addirittura chiuso 
dentro madri. alunni e mae-
strv, blocc4ndo il canoello dal-
resterno. 

L'occupazione e stata sospesa 
nel pomeriggio dopo che il Co
mune ha assjeurato che veer* 
rapidament* ultimata la costru-
zione di un padiglione prefab 
bricato. Comunque i genitori 
ohiedono ch* intanto vengano 
utilizute le quattro aule. 

Intanto per tutta la settimana 
a Centocelle, il quartiere che 
net giorni soorsi • stato teatro 
di manjfestaxjoni ed occupasioni 
di scuole. il PCI ha indetto una 
serie di assemblee e nunioni sui 
problemi acolaabci. 

IV convegno 
degli storici 

itoliani e sovietici 
Sabato 25 ottobre alle ore 9 

in Piazza della Repubblica 47 
avranno inizio i lavon del IV 
Convegno degli storici italiam 
e sovietici organizzato dall'As-
sociazione italiana per i rap
port I culturali con l'Unione So-
vietica e dall'Isiitiito di storia 
mondiale dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS. 

Nella gioraata di sabato sara 
trattato il tema: «Lo sviluppo 
della citta in Italia e in Russia 
nei secoli XIV-XVI » (relaton 
sovietici i proff. Nicolaj E. No 
sov dell'Universita di Lenin
grad© e Valentin L. Janin del
l'Universita di Mosca; relatore 
italiano il prof. Ernesto Sestan. 
Preside della Faeolta di Let-
tere dell'Universita di Firenze); 
nella giornata di domenica il 
Convegno affrontera il tema: 
< I rapporti italo russi dal 1900 
al 1914 » (relatrici sovietiche le 
proff. Zinaida P. Jachimovich e 
Lina Misiano: relatore italiano 
il prof. Franco Catalano, del
l'Universita di Milano). 

Convegno 
dello stampa 

Sabato e domenica prossimi 
(23 e 26 ottobre) nel salone del
la Federations del PCI di Pra-
to. si terra l'annunciato Conve
gno nazionale della stampa co
munista. 

I lavori del Convegno »i svol-
geranno secondo il seguente pro-
gramma: sabato 25. ore 10, re-
lazione del compagno Alessan-
dro Natta, della Direzione del 
PCI e responsabile della Se-
sione stampa e propaganda, sul 
tema: c L'unita e la stampa 
comunista: la loro funzione ed 
i problemi organizzativi della 
diffusion*»: ore 11: discussio-
ne- ore 16: discussione. 

Domenica 20, ore 9: discus
sion*; or* 12: conclusioni del 
compagno Giancsrlo Pajetta. 
della Direxion* del PCI e diret-
tore deH'< Units »: ore 13: ele-
sione del Comitato Nazionale 
Amici-UoiU. 

del MEC. !a S\izzera — e l * 
zone interne de! nostro Paese 
ad alto sviluppo economico Sta 
ad indicare I! sempre p:u stret-
;o rapporto che si viene * sta* 
bihre tra p^edominjo monopoH-
s»t.co fe relati\i pro^-essi di con-
c-entrazione produtti\a. conge-
•»uone economica. forme vane 
d; mtegrazione, etc.) e eorrenti 
migrator*-. Questo rapporto di-
venta esplicito quando su di 
e^so si cerca di stabilire posi
zioni politiche e ideali meno 
frammentane ed unilateral! 

Quail s«no quette potlzionl? 
In settansa, quail sen* I* • •*•• 
vita • in campo politico? 

Sono molte. e tutte di r:l:evo-
Intanto. bi->o$!na tener conto del
la sp:nta del grande padronato 
ad eliminare ogni impaccio bu-
rocratico alia libera circola-
zione della mano d'opera. an»i 
a fa vorire gli sposiamenti. sia 
sul piano interno e va tra : 
paesi facenti parte del MEC. 
Essa non si traduce di per te 
in una politica per fa\orire :1 
democratico invrimento dei la 
voratori, a parita di dintti e 
condizioni. nelle nuove resits 
ove operano. In Svizzera. l'op-
posizione alia iniziativa Scwar-
zenbach e stata sinora atti\a-
mente condotta dalle forze di 
sinistra. Gli stessi principi che 
stanno alia base dei regolamen-
ti comunitari sulla libera cir-
colazione sono sostanzialmente 
disattesi. Parimenti. l gravi pro
blemi insorti con l'aggravarsi 
delle migrazioni interne nolle 
Rrandi citta del triansoio non 
hanno port a to a sostanziali eor-
rezioni politiche. 

I problemi della parita si so 
no imposti pero come esieenze 
reali con le quali misurarsi. In 
questo quadro vanno considera 
te le posizioni delle ACLI e del
le organizzazioni sindacali. del
le forze politiche di sinistra: 
basti pensnre, per riferirsi al-
l'ultimo fatto. alia decisione del 
CC. del PSI per una ronfe-
renza nazionale sui problemi 
dei grandi centri urbani. In 
questo quadro e da considerare 
anche, sotto vari aspetti, il re 
cente «• motu proprio » del Pa 
pa. l'istruzione d'applicazione 
creata dalla Congreaazione dei 
Vescovi. le nuove strutture or 
ganizzative e di impegno declse 
dalla Gerarchia ecclesiastic-i 
attorno ai problemi dell'emi 
grazione e adesso anche delle 
migrazioni interne. 

Quests f novita • riguardan* 
per6 aspetti Immediate contin
gent! del problema. SI ha I'lm-
presslone invece che non vl sla 
sufficlsnte attanzlont all* que
stion! dl fondo, all* cauts che 
orlglnano II grave fenoman*. 

Cio e vero. ma solo in parte. 
nel senso cioe che attravcrsia-
mo una fase di trapasso. di 
transizione. Ad esempto. la DC. 
il suo gruppo dirigente, oggi, 
pongono esplicitamente il pro
blema della piena occupazione 
e del superamento degli squili-
hri come problemi c europei *. 
Sinora, si era affermato, e non 
solo da parte della DC ma an 
che delle forze piu moderate 
della sinistra democratica, che 
l'emigrazione di massa costi-
tuiva 1'inevitabile prezzo da 
pagare per la crescita equili
brate del capitalismo italiano. 
La realta smentisce amaramen 
te queste illusioni. E di questo 
sono costretti a prendere atto, 
per fare solo alcuni esempi. 
sia Monslgnor Bomcelli e sia 
Francesco Forte. 

II primo e oostretto a rico-
noscere: <Noi assistiamo in 
Italia a questo assurdo: alia 
esportazione di capitali e di 
uomini. per cui la conclamata 
necessita dell' cmigrazione per 
alleviare la pressione demogra-
fica si rivela stolta. assurda, 
quando constatiamo che accan-
to agli uomini che emigrano 
<-vadono purtroppo anche i ca 
pitali. A questo punto e'e solo 
da constatare che e 1'organiz-
ZHzione sociale che non tiene 
piu ». 

Analoghe considerazioni fa so
stanzialmente Francesco Forte. 
Ma il problema che si pone, in 
concreto. consiste nel prendere 
posizione netta contro gli onen-
tamenti della DC e la politica 
dei Governi da essa diretti. 

E, per flnire, quali sono f l l 
oblcttlvl d* propersl e su cui 
lavorare? 

L'ohiettivo principale deve as-
sere quello di arrestare l'eml-
grszione di massa attraverso lo 
sviluppo dell'occupazione nelle 
zone arretrate. eollegato con k> 
sviluppo dell'azione per 1« pa
rita d*i dintti e condizioni, lia 
nei Paesi esteri e sia nelle zone 
interne di immigrazione. e per 
I'avvio di una politica che fa-
vorisca il gradusle ritorim de
gli emigrati. Nel quadro di que
sti obiettivi bisognert operant 
per dare giusta soluzione ai 
problemi gravi a pert i dinanzi ai 
lavoratori e alle loro famighe. 
per imporre la convocazion* 
della Conferenza nazionale pro-
posta unitansmente dalle Con-
federazioni sindacali. per Tin* 
chiesta parlamentare proposta 
dalle forze di sinistra. Le inda
gini conoscitive che portane 
avanti CNEL e organ! del Paf-
lamento devono essere conside
rate momentI preparatori, ap-
porti a queste esigense piu va
ste da soddisfare. 

I nipoti Carta, Lenzi e la fl-
glioccia Matilde con dolort ce-
municano la scomparsa dopo 
lunga malattia della 

N.O. 

E M M A M N A 
Palermo 20 ottobre 1969. 
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Dizionario di attualità economiche 

Le parole difficili 
della manovra finanziaria 
I buffi slogans dei padroni della Tesoreria - Anonimo, cioè libero da ogni ob
bligo civile - Per tenere sempre più alti i profitti hanno bisogno del consenso 
sociale - Si allunga la lista di quelli che pretendono di vivere senza lavorare 

Viaggio dell'inviato dell9Unità nel Portogallo dopo Salazar 

E' sul terreno finanziario, 
della manovra della spesa 
pubblica e monetaria che i 
gruppi dirigenti cercano la 
rivincita sui movimenti dei 
lavoratori. E* di questi gior
ni lo slogan del governo 
francese « La difesa del fran
co è affare di tutti i france
si », una inserzione pubbli
citaria distribuita dal mini
stro delle Finanze ai giornali 
in luogo di una spiegazione 
accettabile delle sue decisio
ni politiche. In Italia ha fat
to riscontro l'affermazione 
del ministro Colombo al Se
nato secondo cui il sindacato 
dovrebbe divenire nienteme
no che < compartecipe della 
funzione e della responsabi
lità delle autorità moneta
rie ». Si cerca, cioè, di tra
sferire sui lavoratori come 
singoli e come membri di 
organizzazioni la responsabi
lità per l'esito di operazioni 
che hanno motivazioni e cen
tri di decisione nei grandi 
gruppi finanziari privati, fi
nalizzati a interessi partico
lari. 

Questo, che sembra un 
espediente grossolano, è il 
succo della richiesta di cor
responsabilità che il gover
no fa ai sindacati per l'infla
zione e la stabilità della li
ra: in che modo i sindacati 
possono sostituirsi al gover
no, ad esempio, nello svol
gere le azioni per impedire 
l'esportazione all'estero di 
capitali? In nessun modo, 
evidentemente, ma questo 
non impedisce che essi sia
no chiamati a caricarsi di 
una responsabilità per l'equi
librio monetario. La richie
sta più recente è quella di 
avallo a misure fiscali e fi
nanziarie dirette a creare 
una < garanzia nazionale ai 
profitti » al disopra di qual
siasi vicenda produttiva. In 
sostanza: l'economia può an
dar male, i lavoratori pos
sono anche subire disoccu
pazione e perdite di potere 
d'acquisto, ma lo Stato do
vrebbe garantire in ogni ca
so una remunerazione del 
capitale pari almeno alla 
media internazionale, pena 
la fuga del capitale, il suo 
trasferimento all'estero e 
quindi una spirale regressiva 
nell'economia nazionale. Il 
profitto diventa, in tal mo
do, una rendita garantita 
dallo Stato che con ciò lega
lizza tutte le rendite parassi
tarie, da quelle sui suoli a 
quelle dei mercati. Di qui è 
nato il progetto sui Fondi 
comuni d'investimento. 

FONDI COMUNI 
fatti: 
investi 

Si giudichi dai 
Fondi comuni di 
mento (Investment trust), 
per se stessi, non sono che 
una nuova forma giuridica 
di investimento azionario. Si 
tratta di una società finan
ziaria che, anziché acquista
re azioni e titoli per impie
gare il proprio capitale, ne 
acquista « per conto » di ter
zi partecipanti al fondo co
mune da essa gestito. Il suo 
profitto e le sue spese di ge
stione saranno imputati a 
questi « terzi ». Perchè un 
capitalista, o < risparmiato
re » che dir si voglia, prefe
risce acquistare la quota di 
un fondo comune anziché di
rettamente i titoli o le azio
ni di società pubbliche e pri
vate? Perchè in tal modo, 
mettendosi nelle mani di 
esperti e mettendo i propri 
danari in un fondo composto 
da titoli o azioni di società 
diverse e di diversi settori, 
spera di assicurarsi che co
munque riceverà un divi
dendo il più alto possibile. 
Un particolare curioso: poi
ché questo non è vero in as
soluto una società di gestio
ne di fondi comuni Cl'ISOS) 
ha deciso di offrire ai propri 
clienti... una polizza di assi
curazione sul profitto. 

Ma lasciamo il « rispar
miatore » ai suoi sogni di 
alberi che fruttificano zec
chini, e vediamo perchè la 
DC e l i finanza italiana vo
gliono i Fondi. Se si tratta 
di dare « garanzie » ai ri
sparmiatori, di indirizzare i 
loro soldi verso investimen
ti, ne esistono già oggi tutti 
i canali: barche pubbliche, 
istituti finanziari pubblici, 
aziende statali e a partecipa
zione statale. Si tratta di 
usarli diversamente, ecco 
tutto. Ma questi canali non 
«ervono a uno s<*opo, più im
portante dei Fondi in se: 
ottenere l'anonimato aziona
rio, togliere ogni controllo 
• I Uveite dei profitti facen

dolo determinare il più pos
sibile dalie spinte del mer
cato. 

ANONIMATO 
Finoia l'anonimato azio

nario era privilegio accor
dato al capitale in cinque 
regioni, quelle a statuto spe
ciale. I risultati sono alla 
portata di tutti: non ci sono 
stati più investitori in quel
le regioni, ma solo più eva
sori fiscali. La nomìnativi-
tà azionaria, infatti, si ha 
quando il possessore di azio
ni è iscritto non solo nel li
bro degli azionisti della so
cietà a cui partecipa ma an
che in uno schedario il cui 
scopo pratico dovrebbe esse
re quello di controllare, ai 
fini fiscali, i profitti. Ora, 
in un paese in cui il cittadi
no è schedato fin dalla na
scita, ci si dice che la sche
datura dei possessori di ca
pitali è divenuta « intollera
bile » per essi. La legge sui 
Fondi proposta dal gover
no stabilisce che i proprieta
ri di quote dei fondi non 
possano essere individuati 
dagli uffici fiscali e paghino 
non l'imposta complementa
re progressiva, ma una « ce-
dolare secca » del 10° o per 
i profitti netti fino a 4 mi
lioni di lire (investimento di 
80-100 milioni) e del 30° o 
su quelli superiori, esone
randoli Ha Qualsiasi accerta
mento ulteriore. 

Per far questo, che costi
tuisce s ia una rottura clamo
rosa nel precetto costituzio
nale della parità dei cittadi
ni di fronte alla legge (al
meno a quella fiscale!), si 
giunge ad affidare alla Ban
ca d'Italia — un organismo 
a statuto privato — l'accer
tamento di chi rientri o me
no nel limite dei quattro 
milioni. Un agente privato è 
chiamato a sostituire lo Sta
to in una delle sue più de
licate funzioni. Se si consi
dera, inline, la proposta 
esenzione dall'imposta di 
successione delle quote di* 
Fondi fino a 30 milioni e a 
100 milioni sul valore glo
bale, si ricava che i Fondi so
no in realtà il pretesto per 
un attacco al regime fiscale 
e ai principi costituzionali 
in materia. Ai promotori in
teressa, più che il Fondo. 
l'anonimato e la cedolare 
secca. 

CEDOLARE SECCA 
Il sistema di pagamento 

dell'imposta sui profitti chia
mato cedolare secca è una 
delle più tipiche invenzioni 
degli anni del centro-sini
stra, in quanto generalizza 
la disuguaglianza giuridica 
fra i cittadini, ed illustra ul
teriormente la funzione del
l'anonimato azionario. Fino
ra, la cedolare secca è sta
ta riservata ai possessori di 
capitali in Italia residenti 
all'estero: questo solo fatto 
è stato un incentivo a por
tare capitali italiani all'este
ro per poi farli rientrare 
come « stranieri » e quindi 
beneficiare dell'anonimato. 
Nel caso di una cedolare 
secca del 10°. ò per quattro 
milioni di profitto abbiamo 
una disparità di quasi il 
100" o rispetto ai quattro mi
lioni tassabili di qualsiasi 

reddito di lavoro; l'aliquota 
per il reddito tassabile fino 
a quattro milioni è infatti del 
19° o. 

Questo a prendere per 
buono il confronto fra un 
reddito dì capitale, che è ag
giuntivo rispetto ad altri red
diti. e un reddito di lavoro 
che serve ad alimentare un 
bilancio familiare passando at-
tra\erso le ulteriori decurta
zioni della tassazione indiret
ta. La cedolare secca e l'ano
nimato non hanno, quindi, solo 
effetto e psicologico ». ma co
stituiscono discriminazione 
reale. L'aspetto morale c'è 
ma non è psicologico, bensì 
politico: il capitale, in una 
società di controllati, non 
vuole controlli: in una so
cietà in cui ognuno dipende 
dagli altri, non vuol dipen
dere da nessuno. Per far ciò, 
tuttavia, quasi per assurdo 
ha bisogno di un avallo so
ciale, politico. 

CREDITO D'IMPOSTA 
L'interesse sociale viene 

ribaltato; anziché essere po
sto nel controllare il capita
le in ogni passaggio e in ogni 
frazione, in quanto il suo 
uso è condizione dell'occu
pazione e dello sviluppo ul
teriore. viene posto nel libe
rare i possessori dagli ob
blighi che spettano agli altri 
cittadini. Nascono cosi locu
zioni strane come credito 
d'imposta, quasi incompren
sibile al profano, molto ap
prezzata dagli estimatori del 
progetto di riforma tributa
ria presentato in Parlamen
to. L'azionista, infatti, quan
do avviene la distribuzione 
di utili o l'attribuzione di 
essi a capitale beneficerebbe 
di un « credito » pari al 30% 
dell'ammontare degli utili, 
delle azioni gratuite o del
l'aumento di valore delle 
azioni possedute. In tal mo
do, la parte di imposta do
vuta dalla società che distri-

i**iHace il profitto — dal 
18.33 al 16.74° h — diminui
rebbe del 30° n. scendendo 
dal 16.74» o al 13,26»'«. 

Gherminelle, si dirà; ma 
mettiamole in fila tutte, dal. 
la esenzione dell'imposta 
sulle fusioni alla recentissi
ma proposta di abolire per
sino la modesta imposta sul
l'aumento di capitale aziona
rio, ed avremo una linea con
tinua che tende a realizzare 
il rnfro del saggio medio di 
orofìtto ed a « forzare » 
l'accumulazione del capitale 
mediante la manovra di stru
menti pubblici. 

Ora, non è possibile agire j 
in questa direzione s«»nza ri- i 
durre la remunerazione al 
lavoro e ampliare, al temno 
stesso, le zone di parassiti- | 
smo, cioè quel ceto di per- i 
sone che con qualche deci
na di milioni di capitale pre
tendono di vivere senza la
vorare. Quando si chiede di 
creare più « occasioni di in
vestimento » al capitale pri
vato in realtà si chiede dì 
aumentare l'intensità dello 
sfruttamento. Infatti, se si 
intendesse riferirsi alle « oc
casioni » a prescindere dal
l'aumento dello sfruttamen
to, queste — come mostrano 
esempi di tutti i giorni — 
sono sempre più abbondanti 
dei capitali disponibili. 

Renzo Stefanelli 

ierafcnio" Castano 
Quelle di domenica prossima avrebbero dovuto essere, ne Ile promesse del capo del governo, « elezioni serie e one

ste »: saranno invece una conferma del fatto che non è e on il « caetanismo » che si può superare la lunga e brutale 

dittatura fascista - A partire dall'autunno del '68 prende slancio la lotta operaia e studentesca, e quella democra

tica antifascista * Paesi dove si incontrano solo donne e b ambiai: gli uomini sono emigrati all'estero, e i giovani 

sono in Angola, in Mozambico o in Guinea a dover combattere in difesa dell'impero coloniale 

Il mistero Sharon Tate 

LOS ANGELES, 20 
Nitnte • ancora niente per la strage di 

villa Polanski. Ieri, nel corso d'una conferen
za stampa, il tenente Bert J. Helder che 
comanda la squadra di investigatori impe
gnati nel risolvere il clamorosissimo • gial
lo », ha detto che a conclusione di circa 400 
interrogatori la polizia può solo dire che la 
strage non fu opera di una sola persona. I 
giornalisti hanno avuto la sensazione che la 

polizia, tutfora senza un'ombra di indizio in 
mano, continui praticamente a « rivelare » 
particolari ormai già noti e arcinoti. 

Fu l'otto agosto scorso che a Los Angeles, 
nella villa del regista Polanski, furono tro
vate uccise e straziate cinque persone fra 
le quali l'attrice e moglie del regista Sharon 
Tate. In questi mesi, gli agenti hanno inter
rogato centinaia di persone ed effettua
to decine di arresti. 

Visita a Soveria Mannelli, un paese calabrese che in dieci anni ha visto emigrare metà della popolazione 

Il «grande setaccio» nella miseria del Sud 
Un maestro fra le montagne — Mandano per qualche giorno i figli a scuola perché e la legge, ma la gran 
parte dei ragazzi lavora nei campi — Imparano le cose a memoria, ma non ne sanno il significato 

Dal nostro ùmato 
SOVERIA MANNELLI 
(Catanzaro), Ottobre. 

« Se proprio volete andare an 
date, ma quelli sono come le 
guercie e non parlano. I figli a 
scuola li mandano, ma non ci 
credono. Loro non hanno fiducia 
in niente. La mia opera di in
segnante non serve. La loro na
tura è quella e non li cambia 
nemmeno il padreterno ». 

Non vuole dilungarsi e ci la
scia, infilando un vico: dice di 
dover tornare dai suoi bambini 
che Io aspettano per i compiti. 

Gli avevamo chiesto di accom 
pagnarci sulla montagna dove 
insegna da alcuni anni in una 
< plunclasse », In paese, tutti 
quelli ai quali aveva parlato del
la nostra intenzione, ci avevano 
indirizzati a lui < un bravo 
maestro ». 

Sulla montagna arriviamo che 
è già sera. Dieci chilometri in 
macchina e. poi. due a piedi. 
E' la strada che percorre ogni 
giorno il maestro e anche la 
gente che, da qui. deve raggiun
gere ti paese. Soveria Mannelli. 
In provincia di Catanzaro. 

Siamo quasi a mille metri di 

altezza e l'inverno è alle porte. 
Un gruppo di abitanti al di là 
e al di qua di un burrone per
corso da un rivolo d'acqua, an
che destate, per fortuna. Per 
attraversarp il burrone c'è una 
passerella di legno: è il e ponte » 
the unisce un centinaio di fa
miglie, nella loro vita di ogni 
giorno. 

Sono piccoli proprietari: pos
seggono al massimo qualche et
taro di terra e lo utilizzano in 
tutti i modi. 

« Fino a dieci anni fa eravamo 
il doppio: quelli che mancano 
sono emigrati, quasi tutti in 
Australia, Siamo rimasti i più 
testardi. Ma anche nelle nostre 
famiglie c'è almeno un emigrato. 
Tiriamo avanti con i soldi che 
mandano loro, con le pensioni. 
con quello che riusciamo a pro
durre. Dove andremo a finire 
non si sa ». 

Il contadino ci accompagna a 
« visitare » le scuole: un vec
chio fienile, senza luce, senza 
riscaldamento, senta vetri alle 
finestre. D'inverno, il Patronato 
Scolastico manda qualche sacco 
di carbone e i ragazzi, la mat
tina. preparano il braciere. 
aspettando il maestro. I» breve 

si sparge la voce della nostra 
presenza e, a uno a uno. arriva 
no tutti i ragazzi e molte Hi 
quelle * querce » che, secondo il 
maestro, non avrebbero parlato 

Si avvumano con sospetto, ma 
anche con curiosità. Non si e a 
pisce perché siamo li: non abbia
mo divisa, non siamo maestri, 
non vogliamo far pagare tasse. 

I più sono stati nei Iwschi a 
raccogliere funghi per tutta la 
giornata. 

13 la scuola? 
« Ci andiamo quando è possi

bile — ci dice un regazzo che 
frequenta la V e che indossa un 
maglione che sembra un vestito 
da donna tanto è lungo — ora 
ci sono i funghi, poi le castagne, 
e ci sono sempre le pecore, i 
maiali, le capre. Quando possia
mo andare, appena usciti, tor
niamo nei boschi ». 

I visi di tutti divengono seri 
e risalta ancor più l'abbrutimen
to del freddo e del lavoro. 

Interviene uno dei genitori. 
< Li mandiamo a scuola, quan
do è possibile, perché la legge 
ce lo impone (molti. perO, 
non li mandano ugualmente), 
ma è una cosa inutile. Se uno 
deve stare tutto il giorno die

tro i maiali, le pecore, a rac
cogliere castagne e via di se 
tfuito. non può avere cervel 
lo per la scuola. Lo vedo da 
mio figlio che suda quando può 
prendere, per qualche minuto, 
il libro in mano ». 

Ma facciamo parlare ancora 
gli scolari. < Il maestro ci fa 
imparare il libro a memoria — 
ci fa uno che, rosso e tarchiato 
com'è, sembra un fungo — ma 
tutte quelle cose noi non sap
piamo cosa significhino ». 

Libri di testo, metodi di inse
gnamento, argomenti, passano. 
dunque, lontano mille miglia da 
questi ragazzi, dal loro mondo. 
* La scuola sembra fatta per 
quelli che stanno in città, per i 
Agli di papà — ci fa un uomo 
il quale ci aveva voluto dimo
strare i suoi argomenti facen 
doci vedere un libro di testo 
sul quale si « parlava tanto dei 
problemi dei ragazzi che non 
sanno come dividere tra loro le 
caramelle ». 

< Forse si può dire ~ aveva 
aggiunto — che lo fanno appo
sta: imparate, se volete, queste 
cose, dicono. Se non ci riuscite 
è meglio. Vuol dire che starete 
lontani dal nostro mondo • , ve

nendo in citta, costretti cl.'il bi 
Sogno, farete ì lavori che noi 
non vogliamo fri re In tondo ti 
seri ite solo per questo Se e'e 
quali uno eccc/iniialc, emergerà 
a sue spese. La .scuola, insomma, 
6 un grande setaccio' l.i massa 
cade e pochi restano e vanno 
avanti. In queste montagne le 
maghe del oftacuo stono ancora 
più larghe ». 

Domandare cosa faranno, fi
nita la scuola, dove andranno, 
può diventare, dopo quanto 
ascoltato, quasi offensivo. I più 
emigreranno, qualcuno rimarrà 
per fare il lavoro dei padri e 
qualche altro andrà a scuola. 

La selezione è severa e, anche 
chi riuscirà ad andare avanti, 
alla fine, sarà condannato ad 
andare via di qui. La legge di 
ehi comanda è spietata: rapinare 
le risorse e sfruttare la mano 
d'opera e qualche cervello do 
ve è più comodo. La scuola de
ve servire queste * legge ». E. 
in queste montagne, per questi 
contadini, la e legge » diventa 
ancor più inumana e spietata 
perché ha dietro di sé secoli di 
sfruttamento bestiale. 

Franco Martelli 

Dal Mostro ùmsto 
LISBONA, ottobre 

Sono le tre di notte quan
do in Rua das Gaveas arri
vano improvvisamente alcuni 
automezzi della Poiteia de se-
gurancia pùbhca. seguiti da 
autovetture « private » della 
PIDE (la Policta tntemacio-
nal e de defesa do Estado). 
Si fermano al n. 109. circon
dano il palazzo; poi fanno ir
ruzione nella tipografia Casti 
portuguesa. Rovistano dapper 
tutto, chiedono che venga con 
segnato loro « il materiale 
clandestino » cioè opuscoli tu 
propaganda non passati pre
ventivamente per le mani del
la censura. La Casa portugue
sa è la tipografia dove stam
pano i loro opuscoli sia la 
CDE (commissione democra 
tica elettorale, espressione d; 
uno schieramento che com
prende cattolici progressisti, 
comunisti, socialisti, repubbli
cani. liberali di sinistra), sia 
la CEUD (commissione elet
torale di unita democratica, 
presente solo in tre distretti 
e formata da antifascisti ne
gati ad una frazione della so
cialdemocrazia portoghese). Lo 
scopo della irruzione polizie
sca non è tanto quello di 
asportare materiale di propa
ganda elettorale, quanto quel
lo di intimidire i proprietari 
della tipografia, creare diffi
coltà all'organizzazione della 
opposizione, colpire insomma 
il movimento antifascista nel 
momento di maggiore slancio 
della campagna elettorale. 

Ma questo non è che uno 
dei tanti odiosi episodi di un 
sistema repressivo « legale » 
messo in atto da Caetano 
nel momento stesso in cui 
ha annunciato di voler far 
svolgere nel paese « elezio

ni serie e oneste ». Tutta la 
macchina poliziesca si è mes
sa in moto, in sincronizzazio
ne perfetta con i governato
ri civili distrettuali (l'equi
valente dei nostri prefetti), 
con l'apparato del ministero 
dell'interno, e con il partito 
di governo, l'Unione Nazio

nale. 
Prima la sistematica can

cellazione dagli elenchi degli 
aventi diritto al voto, poi: 

1) 11 rifiuto all'opposizione 
di copiare questi stessi elen
chi di cittadini ai quali la 
legge prescrive che i candi
dati debbano inviare le sche
de di votazione; 

2) la recusazlone di candi
dati perchè non rispondenti 
al requisito richiesto dall'ar
ticolo 8 della legge elettora
le («non professare idee con
trarie alla esistenza del Por
togallo come Stato indipen
dente o ai principi fondamen
tali dell'ordine sociale stabi
lito »); 

3) la decisione di impedi
re lo svolgimento di manife
stazioni in luoghi aperti; 

4) il rifiuto di concedere 
spazio per l'affissione di ma-
njfesti; 

5) il divieto di far uso di 
altoparlanti in luoghi aperti; 

6) le minacce e le pressio
ni sui proprietari di locali, 
palestre, teatri, cinema, per
che negassero ospitalità alle 
manifestazioni della opposi
zione; 

7) il rifiuto di autorizzazio
ni allo svolgimento di mani
festazioni perchè mancavano 
— ad esempio — gli indiriz
zi degli oratori; 

8) negli ultimi giorni, gli 
atti di violenza affidati a 
squadracce che si presume 
siano organizzate dalla stes
sa PIDE. 

In realtà Marcelo Caetano 
quando — nel settembre del 
'68 — prese il potere in so
stituzione di Salazar ed an • 
nunciò l'intenzione di voler 
« liberalizzare » il regime, non 
immaginava quale carica di 
lotta, di mobilitazione popola
re potesse sprigionare la sem
plice manifestazione di un 
proposito che egli annuncio 
non certo per magnanimità 
d'animo, ma perchè consape
vole di dover fare subito qual
cosa allo scopo di tampona
re la ormai non più latente 
crisi del regime. 

Le promesse di « liberaliz
zazione » dovevano servire nel 
suo intento, a tener buona 
una parte di opinione pubbli
ca, antifascista, si, ma tutta
via prevedibilmente disposta 
al compromesso, o comunque 
alla benevola attesa di cam
biamenti graduali che auto
maticamente avrebbero dovu
to avvenire In Portogallo. Non 
mancò, In effetti, chi cascò 
nel gioco di Caetano • si fe
ce illusioni aulla sua figura 
politica; in qualche settore 
della socialdemocrazia, anco
ra in queste giornate di cam
pagna elettorale, al giunge a 
prometter* si governo tran

quillità sociale per « evitare 
che ì moti di massa possa
no rinviare l'attuazione delle 
riforme o che possano scate
nare una reazione ultra ». Ma 
lo sviluppo delle cose, un an
no di caetanismo. questa vi
cenda elettorale, il funziona
mento più abilmente repres
sivo della macchina dello Sta
to, stanno dimostrando che 
le nopifà che si registrano 
nella realtà portoghese non 
hanno nulla a che fare con 
la spontanea volontà libera
lizzante dei capo del governo 
bensì sono il prodotto della 
maturazione di una coscienza 
nuova tra i lavoratori, soprat
tutto tra gli operai e tra gli 
studenti, e sono la conseguen
za della urgenza di scelte im
prorogabili che la situazione 
economica impone oggi allo 
Stato portoghese. 

Il 26 settembre '68, quan
do si insedia al posto di Sa
lazar rincitnillito da una ma
lattia al cervello, Caetano ere
dita una situazione di auten
tica crisi, con una agricoltura 
— della quale Salazar aveva 
fatto costantemente una dife
sa di tipo patriarcale — for
temente arretrata; con un 
flusso emigratorio imponente 
dai campi verso i centri urba
ni e verso l'estero e con un 
flusso dalle università di gio
vani che fuggono per sottrar

si ai quattro anni di servi
zio militare nell'inferno delle 
colonie; con un mercato in
terno asfittico per la politi
ca di esasperato contenimen
to dei salari; con un bilan
cio dello Stato paralizzato da 
un 44° o destinato esclusiva
mente alle spese militari per 
la guerra coloniale; con una 
classe lavoratrice in movimen
to per rivendicazioni econo
miche; con una piccola e me
dia industria schiacciata dal 
peso dei monopoli da un la
to e dal latifondo dall'altro; 
con una condizione generale 
di sottosviluppo in cui il 90 
per cento della popolazione 
portoghese vive con meno di 
26 mila scudi mensili (60 mi
la lire) un quarto della quale 
non raggiunge un reddito in
dividuale mensile di 800 scu
di (19 mila lire); infine con-
un crescente isolamento del 
Portogallo nell'arena interna
zionale in conseguenza della 
sua politica coloniale. 

Nel regime si manifestano 
ormai nettamente due tenden
ze: l'una, che si può defini
re « tradizionale » sostenitrice 
di una intensificazione del 
protezionismo, dello sfrutta
mento coloniale, del latifon
do; l'altra sostenitrice di una 
più razionale e moderna or
ganizzazione capitalistica, con 
una politica di sviluppo in
dustriale collegato all'imperia
lismo internazionale e in tale 
direzione sfruttando meglio ì 
territori africani. Entrambe le 
tendenze hanno come denomi
natore comune la difesa del
lo stato poliziesco, repressivo, 
fascista; ma è antrettanto evi
dente che la seconda linea 
non può realizzarsi senza una 
più abile e meglio maschera
ta azione repressiva, che può 
essere attuata affermando 
tranquillamente il principio 
della « legalità » trattandosi di 
dover tur rispettare niente al 
tro che leggi dettate dal '26 
ad oggi da Salazar spesso con 
la consulenza del noto « uo
mo di legge » Marcelo Cae
tano. 

Il nuovo dittatore portoghe
se sceglie questa seconda via 
e comincia ad ammantare i 
suoi discorsi di promesse « li
beralizzanti », fa intravvedere 
la possibilità di leggi sulla 
stampa, di « riforma agraria » 
di « riforma dell'Università », 
di « riforma amministrativa » 
che non verranno mai alla 
luce. 

Intanto porta avanti la sua 
politica che è quella dei gran
di monopoli delle grandi ban
che, del capitale finanziano 
nazionale e internazionale, ai 
quali egli si lega rafforzando 
il ruolo del Portogallo co
me « colonia dell'imperiali
smo », per conto del quale 
esercita le funzioni di « colo

nizzatore ». Si verificano cosi 
nei primi mesi del suo pote
re coalizioni economiche co
me quella tra la « Petròleoa 
de Angola » e la società ame
ricana « Texaco petròleoa de 
Angola » o come quella tra 
la «Diamante* de Angola» e 
la « Diversa Inc. » del Texas 
per lo sfruttamento di 37J500 
chilometri quadrati tra Ben-
gusla e Sa da Bandeira, o 
accordi c o n Krupp per la 
estrazione del minerale di 
ferro di Cassinga e con Op-
penheimer per attività Indu
striali nel Mocsmbico ad ope
ra della società sudafricana 
« Rand aelectlon » di cui lo 
atesto Oppenheimer è presi* 
dante. 
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f?ì 
no a cadere anche le illusio
ni che alcuni settori della pic
cola industria e del commer
cio si erano fatti su Ceatano, 
e sulle possibilità che la sua 
politica avrebbe potuto offri
re all'allargamento dei consu
mi e quindi — per riflesso 
— della loro attività; e d'al
tro lato le promesse « libe-
rahzzatrici » si rivelano una 
manovra per conquistare la 
passività di alcuni strati del-
l'opinione pubblica. Niente di 
più, benché a nuovi, brutali 
episodi repressivi — come la 
morte per mano della PIDE. 
dello studente Daniel De Sou-
sa Teixeira (il 24 ottobre del 
'68) — si alternino raramen-
le atti di minore intolleranza, 
rispetto ai tempi di Salazar. 

In realtà quest'anno di go
verno di Caetano è stato un 
anno di singolari oscillazioni 
dell'uomo nell'ambito, sempre 
della logica del regime. Egli 
in effetti avverte la debolez
za che gli deriva dall'essere 
succeduto a un uomo che ha 
dominato in maniera sempre 
indiscussa per 42 anni; sa che 
non può continuare — pena 
il crollo verticale del regime 
— la politica del suo prede
cessore, ma non ha il presti
gio per apportare le modifi
che che le forze capitalistiche 
più lungimiranti gli chiedono 
e da cui deriva anche la ne
cessità di ripristinare alcuni 
diritti civili e politici elemen
tari, finora soffocati. 

E' in questo contesto, ric
co di contraddizioni, e di ele
menti indubbi di crisi, che ai 
sviluppa — a partire dall'au
tunno del '68 — la lotta su 
tre fronti: la lotta operaia, 
con agitazioni, scioperi anche 
di pochi minuti, manifesta
zioni per rivendicazioni par
ziali prima e via via sempre 
più ampie e al livello nazio
nale; la lotta studentesca nel

le università di Coimbra e Li
sbona per obiettivi che inve
stono tutto il problema del 
diritto allo studio; la lotta 
democratica antifascista del 
settori intellettuali che — ap
punto nel fuoco della vicenda 
elettorale — trova un grande 
momento di fusione con le 
lotte degli operai, degli im
piegati, dei braccianti, degli 
studenti e di espressione po
litica di queste lotte. 

Quelli che erano una serie 
di episodi isolati diventano 
un movimento, una grande 
forza di opposizione al regi
me. Caetano. come abbiamo 
visto, risponde semplicemente 
applicando la legge di Sala-
zar: è quanto basta per far 
funzionare il meccanismo re
pressivo senza che la cosa — 
a suo giudizio — possa pro
vocare scandalo sul piano in
ternazionale. Ma ormai il pro
cesso si è iniziato, ed è dif
ficile che possa essere arre
stato o che possa essere li
mitato alla farsa elettorale del 
26 ottobre. Caetano mobilita 
dunque la Televisione e per 
ore e ore il video accompa
gna il capo del governo por
toghese In viaggio elettorale 
attraverso le zone del cen
tro-nord del Paese. Le mani
festazioni di esultanza sono 
ben orchestrate; ma gli or-
ganizzatori non possono impe
dire che qua e là appaiano 
lungo il percorso striscioni 
come « Carrapichana chiede 
acqua », « Quando ci tocche
rà di avere le nostre terre 
irrigate? ». « Quando avremo 
la progettata strada di Bar
ca de Alva? ». T paesi che 
Caetano attraversa sono «pas
so desolatamente poveri di 
gente; in genere incontra, so
lo bambini • donne. Gli uo
mini, i giovani di Guarda, di 
Bìseu, di Tornar sono all'este
ro, emigrati In Germania oc
cidentale, In Francia, in In
ghilterra. Quelli tra i diciot
to e i ventiquattro armi to
no In Angola In Moaamt* 
co o in Guinea e non si s s 
quando come • se torneranno. 

Ennio Simtjon* 
Nelle foto: 
tlsNva S W M M U I W : «•-
dlsnt* Pss^tkeite*» di taNm 
gafwastl, ewcns M scansie di 
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Statali verso lo sciopero 

ENPAS: ne rinvii 
ne compromessi 

Confersnzj stampa dalle tre CMifedarazie ni - 60 miliardi il deficit 
previsto per il 1969 - Mtftui a interessi elevatissimi - II passaggio alia 
assistenza diretta - Sempra piu argente l'esig enza del superamento 

delta mtttvalita e della attnizioM del sorviEio sanitaria Mzienate 

I preblemJ dell'Eapas aaeora alia ribalta: da molti mesi gli statali WHO 
la agHaztoae, i siadacati prospettaaa precise talttxiani per la crial croaica che 
travolge l'eate di assfsteaza e dl prevideaza. Ma il governo contiaoa a gnar-
dare. Di volta in volta sono stati gli statali ed i dipendenti dell'Enpas ad agi-
tare il problems: nei mesi scorsi per lungo tempo vi furono lotte, scioperi, 
occupazioni di sedi Enpas da parte dei lavoratori. Vi furono anche impegni 
governativi nel corso di 

compagno Lama 

un incontro avuto dal pre
sident del consiglio con i rap-
presentanti deUe organ izzazio-
ni sindacali. « Ma fu un incon
tro — come ha affermato ieri 
mattina Verzelli. segretario 
confederate della Cgil nel cor
so di una conferenza stampa 
(alia quale ha partecipato an
che il segretario della CGIL 
Fernando Montagnani) convo-
eata unitariamente dalle tre 
confederazioni present] anche 
i rappreaentanti dei sindacati 
di categoria — che non ha avu
to seguKo*. 

Dall'aprile del 1969 vi e sta
te un unico prowedimento: la 
nomina del commissario al-
1'Ente avvenuta in seguite al-
le dimissioni del consiglio di 
amministrazione. < Tale nomi
na — ha affermato Verzelli 
— riiale al 16 luglio dell'an-
no in corso ed e scaduta quin-
di proprio in questi giorni sen-
xa che vi sia stata alcuna teat-
tativa, aenza che il govemo 
abbia preso atom impegno con 
Je confederazioni». 

Giovedi vi sarA un incontro 
fra i] ministro del lavoro e le 
Confederazioni: verranno di 
nuovo avanzate le tre richie-
ste di fondo che sono — co
me ha ricordato Verzelli ~ il 
passaggio alia assistenza di
retta. come elemento di ur-
gente migljoramento, la revi-
sione degli organismi di am-
mlnistrazione (i sindacati chie-
dono la maggioranza nel Con
siglio di ammmistrazione per
ch* intendooo gestire l'assi-
stenza a noma dei lavoratori). 
l'adeguamento della contribu-
xione da parte dello state. 

II signjflcato dj tali richie-
ste e duplice: da una parte si 
mira al risanamento dell'En
pas. dall'altra si cerca di in-
quadrare le propoate per l'En-
te nella battagtia piu generate 
che le tre confederazioni stan-
no portando avanti per il su
peramento graduale della mu
tuality ed il passaggio al ser-
vizio sanitario nazionale. A 
questo prbposito il segretario 
confederate della Uil. Vanni, 
ha fatto presente che fra le 
due question! non vi e alcun 
contrasto. c L'obiettivo di fon
do della riforma sanitaria e 
queuo che noi perseguiamo. 
Vi sono stati lunghi incontri 
— ha proseguito Vanni — fra 
le tre confederazioni e vi sono 
oggi una larga messe di pro-
poste comuni che vanno dalla 
esigenza del superamento del 
sistema mutualistioo ed al gra
duale awk> di una vera e 
propria sicurezza sociale. al
ia necessita di passare ad una 
prima parte di riforma. Le 
richieste per 1'Enpas sono in 
questa direzione ». 

Tali i problemi sul tappeto. 
Le tre Confederazioni — ha 
detto Ghezzi segretario con
federate della Cisl. ribadendn 
le affermazioni degli altri due 
esponenti confederal! — non 
accettano ne pafceracchi, ne 
compromessi. La situazione del
l'Enpas e giunta ad un punto 
di insopportaWhta. 

Da qui la decisione di arri-
vare ad uno sciopero di 24 ore 
— a breve scadenza — di tut-
ti gli statali 

L'Enpas assiste — o meglio 
dovrebbe assistere — ben 
4.775.000 fra statali. familiari 
e pensionati: con l'attuale si
stema < indiretto > agli assisti-
ti viene rimborsato, nel caso 
di lunghe malattie. il 30-35%. 
delle spese sostenute per i me-
dici e 1'80% di quelle sostenu
te per I farmaci (vi e da ag-
giunger* che una serie di me
dicine considerate « speciali
ty > hanno un trattamento di 
rimborso ben diverso). Per ot-
tenere tali rimborsi spesso 
passano tre, quattro, cinque 
mesi- Se da una parte e'e 
quindi una situazione insop-
portabile per quasi cinque mi-
lioni di assistiti (si pensi per 
esempio che si arriva a casi 
che sono sempre piCi frequen-
ti in cui il lavoratore rinun-
cia a presentare i conti quan-
do si tratta di spese non ec-
cessive Per non avere Tumi-
liazione di vedersi rimborsare 
qualche centinaio di lire dopo 
diversi mesi) dall'altra vi e la 
stessa situazione flnanziaria 
dell'Ente che pone seri ed 
urgent! problemi di riforma. 
Queat'anno 11 deficit si prece
de che sia di circa 60 miliardi 
che andrmnno ad aggiungtrsi 
ai 50 del IMS. La polttica go-
vemaUva dti mutul a pareg-
gte del bilanci moatra tutto il 
auo faUimtnte. Non solo: gli 
tntl dtvono inoltra aopportare 
interessi altisslmi che si ag* 
girano nil •%. Llnam per 
eaernpto ha ben 10 miliardi di 
Intareaet da pagare. Totte le 
riauva toamsirie dell'Enpas 
tneltft taao atate hn*ffnata 
par raatiatama per cui r lote 
e>re rtaunciare ad ana aerie 
fl eJtri oowpfti. 

Torino 

Quattro mesi a un 
sindacalista CISL 

TORINO. 20. 
II sindacalista della FWCISL torinese Giuseppe Mainardi. 

arrestato nel pomeriggk) di venerdi durante una manifestazione 
6>> meUUneccanici a Rivarolo Canavese con un uravissimo atto 
da parte della polizia. e state condannato dal pretore di Riva 
rolo a 4 mesi con la condizionale ed il beneficio della non iwn-
zione. 

L'accusa che era stata mossa a) sindacalista era una drue piu 
sfruttate dalle t forze deH'ordine »: oltraggio ad un brigaditre d>i 
carabirueri. L'udienza e stata molto breve. Mainardi ha negate 
di aver insultato il brigadiere il quale invece ha ribadito le sue 
accuse. II PM. aveva chiesto per i] sindacaHata. che e stato 
trasferito in Pretura con le manette ai palai dal carcere di 
Torino, sei mesi di Tecluswne. 

Al termine del processo Mainardi i stato rimesso in liberta 
• quando e uscito dalla pretura e stato accelto da un lungo 
applauso da parte dei lavoratori presenti. 

La posizione della CGIL 
sul ruolo del sindacato 

Andw dtpt la HqiMaziwe deHe sfnittamento il sindacato non pud 
ceafondersi atHt ftnrttare statali — La trasferrnazione della FSM 

Dal aottro corrispondeate 
BUDAPEST, n 

La pasizioae della CGIL aei confroati della relatione preseatata al VTI 
caagreasa della FSM — ia corso qui a Budapest oramai da quattro giorni — e 
ataia eggi Hlaairata dal segretario confederale Luciano Lama. Dopo aver am-
piamente ricordato le lotte operate in corso in Italia ed averne sottolineato il 
valore unitario e politico Lama ha detto che la CGIL non commette lerrore di 
presentare tali lotte «come il frutto di un blocco di forze monolitico ed indif-
ferenziato >. « Se anche 

BUDAPEST — Alcuni deleflatl al VII cenareste delle Federazione sindacele mondiale festeg-
giane una gievane cembeHente vMnemHa, Nguyen HI Anh Thu 

Situazione tesa a Bagnoli dove cinque lavoratori sono stati sospesi 

Gli operai rispondono alNtalsider: 
scioperi articolati senza preawiso 

Assembloa con i sindacalisti • un gruppo di parlam entari - La gravity della provocazione dell'azienda di 
stato - Una dologaziono si rechara negli altri stabilime nti Italsider - Vorso lo sciopero generate della categoria 

Dalla naatra redaiioae 
NAPOLI, 20 

Tre ore di sciopero articolato 
con la partecipazione anche dei 
lavoratori delle ditto appalta-
trici. una immensa assemblea 
nella piana centraie di Bagnoli, 
un incontro dei dirigenti sin
dacali provincial! e di fabbrica 
con un folte gruppo di parla-
mentari del PO, del PSIUP, del 
PSl e della DC: ecco il quadro 
della giornata di offj allltalsi-
der. dove la situazione e eatre-
roameote tesa e praoccupante, 
per le reiterate provocasioni 
messe in atto dalla direzione 
aziendale col proposito di stron-
care la lotta in corso per U 
rinnovo del contratto. 

La < escalation > della provoca
zione dei < tecnocrati » dell'azien
da di Stato. evidentemente ispi-
rati dall'alto. ha toccato il cul-
mine con la denuncia alia ma-

Sistratura e la sospeosiooe dal 
ivoro di cinque lavoratori c in 

attesa di provvedimenti discl-
plinari > che avevano risposto 
ad una provocazioue di due guar-
diani che — come tutti gli altri 
— vengono utilizzati si sterna tica-
mente come polizia privata. con 
l'intervento airetto finanche nei 
reparti. Gmva ricordare, per 
sottolineare ralllneamento di una 
grande azienda di Stato quale 
l'ltalsider alle posizioni assunte 
dalla Confindustria con le pro-
vocaxioni alia Pirelli e alia Fiat. 
che nelle settimane scorse sono 
stati adottati altri provvedimen
ti non meno gravi, come le so-
spensioni dal lavoro aU'altoror-
no n. S, ad un laminatoio ed a 
un convertitore. II disegno, quin
di. come e stato detto dai rappre
aentanti sindacali nel comizk) 
di stamane e neH'incontro coi 
parlamentari, e quello di impu
re ai lavoratori un terreno di 
lotu che esca dall'alveo della 
correttezea e dal senso di re 
sponsabilita fin qui segulto, per 

Severo monito 
del sindacati 
alNtalsider 

La tr« segreterle nazionall 
del metalmMcankl FIM, FIOM 
# UILM si sen* rlwnlte a Na-
pell per aaamlnere, eitleme al 
dlrlgantl del tre sindacati pre-
vliKlall, (a tltuuten* d«t*rml> 
natasl all'ltalsMar dl Bagnoli 
a aeewlto del grave prowadl-
mente prase dalla direilena 

Dl frtnta a tale slhiatlona — 
affarma un camunkate - la 
tr* organlnailanl naiionall nal 
raspingare con farmana tala 
eempertemente che rende Ira 
feltre Imeesslelle II ntenvenl-
menie el eerrette raletttnl sin
dacali. feene ptesewle elle dl-
retleee ItelsMer che aea pa
ir* estere eccettete akm ere* 
vedNnenve ewe een sle tele ee 
ceneeatlet II rleatre al lavera 
del clnejue dlpandentl ssepaal. 
In ceae centrerle, I alndeeeN 
sereeasra ceefrettl a chlema-

HelsMar a raaptngeia can le 
maaafete declslene an etfe che 
ellre a reeeeeaenlare ana lnan»> 
mlealWIa raegreaaglle centre cln-

»l eeejlfkha-
P^e*s)ffll0ajlta9f0 a) 

grave lettanldatleae aM'aateae 
dl hittl I lavereteri aartalime 
cenlci Imeegae l̂ nei 
del ceatretva dl lavere. 

poi ricorrere a misure estreme. 
tipo Fiat o Pirelli. 

La fravita della vloenda e che 
questa volta ci prove l'ltalsider, 
uno dei piu grossi oomplessi in
dustrial] a partecipazione stata-
le del peese. che fa capo alia 
Finsider. La questione, quindi, 
ha grosse iraplicazioni politicbe 
ed invest* in prima persona il 
governo. in particolare il mini-
stero delle Partecipazioni stata
li e quello del Lavoro. Se nel 
caso della Pirelli e della Fiat. 
qualcuno ha potuto sostenere che 
il govemo poteva sostenere al 
massimo il ruolo di mediatore. 
nel caso specifics deintalsider 
ha un compito ben preciso: in-
durre 1'azienda. la Finsider a j 
rispettare la legge e non con-
sentire a nessuno che la lotta 
sindacale si trasferisca sul ter
reno della rissa e della provo
cazione. < Noi vogliamo sfuggire 
a questo >. ha detto il segreta
rio provinciate della FIOM nel-
l'assemblea in piazza. II ritomo 
alia normalita (da oggi verranno 
attuati scioperi articolati senza 
preavviso) e possibile — ha pro
seguito il sindacalista — ad una 
oondizione: che venga rev«cato 
il prowedimento di sospensione 
ai cinque lavoratori e siano n-
spettati gli accordi sistemati-
camente vioLati dalla direzione 
aziendale. ispirata e guidata dal
la direzione generale della Fin
sider. 

Per quanto riguarda le sospen-
sioni v'e un'aperta violazione del 
le norme contrattuali che preve-
dono. in questi cast, una intorru-
zione del rapporto di lavoro di 
tre giorni — e non il licenzia-
mento come e nelle intenzioni 
della direzione e dell'Intersind — 
e comunque eventuali < infra-
zioni » dei lavoratori non possono 
essere giudicate al di fuori della 
fabbrica. Per quanto attiene al 
rispetto degli accordi va detto 
che la lorn costante violazione (& 
il caso. per esempio. dell'accor-
do sull'ambiente di lavoro. in 
particolare della cocherie) mi
ra. come del resto le altre pro
vocasioni. a mortificarc la fun-
zione del sindacato. che in una 
azienda di Stato dovrebbe essere 
esaltata e garantita. 

Di qui la necessita per 1 la
voratori ed i sindacati di in-
tensificare. inasprire la lotta 
a livello atiendale a di tsten-
derla anche a tutto il com-
pleiso. Delegazioni di operai 
dello stabilimento dl Bagnoli an-
dranno in questi giorni in tutti 

f li stabilimenti Italsider perche 
lavoratori del gruppo si pre-

parino alia lotta ed Impediscano 
che la strategia della provoca
zione passi a Napoli per poi 
estendersi in tutte le aziende del 
complesflo. I comitati sindacali 
aziendali della FTOM, FIM. 
UILM decideranno stasera for
me di lotta a cui saranno chia-
mati a partecipare tutti i me-
talmeccanici napoletani e non 
e escluso uno sciopero generale 
della categoria. 

I parUmentari porteranno 
avanti I'aiiooe polittea. indi-
pendentemente dall'aaioM au* 
tonoma del sindacato, to dire-
sione del governo e del minister! 
ptt dlrettamente Interessati. II 
ministen deUe Partedpazlonl 
statali saii chlamato ad Inter-
venire perche sia roveeciata la 
tendenaa della Finsider ad alii-
naersi alle pecttkmi oltranziste 
del capltaW private, mentre quel
lo del lavoro dovra Invlare a 
Napoli un soo quallflcato rap-
pretentante. Un prttno passo, 
comunque. e quello dl soapender* 
11 prowedimento dl sospensione 
lnflitto ai cinque lavoratori. 

Sul problemi del settore 

Da Donat Cattin 
i presidenti 

delle cooperative 

I presidenti delle tre centrali cooperative na
zionall Silvio Miana della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, Livio Malfetani della Con-
federazione cooperative italiane. Armando Ros
sini deU'Associazione generale delle Cooperative 
italiane. sono stati ricevuti dal ministro del La
voro on. Donat Cattin. I rappreaentanti delle 
tre organizzazioni hanno illustrate a] ministro 
tre promemorie — unitariamente elaborate — 
su altrettanti e attuali problemi: la riforma della 
legislazione cooperative; l'intervento del governo 
per elevare a 50 miliardi il fondo di dotazione 
della Cooper-credito presso la Banca nazionale 
del lavoro. 

II ministro ha assicurate il suo interessamento. 
dimostrando di valutare nella loro portata le 
esigenze del movimento cooperativo italiano che 
stanno alia base delle richieste presentate. 

Indetto per venerd) 

I ferrovieri 
confermano 
lo sciopero 

i— 

Le segreterie nazionali del Sfl-Cgil, Saufl-
Cisl e Siuf-Uil si sono nunite ieri per esaminare 
la situazione relativa alia vertenza in corso dopo 
la convocazione da parte del ministro dei Tra-
sporti e la lettera ad essi inviata e resa nota 
alia stampa. Le segreterie hanno concordemente 
rilevato che alio stato delle cose restano im-
mutate le condizioni che hanno costretto i sin
dacati a dichiarare lo sciopero dal giorno 24 
ottobre. 

Infatti non e sulle assicurazioni generiche. 
peraltro gii date anche in precedent! incontri, 
che viene superata l'urgente necessita di con-
cludere i provvedimenti sulle competenze ac-
cessorie e sull' aggiornamento degli organici. 
meno ancora si pUo superare sul piano delle 
tnterpretazioni il profondo dissenso fra ministero 
e sindacato su un problema di grande interesse 
per il paese come quello della politics dei 
trasporti. 

Domani una grande giornata di lotta 

Metallurgici della Toscana 
manifestano a Pontedera 

Da ogni centro della regione partiranno cortei di auto e di pullman 

PONTEDERA. 20. 
Decine di migliaia di me

tallurgici di tutte le province 
toscane si riuniranno merco-
ledl a Pontedera per dar vita 
ad una manifestazione e ad 
un grande corteo a conclu-
sione del quale parleranno 
Pio Galli della Segretria na
zionale della FIOM-CGIL, 

Olullo Formato 

Braccianti: 
accordo sulle 
commissioni 
provincial! 

Si sono svolte le trattetive 
par il rinnovo dei pattt nazio
nali dei braccianti e dei sala-
rtati. Le parti hanno aiglato le 
norma riguardente I'latHuaione 
delle commissioni provincial! e 
Jnteroomunali che fu alia base 
di duri aoontrl nelle prorlnce e 
dl ripetute rotture del oegosiato 
naaktnaJe. La norma Armate as> 
segna inequivocaUlmente al 
nuovl atrumenti di potere oon-
trattuale conquistati precisi 
eompiti to materia di Merrerv 
to nei luoghi di produzione per 
il rispetto del contrattl e delle 
leggi sooiali, per I'anegnaate. 
ne delle qualinche. per le tra-
afarmatkmi agrarie flnalizsete 
aU'eumente della oocupaxione. 

Giorgio Benvenuto, segretario 
nazionale dell'UILM, e Bruno 
Geromin della Segreteria na
zionale della FIM-CISL. 

Sara una giornata esaltante 
nel corso della quale i lavo
ratori della « Galileo » si in-
contrcranno con i loro com-
pagni dell'Italsider di Piom-
bino e di San Giovanni Val-
darnn, quelli del Nuovo Pi-
gnone di Firenze con i lavo
ratori di Massa e della Dal-
mite, gli operai, i tecnici. gli 
impiegati delJa Fiat di Firen
ze con i loro collegjhi di Ma
rina di Massa e della Piaggio, 
i lavoratori della Ignis di Sie
na con quelli della Stice-
Rex. delta SMI di Carnpo Tiz-
zoso e di Fomaci di Barga, 
dei cantieri di Livorno, in un 
unico momento di lotta per 
riaffermare la decisa volonta 
di giungere alia concluaione 
poaitlva di una vertenza con-
trattuale che travalica I li-
miti della categoria per met-
tare sul tappeto i problemi che 
sono vital! per lo sviluppo 
economlco, sociale e democra 
tko del paese. 

I comitati unitari in tutta la 
regione sono a) lavoro per or-
ganlnare Ia partecipazione 
con decine di pullman e con 
cortei di centinaia di mac-
chine che partiranno da tutte 
le citta e le province toscane, 

Scioperi 
nel settore 
alimentare 

Sono state rotte le trattative 
per il rinnovo di contratti na
zionali di lavoro nei settori 
estratti e dadi e nsiero. 

Sia per I'uno che per l'altro 
contratto i rappresentanti dei 
datori di lavoro. oltre ad assu-
mere una posizione negative 
sulla parte dei diritti sindaca
li (assemblea, ecc), hanno 
presentato ofTerte inaoddiafa-
centi per la parte salariale. 
Pertanto le delegazioni dei la
voratori. presenti alle trattati
ve insieme ai dirigenti della 
FILZIAT-CGIL. FULPLVCKL 
e UILIA-UIL. hanno dedao lo 
initio della lotta. 

Nel settore estratti e dadi 
si e svolte un primo sciopero 
di 48 ore il 15 e il 16 scorso 
(al 100 per cento operai e im
piegati alia Star. Liebig, Lorn-
bardi, ecc.). Un aecondo scio
pero di 72 ore e deciao per 
oggi. giovedi e sabato. 

Nel settore risiero. dopo il 
primo sciopero di venerdi scor-
so. particolarfnente riuscito nel
le provineie di Vercelli. Pavia 
e Novara. e stato deciso un se-
condo sciopero di 48 ore gio
vedi a venerdi prossimi. 

noi. come si fa nel rap-
i porto presentato al con-
| gresao, analizzando i movi-
• menti nell "Europe occidentale 
I concludeaatmo dicendo che 
1 easi poofooo oramai — come 
| e detto nel rapporto steaao — 

la questione del potere per 
una vera democratic, per la 
socasliaanztone dei meats di 
produzione, per il sodalismo, 
fajaeremmo la preseniaxione 
della realte, almeao quella del 
nostro paese ». 

I passi avanti compiuti non 
devono indurci, quindi. a va-
lutazioni superficiaii pur se e 
incontestabile one oggi esi-
ste una spinta piu larga. fra i 
lavoratori. verso il socialLamo. 
Ed e incontestabile ere 1'idea 
del socialismo avanza, pure se 
in forme diverse dalle espe-
rienze in atto. 

Differenziazioni 
politiche 

Dopo aver ricordato che vi 
sono e crescono forze che 
lottano per soluzioni progres-
siste e democratiche, pure 
senza essere socialiste, lama 
ha detto die: «Va accolto 
gtustamente il significato an-
ti-hnperiaiista ed anti-capitali-
sta del processo in corso, ma 
si tratta di un dato della si
tuazione mondiale che non 
deve essere interpretato co
me una scelta di carattere 
socialist dalla FSM ». La FSM 
infatti. tenendo conto delle 
differenziaxioni politiche che 
caratterizzano le lotte deve 
«valorizzare Tinteresse che 
ne deriva verso la costruzio-
ne di societa progressiste ed 
anti-capHaliste. riconoacendo 
ad ogni singola centraie il di-
ritto di toterpretare la pro
pria situazione in modo li
bera ed autonomoa. 

In Italia — ha pioeecuito 
Lama — eaiate una avaaaata 
untta d'aztene sindacale, esi-
ste una volonta politics tesa 
a superare gli ostacoli che si 
frappongono alia unita organi-
ca, ma vi sono ancora « gra
vi problem! aperti sulla va-
lutazione della situazione in-
temazionale ». 

Lama ha poi rilevato ohe 
di fronte ai fenomeni econo-
mici e soeiali — one hanno 
in generale inasprito i con
fetti di claase — si consta
ts in tutta la societa euro-
pea, pure composita e diffe-
renziata, «una tendenza ad 
una piii ampia affermazlone 
della personality del lavorato
re, a piu alti contenuti di 
democrazia, a un nuovo livel
lo di unita e solidarieta in-
temazionale ». a Non solo in 
Italia e in Francis, ma in 
tutto I'occidente 1 lavoratori 
si muovono con accresciuto 
vigore, ed anche in quel pae-
si dove 41 sindacato, legato a 
vecohi sohemi, e rimasto pri-
gioniero di inorostazioni bu-
rocratiche ohe ne hanno in-
debolito il carattere contesta-
tivo, i lavoratori scendono 
in lotta e coatringono il mo
vimento sindacale tradiziona* 
le a severi ripensamenti au-
tocritici e a rinnovarsi». Ma-
tura quindi nel fuoco delle 
lotte la consapevolezza che 1 
piii important! oWettivi socia-
li ed economic!, di sviluppo 
damocratico e di pace, posso
no essere realizzati « modifi-
cando profondamente le po-
litiohe padronali e governs* t-
ve » con aaioni di massa sul 
piano nazionale e coordinate 
a livello europeo. «Questa 
ronsapevolezza — ha prose
guito Lama — ha ispirato la 
stretta collaborazione fra la 
CGIL e la CGT». 

Dopo aver ricordato che la 
evoluzione dei rapport i bilate-
rali trova oggi uno sbocco po-
sitivo in un nuovo tipo di re-
lazioni tra i segretariati eu-
ropei COT-CGIL, CMT e CISL 
Lams ha fatto rilevare che 
il comitato eseoutivo della 
CISL europea, per la prima 
voHa, 11 9 ottobre scorso, ha 
discusso una proposta di pro-
gramma sindacale europeo 
elaborate da CGT-CGIL. Tut
to lo sforzo della CGIL, quin
di, e teao, come dimostrano 
i fatti, a coatruire nuovi rap
port i di convergenza sindaca
le che, nello steaao momento 
in cui vengono measi in atto, 
trovano un valido sostegno 
nella politica unitaria aha si 
realizsa in Italia. 

« Questa politica unitaria — 
ha poi ribadito Lama — che 
ha dato fino ad ora anohe ri-
sultati vistosi, e la risultan-
za di un processo autocritico 
ohe ha inveatito tutto il mo
vimento sindacale italiano e. 
qumdi, anche alcuni noetri 
metodi del paaaato. Questo 
prooeeeo unitario non ha in-
deboMto la lotta dl clasae in 
Italia, ma a] contrario Ilia 
riniOTaata potanalando n ruo
lo del movimento sindacale 
nella societe ». 

Ma la che miaura — il 
e poi ohieato Lama — le 
central! sindacali Interna-
ilonall hanno contrlbulto alia 
evoluiione di un processo uni
tario e alia ricerca di un 
nuovo tipo di rapportl sinda
cali internaalonall? II reeente 
congreaio della COIL — ha 
detto Lama — ha ritenuto 
ohe le oentraW sindacali inter-
naakmali non hanno aaputo 
dare queato contrfbuto t per-
ohe aono ancora prigioniere, 

sappure in misura e modi 
diversi, della logica delle sc:s-
sioni e della logics del bloc-
t*i». 

c Occorre riconoscere che, 
salvo alcuni casi, il movimen
to sindacale mondiale, non 
ha aaputo otfrire una rispo-
ata politica adeguata e com-
portamentl conseguentl. Trop-
pe riserve struznentali impe-
discono ancora al movimen
to sindacale, cosl come si 
struttura oggi, di battersl con 
afficacia per 1'affermazlone 
della pace, del progresso so
ciale. per l'emancipazione del
le classi lavoratrici. E' com
pito principale della FSM la-
vorare per nuovi rapport i di 
collaborazione e per l'intesa 
e l'unitk d'azione che renda-
no capaci i sindacati di fron-
teggiare la forza intemazio-
nale del capitaJismo e del-
rimperiaHsmo «. 

«La realizzazione di questo 
compito, secondo la CGIL — 
ha proseguito Lama — esi-
ge una profonda trasforma-
ziooe della FSM affinche mu-
tino il suo ruolo, il auo orien-
tamento e le sue strutture e 
percbe la FSM basi la sua 
Iniziativa sulle attiviti regio-
nali. Nella commissione per la 
revisione dello statute, appro-
vando il nuovo testo, abbia-
mo ribadito 11 significato del-
I'impegno della CGIL in se-
no alia FSM. La FSM. ac-
centuando il suo carattere 
sindacale, la sua autonomia 
dai partiti e dai governi, deve 
assumere una nuova funzio-
ne per favorire la ricerca del-
] 'unite sindacale e lo svilup
po di lotte di classe e unitarie 
per la pace; il rflancio del 
grandi temi dell'internaziona-
lismo sindacale al di fuori 
di riferimenti ideologic! e sta
tali; le rtsposte concrete alle 
esigenze di trasformazione so
ciale, di aviluppo delle diver
se area mondial*, di salva-
guardia dell'mdipendenza e 
delle sovranlta. nazionaUa. 

Questa trasfonnasione del
la FSM appare aneor piO ur-
gente — ha continuato Lama 
— se si pensa ad awenimen-
ti che hanno turbato e tur-
bano la vita sindacale inter-
nazionale. «I fatti di Ceco-
slovacchia — ha detto il se
gretario della CGIL — hanno 
avuto una larjni eco nel mo
vimento sindacale di tutti i 
paesi; vi hanno aperto nuo
vi problemi ed hanno deter
minate, anche all'interno del
la FSM delle profonde diver
sity di valutazione di carat
tere gsnerale, nazionale ed in-
temaxionale. Abbiamo tutti 
coscienza che le divergenze 
su questa questione sono di 
tale portata che un dibattito 
fatto su di esse, in questa 
sede, porterebbe a spostare 
tutto l'asae dei lavori del con-
gre«so. D'altra parte queste 
dtversitk di valutazione sugli 
a v v e n i m e n t i cecoslovac-
ehi possono avere, ed e ine-
vitabile one lo abbiano, un 
loro influsso sia pure indiret
to su molti aspetbi concreti 
del nostro dibattito. Da parte 
nostra consideriamo ohe le 
nostre valutazioni. che rite-
niamo giuste e che confer-
miamo anche aopo 1 plti re-
oenti avenimenti, sono fonti 
importanU di indicazione per 
la nostra azione sindacale 
sempre piu coerente per la 
pace, nel pieno rispetto del 
princlpio della non lngeren-
za, della indipendenza e della 
sovranita nazionale di tutti i 
popoli. nello spirito dell'inter-
nazionalismo proletario ». 

« Rappresentante 
di interessi» 

«< Noi non pensiamo, e i re-
centi avvenimenti ce lo con
fermano — ha proseguito La
ma — che i problemi del con-
solidamento del socialismo in 
un paese determinate, o della 
sua avanxata in nuovi paesl, 
possano rlsolversi con stru-
menti diversi dalla partecipa
zione diretta delle masse in-
teressate alia costruzione del
la nuova societa ed alia dile-
sa del loro potere, Sappiamo 
ohe nel movimento sindacale 
e'e chl sostiene che anohe in 
un paese sooialista il sindaca
to deve collocarsi nella socie
ta come se operaase in un 
paese capitalistico. Noi siamo 
contrail a questa concezione: 
11 sindacato non pub prescin-
dere dalle diversite delle strut
ture delle societa nelle qua-
li si trova ad agire. Siamo pe-
r6 alt ret Unto convinti che an
che dopo la liquMaaione del
lo sfruttamento il sindacato 
non pub contenders!, quasi 
annulUndosl, nelle strutture 
statali del potere. Anohe in 
regime socialiste 11 sindacato 
continue ad ecaere un rap-
pretentante di tntemsi e, per. 
one elb sia, oocorre che easo 
aappia eeprlmere — perche ne 
stlmola la partecipazione — 
la volonta, a le rivendloaalont 
delle maaae, anche dei sen-
sa partite. Anche in regime 
socialists un sindacato ohe dl-
fende fl potere degli operai 
pub trovarai in dissenso — e 
gia queato certemente acca-
de — sul modo come appH-
care 11 progresso tecnico, sul
la politica del salarl, degli 
inveettmenti, dei eonauml e 
coal viaa. 

«Per riaolvere queatl pro
blemi — ha poi detto Lama 
— non esiste una legge eter-

na valida per tutte le situacio-
ni concrete. E la voce dei sin
dacati, liberamente espressa in 
aperti dibattiti quando e mes-
sa a confronto con posizioni 
che esprimono altre legtttime 
istanze, pub piu efficacemen-
te non solo difendere gli in
teressi immediati dei lavora
tori, ma contnbuire meglio 
al raiforzamento e alio svi
luppo del socialismo »• 

La stessa originalita della 
FSM — che organizza sinda
cati che operano in regimi 
economici e soeiali diversi — 
impone quindi una articola-
zione delle strategie sindaca
li. « Noi — ha sottolineato La
ma — apprezziamo il fatto 
che il relatore ha tenuto con
to delle nostre osservazioni 
fatte al Consiglio generale di 
Berlino quando osservammo 
che le profonde differenziazio
ni politiche, economiche e so
eiali che caratterizzano l'Asia 
l'Africa e I'America Latins 
non permettono di affronta-
re tutte queste realta sotto la 
dizione: paesi del Terzo Hon
do o paesi sotto-sviluppati a. 

Contro ogni 
schematismo 

Tutto ci6 quindi, rende piu 
complessa l'analisi delle diver
se realta e si deve ammette-
re che, nonostante il peso del-
l'Europa la « FSM cosl come 6 
oggi non riesce a saldare po-
liticamente i movimenti di li-
berazione con le forze operaie 
dei paesi industrializzati di 
Europa ». Dopo aver detto che 
la vasta ed anche efficace azio
ne di solidarieta svolta dalla 
FSM si e rivelata insufficiente 
a risolvere tale questione e 
che il problema resta da ri
solvere «in tutta la sua inte
grity », Lama ha cosi prose
guito: « Condizione essenziale 
per risolvere questi grossi 
problemi 6 sapere partire dal 
reale, tale qual e — e non co
me lo si immagina — non uti-
lizzando schemi che non ser-
vono piu. E' schematico, per 
esempio, dissociare artificial-
mente obiettivi sindacali e 
obiettivi politici. Con un ta
le metodo, abbandonando su 
questi ultimi la logica del sin
dacato non si organizza in 
Europa una lotta per la si
curezza europea, ne si riesce 
a suscitare quel grande mo
vimento anti-imperialista che 
il sindacato contiene, invece, 
potenzialmente in se. La li-
nea-antimperialista del sinda
cato e giusta se e globale. Da 
questo punto di vista ignora-
re persino neU'analisi della si
tuazione mondiale, realta na
zionali come Ia Cina o la Ju
goslavia anche se assenti o 
presenti solo come osservato-
ri al nostro congresso, e un 
errore grave. Anche i lavora
tori di questi paesi sono una 
forza insostitufbile nell'azione 
mondiale contro rimperiah-
smo». 

Lama ha poi detto che pro
prio partendo da questa visio-
ne unitaria e globale e la Re
gione « omogenea economica-
mente e socialmente, che di-
viene fonte di esperienza» e 
che e a questo livello che le 
centrali affiliate alia FSM 

«riunite in organismi regio
nal di coordinamento posso
no prendere iniziative tempe-
stive e autonome nei confron-
ti delle altre organizzazioni 
sindacali ». « Cib significa che 
la qualificazione sindacale del
la FSM si realtzza oltre che 
con una maggiore liberta di 
iniziative delle sue unioni in-
ternazionali — che per la lo
ro stessa natura sono stru-
menti di ejaborazione sinda
cale unitaria — anche con la 
costituzione di organismi re
gional fra le organizzazioni 
aderenti alia FSM. Sara un 
lavoro paziente, forse lungo, 
ma solo cosl dara risultati. 
Vogliamo schierare forze nuo-
ve a sostegno della pace, vo
gliamo allargare il fronte che 
lavora per la sicurezza in 
Europa ». 

«Le nostre opinion! — ha 
poi detto Lama — ai eustin-
guono nettamente in molti 
punt! da quelle della relazio-
ne. Convlene tenerne conto, 
Prima dl partire abbiamo di
scusso nel nostro comitato d> 
rettivo la nostra partecipazio
ne a questo congresso e sia
mo portatori, per questa li
nes, di un mandate unanime. 

« Non si pu6 neppure tacere 
perb che i compagni socialist, 
una parte importante della 
CGIL, hanno deciso di non 
partecipare al congresso espri-
mendo sfiducia sul fatto che 
le nostre istanze possano esse
re qui tenute nei conto da 
noi deaidarato. Deve aaaere 
chlaro che quando chiediamo 
una traaformaalone della FSM 
noi lo facciamo non per in-
debolirla, ma per conterire 
alia nostra organlacaaione, 
quella capacite dl inJatetiva, 
quella efficacia dl aaiona che 
le permetta di dlrtgere, nei 
fatti, un grande movimento 
dl maaae e non soltante di 
eeprlmere dl volta in volte, 
deUe posizioni. II futuro della 
FSM e ancor plti delle altre 

organlaaaaionl tnternaalonali — 
ha coficluso Lama — dlpeor 
de, a nostro awiso, dalla 1O> 
ro capacite di mutere, di ade-
guarsi alia nuova realta del 
mondo che cambva a, 

Carlo B#n«d#tt i 
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Prina deposizione di Pasquale Frezza SLOT-MACHINE: I'inchiesta sul racket con protezione in questura 

«FU u Martirano Hanette pronte per 2 poliziotti 
a uccidere e io 

l'ho dimostrato» 
L'italo-francese h stato tre ore di fronte al magistrato di Sanremo 

SANREMO — P a r t i a l * Frezza (a sinistra) con i suoi legal! 

Dalit aostra redaztone 
SANREMO. 20 

Pasquale Frezza. ll piastrcl-
lista di 36 anni che afferma 
di essere a conoscenza della 
venta sul dehtto Martirano e 
stato interrogato stamane dal 
sostituto procurators della Re-
pubblica Antonio Marzi. 

II colloquio con ll magistra 
to, al quale il Frezza ha pre-
sentato una dettaghata denun-
cia nei confronti di Gaetano 
Martirano, fratello della wt-
tima, e durato circa tre ore. 
Al termme dell'interrogatono 
1'inquirente ha invitato il Frez
za a non allontanarsi da San-
remo almeno per una settima 
na, il tempo cioe neoessano 
per vaghare i dettagli conte-
nuti nella denuncia. 

Fotografi e giornalisli hanno 
atteso che il Frezza uscisse dal 
1'ufficio della Procura della 
Repubblioa. Nessuna dichiara-
zione sul mento della denun 
cia e perd uscita dalla bocca 
del supertestimone. Egli ha so
lo detto: « Ho vuotato il sac-
co al magistrate, ho dato a 
lui tutte le prove che sono in-
dispensabili alia giustizia per 
ricercare la venta sull'uccisio-
ne di Maria Martirano per la 
quale Ghiani e Fenaroli stan 
no scontando Tergastolo. 

« Sono sicuro soltanto di una 
cosa, e cioe che quando Gae
tano Martirano leggera que-
ste mie dichiarazioni e sapra 
che i magis t ra l sono a cono
scenza di tutti l dettagh sul 
delitto comprendera che gli 
conviene presentarsi e dire 
tutta la verita. So di correre 
i miei rischi. ma non mi in-
teressa L'importante e che si 
stabihsca una volta per tutte 
la verita ». 

Da parte sua il dottor Marzi 
avvicinato dai giornahsti ha 
detto' < Non posso dire nulla. 
se non che sto raccogliendo 
tutte le dichiara7ioni del Frez 
ra e le inviero al piu presto 
ai giudici di Roma II mio 
compito e quello di verbaliz 
zare quanto dice 1'italo fran 
cese con la massima urgen/a 
e poi rimettere i document! 
nelle mam dei miei colleghi 
romani » 

II fatto che dopo quanto det
to dal Frezza al magistrato 
costui non abbia preso aloun 
prowedimento negati\o nei 
confronti del denunciante ha 
fatto ntenorr che qualcosa 
di ion rreto il Fi077a nhhia 
detto <il dottor Mar/i * Quo 
sto e ov\io — hanno dettn 
alcuni legali eho attendee a 
no l'uscita del supertestimo
ne — in quanto sc il dottor 
Marzi a^esse auito l'impres 
sione di tro\arsi di fronts 
ad un visionario non a\rebec 
avuto alcuna esitazione ad 
agire >. 

Ne iJ dottor Marzi ne il 
Frezza hanno \oluto chianre 
ai giornahsti se sono stati 
presentati al magistrato 1 fa-
mosi gioielh dei quali 1'italn 
francese dice di essere in 
possesso da dnersi anni II 
fatto e che quancb e entra-
to il Frezza a \ e \ a una bor-

(Telefoto ANSA) 

sa di cuoio ngonfia e quan
do e uscito la borsa era nor-
male S'erano anche 1 g«ucl 
W Nessuno puo dirlo? 

K ora attendiamo n ton 
frtnto tra Gaetanu Martirano 
e Pasquale Frezza E* I unica 
\ ia di uscita per nsohere 
1'ingarbugliato ca«o 

E' i| questore Guarino 

DENUNCIA CONTRO 
L'EX VICERE 

DELLA SARDEGNA 
Accusato di falso e calunnia con il vice-
questore Mangano per I'arresto di quattro 
persone — Duro giudizio del magistrato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 20 

II questore Sahatore Giunno 
e \ capo della Criminalpol in 
Sardegna defmito per 1 suoi me 
todi autontan .1 t \ icere» e il 
uce questore Giuseppe Mangano 
sono stati denunciati oggi alia 
Procura della Repubblica di 
\uoro per falso ideologico e ca 
lunnie La querela denuncia pre 
sentata dall'avtncato Gianmno 
Guiso a nome dei suoi chenti 
Ettore Sahatore Murru 35 an 
ni, macellaio. Agostmo Satta. 
16 anni, pastore. Antonio Cn 
\elli 35 anni pastore. Gio\ an
ni Maria \icddu 37 anni pa 
store 

I quattro uomini, denunciati 
e tratti in arresto come man 
danti del sequestro dpi com 
merciante Peppino Capelli han 
no trascorso due anni in car 
cere ed infine - prosciolti per 
mancanza di indi?i — sono sta 
ti rimessi in liberta 

II giudice istruttorc di Nuo 
ro, dottor Marccllo nel decide 
re la scaicerayione dei quattro 
ha mosso una severa censuia 
ai funzionan di polizia Kgh so 
stiene «Secondo l'nccu-.a, i 
quattro imputati larcbbero ttat' 
pli ideatari cd i mnndanti dt I 
mjtimcntn del Capclh \ulla di 
tutta cio v ri\ultato dalla com 
pmfa tsfrtuionc » 

La reqmsitona continua con la 
afferma7iono the «e dnvcroio 
riprni ore nnn <;ofo i rnten ed 
i <!i«temi spoHid dalla polizia 
nella enndotta delle indooini ma 
ancho In spirilo col quale sono 
«fafp inwnfe nel proceiso CPT 
te circos'fnnzp accusatorw *. II 
magistrato sostiene infine c i 

responsabih della polizia erana 
in jjo'jset'jo, fin dal pnmo mo
menta, degli dementi di can 
frollo per escludere la rendici 
td delle circostanze che can 
dussero alia incrimmazione dei 
quattro imputati > 

Alia luce della clamorosa de
nuncia dell'awocato Guiso a-
desso si dcuranno appurare le 
responsabilita penali e civili dei 
due alti funzionan di '>oli7ia 
II dottor Mangano ha tra 1 al 
tro pessimi precedonti essen 
dosi di «ia reso colpevole di 
« falso ideologico » cioe di fal-
sifieazione d \erbah Egli in 
fatti stesc il \erbalc della cat 
tura de! 'atitantc Cnstoforo 
Pira il quale invecc s. era 
costituito dietro compenso II 
rapporto fu fatto firmare al 
commissario Do Paoli e al ma 
rescial'o Bicchin fche non !o 
lessero nemmeno T per non man 
care di mpetto ai supenon > 
e poi \enne re^olprmente tra 
smesso alia magistratura La 
cattura pra pero completamrn 
te in\entata per cm il rappor 
to costituiva un r fa so .*ic> 
gico » 

Intanto sono stati -carcrtati 
tre uomini coimolti ncl rapi 
mento dell'inRegnere Bosch* tti 
che erano stati fermati sub to 
dopo la ca'tura di \ntonio Do i 
<- Paolo Stocthinn Si tra'ta di 
Re\rnno Stocch no di '24 anni 
Xngnlo Piras di 3*> anni e Lui 
gi Murgia di 19 anni Non t> n 
sultato niente a loco canto 
percio sono ora hben II magi 
strato ha in\ece ipiccato man 
dato di cattura contro il Dna e 
Paolo Stocchino 

Giuseppe Podda 

II colloquio segreto De Lorenzo - Lugo 

Le amanti dei ministri 
sotto Pocchio del Sifar 

Probabilmente il nastro con 
la registrazione del famoso 
colloquio tra De Lorenzo e 
Lugo avvenmo il 14 apnle del 
'67 e consegnato al tribunale 
davanti al quale si sta eels 
brando il processo tra 1'ex 
capo di stato maggiore e I 
giornahsti deU'Espresso, non 
contiene grandi nvelaziom. 

Tuttavia nel testo di que 
•ta conversazione affiorano 
qua e Ik nomi, particolari e 
aituaiioni che, s* non altro, 
confermano la gravita delle 
iniziative intraprese dagli uo 
mint dello spionagglo e 1'uso 
personals che facevano di eer
ie informazioni alcuni uomini 
politici. 

Nei bram del colloquio ri-
portati ieri da Pats* Sera ad 
aseenpio, piu volte ai parla di 
fMcicoll eon nomi di donne, 
ooii dettagliate croniatorie di 
Mlatloni «atracaniucali di par-
l l iw i i i l • mtaiath, • Mmfcw* 

che a ch^edere al SIFAR simi 
h mformazioni siano stati al-
tri politici 

Vediamo alcuni di questi 
bram. 
LUGO — Risulta che tra le 

pratiche aperte quell'anno 
( n d r. 1959 I960) sono piu quel

le dell'ufftcio D (e la branca 
del SIFAR che si oecupava 
prevalentemente della raccolta 
dslle informazioni politiche) 
che quelle del controspionag. 
gio. . 

DE LORENZO — Io rispon 
do di tutto quello cae e sue 
ceaeo fino a tutto il 16 ot-
tobre '82. Non poaao risponde-
re di quello che * awenuto 
dopo: le vehne dell'Auatrta, 
eccetera perche... (qui il glor-
nale si impone una omiaaio-
ne). Comunque 11 caao riguar-
da due note peraonalita poli-
tiona one aarabbero vanuu 
oocaalonalinanta in oonutto a I 

Torino con due spie austria-
che). 

LUGO — Ohi dette l'ordine 
di indagare? Abbiamo trovato 
van ordini Li ha dati lei! 

DE LORENZO — L'ordine 
mi venne dal presidente del 
consiglio d'allora... 

Un punto molto interessan-
te del colloquio tra De Lo
renzo e Lugo e quando que
sti manifeqta il timore che la 
vicenda del SIPAR finisca in 
tribunale dopo la scomparsa 
di alcuni fascicoli Lugo dice 
te^tualmente- «Questa e una 
cosa per cui si andra a fini-
re sul banco del magistrato. 
E... (qui n consigllere di Sta
to fa un nome important*) ha 
detto: to non voglio che ai va-
da fino in fondon, 

Chi voleva che la magiatra-
tura non si occupasse del ca
ao? n nome sara fatto da De 
Lorenao neU'udlanja di do-
maalT 

L'ordine di cattura sarebbe stato gia rickiesto dal PM - Una conferma della Procura della Re
pubblica - Formalizzata Fistruttoria - Voci insistenti sulla responsabilita di alcuni commissari 

Un sottuftkiaV e un agente 
di pubbhea vcurez/a >arebbe 
ro -ul punto di e-^^ere arre>ta 
t a Roma por lo -candaki dei 
flipper c delle slot mace hint" 
protetti dji po '^ot t i La no 
t i / u diffusjs; ier: a Palaz 
zo di Giusti/ia. e sta*a con 
fermata arn-he s* mdiretta-
mente da un comumcato uffi-
tiale dellJ Prmu»a della Re 
pubblica la qua'e ammette la 
esisten^a di un procedimento 
contro agenti e tagheggiatori 
di circo'i psoud.i cjlturah e n-
c rea tm. meUndo anche che 
contro un sottutticiale e un 
igente sono gia stati presi 
•imwed.menti ammmistratui 

La ncli.esta del mandato di 
c mura per due poliziotti. 
i'l mapesciallo Aldo Cesanni 
e la guardia Angelo Benedetto 
dopii ' arresto di un proprie 
tario di circolo e di un rap 
presentante di macchine au-
tiHnatiche tra cui le slot ma 
chine sarebbe stata fatta dal 
sostituto procuratore che si of 
cupa del caso Dell'Anno, al 
termme dell'istruttona som 
maria e al momento di rimet
tere gli att. al giudice lstrut-
tore 

Ma forse il miglior comnwn 
to a questo ennesimo scanda-
io che coinvolge la polizia ro-
mana e dato propno dal co
mumcato ufficiale diffuse* da! 
la procura ieri mattma Esso 
dice testu.ilmente * In rela-
7ione a notizie di stampa cir 
ca le indagmi su! funziona-
mento dei cosiddetti flipper in 
alcuni local i pubblici della 
capitate e che hanno porta-
to all'arre.sto di due :>erso-
ne. la Procura della Repub
blica di Roma precisa che 
tal' mdagini sono state con 
dotte in perfetta mtesa con le 
au*onta di pubblica sicurez 
za e con il nueleo di polizia 
giudiziana della g'iard'a di fi 
nan/a al Tine comune di ac 
certare responsabilita di qual-
siasi natura, a chiunque fa-
cent I canco. m ordme ad even-
tuah fatti illeciti Gli accer-
tamenti espletati si sono con-
clusi alio stata, con la tra-
smissione degh atti al giudi
ce istnjttore con la richiesta 
di formale istruzione a carico 
delle due persone gia tratte in 
arresto. nonche di un sottuffl-
ciale e di un agente di pub
blica sicurezza nei cui con
front! le competent!" autontA 
ammimstrative hanno adotta-
to I provvedimenti del caso ». 

Come si vede nel comumca
to la magistratura ha tenuto 
a precisare due punti: primo. 
che 1'mchiesta c stata con-
dotta d'intesa con la polizia 
e con la guardia di finan/a; 
secondo. che I'arresto del 
rappresentante e del proprie 
tario del circolo e la richiesta 
di incrimmazione per i due 
poliziotti sono atti istrutton 
necessan alio stato delle m-
dagini 

Questo signifiea in parole 
molto piu semplici che la stes 
sa procura non eselude ulte 
n o n clamorosi s\Uuppo della 
\iccnda. D'altra parte l'inizia-
t u a di un comumcato stam
pa e abbdstan?a singolare, 
perche. saho ranssime ecce-
/ioni. l magistrati avevano 
sempre mantenute sulle istrut 
tone in corso un ngido silen-
/io. almt'no a li\ello ufficiale 
Questa sortita. secondo \oci 
raccolto a Palazzo di Giusti 
7ta, sarebbe i! preludio a nuo 
\ e clamoiose rixelaziom La 
noti7ia di un'mchiesta su fun 
zionari di polizia. si parla di 
due commissari. non c stata 
smentita c probabilmente la 
Procura della Rcpubhhca ha, 
con il suo comumcato, voluto 
chianre che 1 'inchiesta non e 
stata fatta « contro la polizia » 
prevedendo cosi le affcrmazio 
in piu \oIte npctute da alcuni 
giornah sin dairepoca del caso 
Scire, che cioe la magistratura 
a\<'\(i deciso ' lo scontro * con 
la poli/ia 

Richiedcndo la formali7/a-
zione dell'mchiesta il sostitu
to procuratore ha lmphcita-
mrnte confermato l'esistenza 
di r.umorose pro\e e lndizi 
contro polmotti o propnetan 
di circoli. rile\ando nello stes 
so tempo la necessita. propno 
per la delicatezza dell'indagi 
ne. clw gli atti passassero a! 
giudice istruttorc 

La pratica ora e nelle mam 
del gmdice istruttorc dottor 
Amato. che dovra continuare 
gli interrogdton e gli accerta 
menti per fare luce comple 
ta su questa u w n d a Un 
fatto comunque sembra es<>ere 
accertato- lo hanno chiamato 
racket dei flipper, ma le mac-
chmette «50 lire 5 pallme » 
hanno un ruolo marginale nel
la vicenda (si parla di par
tite regalate e di altre picco-
le cose di questo genere). La 
magLstratura in\ece sombra 
occuparsj con maggior atten 
7i'one di altre maccmnette « le 
mangiasoldi » vietate dalla 
Ipgge. e che continuano a pro 
liferare nei circoli pnvati tol-
lerati da alcuni poliziotti e 
protette da un racket che non 
disdegna, come per le bische, 
i metodi forti per ottenere la 
propria parte di guadagni. 

I risultati dell'indagine della 
magistratura non dovebbero 
ora. dopo la formaluiaxione, 

Vajont: il dc Bettiol 
cacciato dal processo 

11 Consigl o a«iii i I i * d 
s^n Beltio' ro\tK i moilii 
cmle nel pnusvsso IKT la 
*.\MA adoua'a ^ ih M Fs-» 
zione che 1 arr M)id de'l .)\\ 

PADOVA. 20 
I ongarone ha sconfessato il prof 
mandato quale chfensore di parte 

<tr«ii!e del Vajont La decisione e 
i>orrispt>ndt* all onda'a di mdigna 

Bettiol al tribunale dell'Xquila 
ave\a suscitato fr.i I lonxaronesi 

11 Consiglio s. , r i rnmito su nch'osta della nunoranza di 
sinistra v d. alum lo-isigitn dc II Comune che da sei amn 
tiene le\ata la iwndvra del'a giustizia. non pote\a acoettare 
s^nza viualifuaisi the il suo rappresentante legale atesse 
nchiesto 1 asso uziom1 n»*i i.sjnfronti di cinque degh otto un 
putati 

XI posto di Bettio' :' Cuiuigho comunale ha affidato I'm 
canco all.nvovato Oov>ardo \scan 

Oggi e in zuta ! ultima tornata di inter\*>nti della parte 
civile, prima dell attcsa richiesta del P.M dott Troise L'aw 
Giovanni Carloni (iel eollenio costituito su iniziativa del Co 
mitato nazionale di so1 daneta, ha sviluppato la sua arnngi 
nei confronti degh imputati Sensitkmi. Batini. Frosini, Violin. 
di quei funzionan iun del Consiglui supenore dei lavori 
pubblici die, soeomio l'awocato Bettiol. non avrebbero avuto 
resiXHisabihta ak una 

Muoiono in uno scontro 
due tecnici della Ferrari 

MARWELLO (Modeiw) 20 
^ Una \ettuta della Ftiran ion targa d p'ova si c scon 
- trata oggi lungo la statale 12. nei pressi di Maranello con 
Z un autotreno Sul! auto t rano due iii)!egneri della Ferrari che 
~ sono morti sul tolpo liian Andrea Hianchi e \ntonio Cocozza 
Z mtrambi di W .inn I no t stato proiettato fuon dell abitaiolo 
~ mentre l'altro e rimasio nnastrato all interno dell auto, finita 
• sotto il pesante automez/o 

Un generatore nucleare 
sulla Luna con Apollo 

MIAMI BK\CH (Florida) 20 
" L'Apollo 12 portera sulla Luna in mnembre un generatore 
Z nucleare di energia elettnta che servira al funzionamento 
• delle apparecchiature di ricerca scientifica che saranno siste 
. mate dagli astronauti Richard Gordon e Alan Bean in pros 
J sinuta del punto in cui nel 1967 si poso una sonda automatica 
- Sur\e>or. nell Oceano delle Tempeste 
Z La capsula del combustibile radioattivo, che sara inserit i 
j nel generatore eiettronucleare Snap 27 direttamente sulla Luna 
. conterra quasi quattro chili di plutonio. La maggior quantita 
~ di matenale radioatbvo mat innata nello spazio, a parte 
• quella degh ordigm nuclean spenmentali. Tuttavia non e'e 
J nessuna possibility di una esplosione perche si tratta del 
- plutonio 2J8, un isotopo del plutonio 239 che viene inveoe lm-
Z piegato per k bombe nucleari. 
J Sia la \AS.A sia la commissione per l'energia atomica 
• hanno dato assicurazione che l'eccezionale carico di plutonio 
2 non costituira un pencolo ne per gli astronauti ne per la 
- popolaaione terrestre qualora il razzo \ettore dell'Apollo 12 
Z dovense \enir distrutto al momento della partenza da Capo 
- Keonedv. 

Lo spogliorello dello colciatrice L#l, par la verita, non voleva carlo dare 
spettacolo con uno apogliarella fuori pro-

gramma. Si chiama Joan Tench a quando non gloca porta normalmonto la gonna. Nel corio 
di una partita disputata contro le collagho SCOZZML Joan, nal tantativo di liberare la propria 
area di rigore dalla pressione avversaria, e stata « ostacolata > da Jean Ramsey che lo ha 
tirato giu i calzoncini con un colpo mancino. L'arbitro ha fischiato il fallo contro la squadra 
scozzese, ma i tifosl, com* sempre negll stadi, hanno esprosao II lore disaccordo con terribili 
bordate di fischi. 

IMBOTTIQUATO IN ITALIA 8U AUTOWZZAZIONE OIL •ftOPftlKTAPIO DEL MMCMO >«CV1M.V* 

file:///oluto
file:///uoro
file:///elli
file:///icddu
file:///ulla
file:///erbah
file:///erbalc
file:///enne
file:///ntonio
file:///iccnda
file:///oIte
file:///scan
file:///ettuta
file:///ntonio
file:///ettore
file:///enir


PAG. 6 / a t tual i tà l ' U n i t à / martadi 21 ottofct* 1969 

L'eccezionale esperimento eseguito dall'URSS negli strati superiori dell'atmosfera 

E' il motore per le stelle 
U prova eseguili dal laboratorio votante del tipo « Jaiitar » - Il motore a plasma di cai è dolalo ha realizzalo una « velocità di dispersione della scia di gas 
h volo» pari a 120 chilometri al secondo, ben oltre dunque la seconda velocità cosmica - La macchina sfrutta un combustibile «gratuito»: l'azoto che 

si trova nell'atmosfera - 1 primi esperimenti sovietici nel 1966 - Il motore potrà essere utilizzato anche per voli ultraveloci fra un continente e l'altro 

Picchetti al ministero degli Esteri 
lari hanno scioperata I dipendenti 

dal ministero dogli Catari (nella foto 
un mamanta dalla manlfastailana). A 
quasta primo aziona di lotta — una 
altra stornata di astansJona dal lavoro 
sor* affannata II giamo ti — tono 
stati Interessati I dipandontl dalla so
da di Rama a dagli uffici diplomatici 
a consalaii all'astore. 

I motivi dolio sciopero proclamato 
dal sindacato unitaria lavoratori mi
nistero astori aderente alla CISL sono 
stati riassunti In un volantina canta' 
nento tre preciso domando alPen. Me
ro. In primo luogo si chiodo al mini
stro perchè do ormai troppo tempo vi 

sene N i persene che attendono la pro
mozione alla IV qualifica nelle car
riere direttive amministrativa, can
cellieri a assistenti commerciali sema 
che gli uffici appositi provvedane ad 
inviare alla Corta dal Conti I decreti 
di premozione. SI chiede quindi par
che, malgrado dua circolari stabili
scano un certo trattamento per i fun
zionari della carriera amministrativa, 
tali circolari non vengono rispettate 
ed Infine si vuol sapore perchè finora 
è stata posta una preclusione a che 
gli Impiagati ausiliari, esecutivi e di 
concetto possano accadere alle car
riere superiori con esami scritti cerne 

indica la riforma in gestazione e come 
avviene nelle altre amministrazioni. 

VI e da aggiungere Infine le gravi 
Irregolarità che sono state denunciate 
dal nostro giornale relative ad un con
corse per cancelliere principale per 
delineare il clima esistente all'Interno 
del ministero dogli esteri ed il quadro 
in cui si è arrivati allo sciopero. An
cora una volta torna perciò In discus
sione, al di là di questa vicenda, Il 
problema di fondo che è quello della 
riforma generale della pubblica ammi
nistrazione nel cui ambito possono e 
debbono trovare valida soluzioni an
che I problemi del dipendenti. 

Perchè i dirigenti dell'ente chiedono aiuto finanziario allo Stato 

RAI- TV: DIETRO IL DEFICIT 
LA PAURA DELLA RIFORMA 

La grave crisi m cui versa l'ente radiotelevisivo e le interessate speculazioni sollecitate 
dai fautori di una televisione privata — L'incontro fra Sandulli, Bernabei, Paolicchi e il 

presidente del Consiglio Rumor — Dalla fuga di Arrigo Levi a quella di Enzo Tortora 
A P a l a l o Chigi, sabato scor

so, la Bai-TV ha presentato 
allo Stato 11 suo cahier da 
doléances, ultima prova e de
finitiva della gravissima con
dizione dell'azienda e dell'as
soluta necessità di una ur
gente a radicale riforma. Il 
quaderno è stato illustrato al 
presidente del Consiglio, Ma
riano Rumor, da Sandulli, Ber-
nabei e Paolicchi (presidente, 
direttore generale e ammini
stratore delegatoLEd è, tra
dotto in altri termini, un ve
ro e proprio grido di aluto. 

Sottoposta per anni ad una 
massicci» corsa alle assunzio
ni, sfiancata economicamente 
da una poMtica amministra
tiva dispendiosa e Improdut
tiva, lentamente sovraccarica
ta da un passivo occulto di 
bilancio sempre crescente, co-
atretta a farsi innanzi tutto 
strumento dei gruppi di po
tere, per la Rai-TV è giunta 
infatti l'ora della resa del con
ti. Un'ora particolarmente 
drammatica grazie a quei 
gruppi monopolistici privati 
che. dopo aver premuto per 
anni, si stanno oggi avventan
do ancor più decisamente sul 
resti di quella ohe fu una 
delle aziende piti potenti del 
paese, per ottenere finalmen
te, accanto alla televisione di 
Stato, anche una televisione 
indipendente: vale a dire, as
solutamente disponibile, sen
za mediazioni, alls ideologia 
del gruppi piti reazionari del 
paese. 

A Mariano Rumor, Berna-
bei ha ripetuto quel ohe in 
forme piti sbiadite era anda
to illustrando nel rendiconti 
annuali degli ulUmi tempi, 
sia agli azionisti che alla stam
pa: le entrate un tempo cre
scenti grazie al tumultuoso 
moltiplicarsi degli abbonamen
ti sono in ristagno; 11 tempo 
pubblicitario, e gli Introiti re
lativi, non possono essere au
mentati per non colpire la 
stampa quotidiana. Nel con. 
tempo, tuttavia, è cresciuto i) 
personale, sono saliti i costi 
di produzione, sono più esi
genti 1 telespettatori (sta per 
quel ohe riguarda lo spetta
colo, Sia per quanto concer
na rinformasione). Non ha 
forte dotto - e non c'era bi
sogno di dirlo — quali stano 
le oeuee polttich* di questa 
abnorme sltuaskme ohe ron
do ostnpre oroooonte 11 dira' 
rio fra entrato e uoeHe; non 
ha pTdbeMbnante spiegato ohe 
arnesi» sltuaalone flnanaiarta 
JeU'aaiend» non è di oggi; ed 

fra le pieghe di un bilancio 
che reca fra le sue voci « at
tive» anche i fondi di ma
gazzino (le pellicole girate e 
non utilizzate, ieri e mai più 
in futuro...), nonché l'inutile 
«patrimonio immobiliare» 11 
cui effettivo valore di merca
to, tuttavia, è assai inferiore 
di quanto non risulti a bi
lancio. 

Il cahier della Rai, infatti, 
ha innanzi tutto questo obiet
tivo: evitare che un probabi
le fallimento metta a nudo 
le responsabilità dirette e im
mediate che l'Intera classe di
rigente democristiana (e del 
oentro-slnlstra in via subordi
nata) vanta nei confronti 
della azienda. Si profila in
fatti il rischio, per questi di
rigenti, ohe nel vuoto che sta 
per aprirsi cresca la pressio
ne per una riforma integrale 
dell'ente radio-televisivo, per 
trasformarlo finalmente in un 
organismo a disposizione del 
paese o, più precisamente, 
sganciato dal potere esecutivo 
ed aperto al diretto contri
buto creativo delle masse (se
condo, ad esemplo, la propo
sta di legge dell'Arci fatta 
propria dal PCI). 

Per arginare questo perico
lo e rinviare una discussione 
collettiva sulla Rai almeno fi
no alla scadenza dell'attuale 
Convenzione (1971), Bernabei, 
Paolicchi a Sanoulli hanno 
chiesto a Rumor che lo Sta
to riduca l suol prelievi fi
scali sull'introito degli abbo
namenti (è vecchia questione: 
delle 12 mila lire di canone. 
quattromila vanno allo Stato 
a vario titolo; per un miti 
plesso di 3« miliardi l'anno); 
hanno chiesto ancora la sop
pressione di ogni forma di 
partecipazione dello Stato al
le entrate della Rai in conse
guenza della acoreeeiuta one-
roeità dei servisi che l'Azien
da dove prestare in virtù del
la Convenzione del '52; hanno 
proposto il rimborso delle spe
se effettuate su esplicita ri
chiesta governativa o. comun
que, per soddisfare esigenze 
di pubblico interesse. 

Tappati 1 buchi di bilan
cio con questi provvedimenti 
ti straordinari, la Rai TV pò. 
trebbe tirare avanti almeno 
fino al 1971 sansa conferme
rà pubblloamente con una cri. 
al irrefrenabile quegli attao 
ohi interessati ohe le muovo
no da quaktoe tempo, con 
sempre maggiore maiatenaa, 
e con gli obiettivi che dire
mo, anche gli organi di stem

pra tutte le cose che pos
sono essersi detti ì dirigenti 
televisivi e l'esponente demo
cristiano a Palazzo Chigi, in
fatti, almeno una è perfetta
mente vera: 1 rischi di una 
televisioni: indipendente che 
nasca nel vuoto politico-am
ministrativo dell'azienda di 
Stato sono crescenti. Un pri
mo campanello di allarme pub
blico suonò, tanto per cita
re gli episodi più vistosi, con 
la fuga alla Stampa (Fiat) di 
Arrigo Levi, il prestigioso 
speaker delle « grandi noti
zie»; l'ultimo, anche se appa
rentemente di secondarla im
portanza, è l'annunciata dimis
sione del presentatore Enzo 
Tortora (telequiz e Domenica 
sport) e il suo passaggio — 
tanto per chiarire da dove 
muovano gli attacchi — alla 
Nazione del petroliere Monti. 
I privati, insomma, si stan
no costituendo pazientemente 
molte teste di ponte all'inter-
no della stessa agenda radio
televisiva, sfruttando anche 
quelle crisi professionali pro
vocate dall'equivoca conduzio
ne politico - amministrativa 
dell'ente (ed è certo che mol
te fughe di « notizie riserva
te » che animano certi repor
tage esclusivamente scandali
stici sulla Rai-TV, nascono dal
le crisi professionali di molti 
quadri amministrativi, costret
ti ad amministrare il caos 
contabile dell'azienda). 

A questo lento sgretolamen-
to, Bernabei — coma è noto 
— ha tentato e tenta di op
porre un piano di rlstruttu 
razione aziendale che, lascian
do immutata la sostanza poli. 
tlca della collocazione della 
Rai-TV, sia tuttavia capace di 
trasformarla in una azienda 
efficiente.^' il famoso rappor
to del tre esperti: 11 quale 
muove da>l presupposto che 
una notizia sia eguale a qual
sivoglia altro prodotto azien
dale e, dunque, va prodotta 
con un rigoroso cmerto di 
sfruttamento pari a quello ohe 
un esperto del « taglio dei 
tempi » può chiedere ad una 
catena industriale. Che l'infor
mazione radio-televisiva sia un 
servizio pubblico e che sol
tanto partendo da questa pre
messa si può muovere verso 
una ristrutturazione organiz
zativa, è un concetto politico 
che l'attuale diresione della 
Rai (anche quella «nuova» 
diresione cosi ottimlstkamen. 
te salutata dalla Voce Repub
blicana) non vuole e non può 
considerare. Non può: perone 
altrimenti la Ras-TV dovrebbe 

aprirsi, all'interno, ad una 
nuova dialettica con i suol 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali ohe li rappresenta
no; e, al suo esterno, con le 
masse dei lavoratori italiani 
e le organizzazioni democra 
tiene del paese (politiche e 
no). 

Stretta fra questi due nodi, 
la direzione dell'azienda sa di 
poter trovare valido sostegno 
in quella classe politica che 
è corresponsabile della crisi 
attuale e che non vuole ri
nunciare al privilegio del mo
nopolio dell'informazione. Di 
qui la nascita di quel cahier 
de doléances che poggia su in
teressi reciproci del presenta
tori e del ricevente. 

E' contro la salvaguardia di 
questi interessi di gruppo, tut
tavia. che oggi bisogna, in pri
mo luogo, pronunciarsi e bat
tersi Se è certo, difattl, che 
la crisi della Rai-TV non può 
diventare pretesto per conse-
piare l'informazione radio-te
levisiva nelle mani dei gran
di monopoli privati, è altret-
tanto certo ohe il problema 
finanziarlo non può essere af
frontato separatamente da 
quello della riforma. Il per
manere dell'attuale struttura 
di fondo, non foss'altro, ri-
proporrebbe immancabilmen
te — di qui a qualche an
no — gli stessi problemi di 
oggi: e. nel frattempo, si ag
graverebbe il divario esisten
te fra il maturare di una opi. 
mone pubblica ohe chiede una 
diretta partecipazione alla in
formazione televisiva e l'inten
sificarsi di una struttura cen
soria e prevaricatrice ohe è 
ogni giorno — anzi, airem
mo, ogni ora di trasmissione 
— una costante offesa ed un 
umiliante condizionamento 
per milioni di lavoratori ita
liani. La questione della Rai-
TV non si può risolvere, in
somma, nel chiuso di un in
contro al vertice e nel pat
teggiamento su tre o più pun
ti di un qualsiasi Quaderno 
ri vendicativo. 

Se la Rat è in crisi, la que
stione interessa tutti 1 lavora
tori italiani: e soltanto con 
la loro diretta partecipazione, 
alla riforma prima ed alla 
gestione poi. è possibile usci
re dall'attuale vicolo cieco, po
nendo fino, nel contempo, al
lo pretose dogli indipendenti. 

Dario Natoli 

I sovietici hanno sperimen
tato nell'alta atmosfera il mo
tore a plasma — che funziona 
mediante l'accelerazione di 
joni — già collaudato nello -p-i-
zio per la prima \olta dalla 
sonda lunare « Zond 2 i. L'ec
cezionale motore, fatto fun
zionare a bordo di laboratori 
volanti del modello * Jantar ». 
vale a dire aeroplani radio
comandati che vendono fatti 
salire nella jonosfera e che di 
là compiono lunghe n,uma
zioni, è in grado, intorma og
gi l'agenzia sovietica Tass, di 
sviluppare una velocità di l'Jf) 
chilometri al secondo, cioè 
7.200 chilometri al minuto. 

E' stata ottenuta, s e m e la 
Tass, una velocità straordina
riamente alta di dispersione 
della scia di gas in volo, pa 
ri a 120 chilometri al secondo. 

Tale velocità è stata rile
vata dagli strumenti a bor
do dei laboratori in volo del 
tipo « Jantar ». Con l'aiuto rii 
tali apparati automatici gli 
scienziati sovietici esplorano 
le prospettive del volo guida
to negli strati superiori del 
l'atmosfera. 

Nella nuova sene di espe
rimenti i propul->ori ad elet
troreazione delle macchine 
Jantar hanno funzionato sul
la base dell'azoto atmosferi
co, sfruttando cosi, un com
bustibile gratuito — il più dif
fuso gas della jonosfena. 

La più importante caratteri
stica del motore a' reazione è 
la velocità di dispersione dei 
gas dall'ugello. I migliori tipi 
di combustibili chimici a rea
zione adottati nella cosmonau
tica moderna sono in grado di 
produrre bruciando, una scia 
gassosa ad una velocità di 3,5-
4.5 chilometri al secondo. 

I motori a turbo-gas al pla
sma-ioni possono utilizzare co
me carburante qualsiasi gas. 
anche quelli chimici inerti, poi
ché l'effetto reattivo viene qui 
ottenuto attraverso l'accele
razione degli ioni in un pò 
tente campo elettrico. Il mo
tore funziona in questo mo
do; gli atomi neutri del gas, 
passando attraverso apposite 
camere ionizzanti, perdono i 
propri elettroni e si trasfor
mano in particelle «eriche. 
Dopodiché sotto l'azione del 
campo elettrostatico acquista
no rapidamente una enorme 
velocita. 

Tuttavia simili propulsori 
turboelettrici possono svilup
pare una forza di trazione ao-
lo ad una condizione: al mo
mento di uscire dall'ugello 
occorre che la scia di ioni 
sia nuovamente neutralizzata, 
quindi bisogna saturarla di 
elettroni, altrimenti le parti
celle perdono rapidamente di 
velocità. Dall'efficacia del si
stema di neutralizzazione de
gli ioni accelerati dipende an
che il coefficiente di azione 
utile del motore. 

Per la prima volta le pro
ve dei motori elettroreattivi 
al plasma furono effettuate 
a bordo della stazione auto
matica sovietica Zond-2 nel 
1964, sulla quale furono uti
lizzati come organi di guida 
per il sistema di orientamen
to. Interessanti studi attor
no al funzionamento nello spa
zio dei motori a ioni di mer
curio e di cesio furono con
dotti nel 1964-65 negli Stati 
Uniti. 

Gli esperimenti negli stra
ti superiori dell'atmosfera ini
ziarono in Unione Sovietica 
nell'ottobre 1966 con l'aiuto 
del laboratorio spaziale Jan-
tari. Nella prima fase il 
propulsore a elettro reartone 
funzionò sulla base dell'ar
gon e fu ottenuta una velo
cità di scia reattiva di 4(1 
chilometri al secondo, 

In seguito sono stati lari 
ciati laboratori spaziali del 
tipo Jantar ad un'altezza tra 
i 100 e i 400 chilometri. La 
radicale differenza dei nuovi 
esperimenti sta nel fatto che 
il propulsore funzionava sul
la base di azoto atmosferico. 
il gas più diffuso a tali al
tezze. 

In precedenza nei lanci del 
laboratorio Jantar-1 il coofli-
ciente di azione utile nel ncu-
tralizzatore era di circa l'RO'r. 
Nella nuova serie di esperi
menti è stato adottato un me
todo più efficace di satura 
zione della scia reattiva di 
ioiii ad opera degli elettroni 
ed il livello di neutralizzazio
ne è salito al 99.,Vr. 

Motori di questo tipo fun
zionano con un ritmo suffi
cientemente costante a di
verse altezze e regimi. Per 
farli funzionare ad azoto non 
é necessario portarsi da ter
ra né carburante, né ossige
no. E' sufficiente far giun
gere nella ionosfera un vei
colo spaziale imprimergli una 
accelerazione iniziale ad una 
altezza di oltre 100 chilometri 
perché esso possa proseguire 
l'intero volo utilizzando sol
tanto l'azoto atmosferico. 

In volo, la macchina e in 
grado di captare l'ossigeno 
atmosferico, di condersarlo e 
di liquefarlo a bordo. Cosic
ché oltre che sfruttare un 
combustibile gratuito (l'azo
to). l'apparecchio può anche 
rifornire di ossifero liquido 
altri oontwmatoH. 

MOTORE A PLASMA 

collegamento con 
gli accumulatori 

tubo al serbatoio 
del propellente 

reo 
voltaico 

ugello 

Lo schema di un motore a plasma 

In futuro potranno essere 
necessari « lainers » ultrave
loci. per voli ad alta quota e 
lunghissime distanze da un 
continente all'altro. L'idea 
di una simile utilizzazione 
degli strati superiori della 
atmosfera fu avanzata dal 
grande scienziato Tziolkovski. 
che formulò la tesi che l'aria 

della ionosfera potesse funge
re da combustibile a reazione 
per « lainers » ad uso pas
seggeri. 

Ora questa idea assume le 
forme concrete della ricerca 
a livello di ingegneria e. a 
giudicare dagli esperimenti 
condotti con lo Jantar, è in 
via di brillante soluzione. 

Nel ballottaggio di domenica prossima 

Blocco PCF-PSU 
contro il gollista 

Couve de Murville 
Ora per avere il seggio in Parlamento l'ex mini
stro può solo contare su un ripensamento degli 

astensionisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20. 

Tutto l'interesse delle elezio
ni legislative parziali svoltesi 
ieri in sei circoscrizioni fran
cesi si concentra ora su un 
nome e una località: Couve de 
Murville e la quarta circoscn 
zione rielle Yvelines. nella gran 
de banlieue parigina. A ditte 
renza dei suoi ex ministri Cha-
mant. Faune. Le Theule. Dumas 
e Messmer. rieletti al primo tur 
no nei loro feudi tradizionali. 
l'ex primo ministro Couve rio 
Murville non è riuscito ad an 
dare al di la del 40.96 per cento 
dei suffragi, con una perdita 
secca di più del 5 per conto 
poiché nelle legislative Ac\ 1968 
il candidato gollista aveva ot 
tenuto il 46.11 per cento dei voti. 

Come deve dunque sottoponi 
«1 ballottaggio, cioè ad un'altra 
prova elettorale domenica pros 
sima: e la sua elezione, fin 
d'or*, risulta tutt'altro che fa
cile. Al secondo posto, nelle 
Yvelines. s'è collocato il segro 
tario generale del PSU Rocard 
col 30,49 per cento dei voti (8 
per cento in più rispetto al 
1968L Lo segìie il comunista 
Cuituen col 20.01 per cento (cir
ca il 3 per cento in più). Netta 
mento distanziati vengono poi il 
contrista Sonneville col \?.M per 
cento (4 i*»r cento in mono ri
spetto al 19W» e finalmente il 
socialista Debarge che ha rac
colto soltanto l'I.90 per cento 
dei suffragi, cioè circa il 3 per 
cento in meno rispetto alle ul
time legislative. 

Couve de Murville può vin
cere, domenica prossima, sol
tanto se molti dogli astensionisti 
di ieri (46 per cento) si ravve
deranno. Ma può anche perdere 
l'ultima occasione di tornare in 
Parlamento. E qui sta tutto l'in
teresse della battaglia. L'inter
rogati vo principale, oggi, era 
questo; cosa faranno i comu 
nisti? Si ritireranno al secondo 
turno in favore di Rocard che 
ha superato »1 candidato comu 
ni sta di appena 118 voti? 

La risposta non si è fatta at 
tendere. Questa sera la federa 
zione del PCP delle Yvelines U 
pubblicato un comunicato nel 
quale, tra l'altro, è detto: * La 
nostra politica di unione senza 
esclusive di tutte le forze ope
raie e democratiche è 

provata dal 20 per cento del 
corpo elettorale. Nonostante la 
politica anticomunista e di divi
sione condotta dal PSU, noi ri
spetteremo la regola democra
tici: U candidato del PCF Cu-
guen si ritirerà al secondo turno 
in favore di Michel Rocard del 
PSU». 

Con questa decisione le possi 
bihtà di vittoria di Couve de 
Murville diminuiscono in modo 
considerevole: e se si pensa 
che Anche il candidato centrista 
ha già annunciato LI proprio 
ritiro invitando i suoi elettori a 
non votare per l'ex presidente 
del consiglio, già più del 53 per 
cento dei voti espressi ieri si 
collocano contro il candidato gol
lista. Come abbiamo detto. Cou
ve può sperane soltanto jn un 
risveglio degli astensionisti: è 
la sua sola cflrta. 

In generale queste elezioni 
suppletive hanno ancora una 
volta messo in risalto la grave 
situazione della sinistra non 
comunista che. presentatasi di 
visa dopo la scomparsa della 
Federa/ione ha visto un nuovo 
crollo del Partito socialista, un 
comportamento alterno dell'elet
torato del PSU. l'insuccesso del 
solo candidato mitterrandiano 
e la totale assenza dei radicali. 
I-a buona tenuta del PCF, che 
ha guadagnato in percentuale 
qu.iM dappertutto, è stata la 
sola nota positiva per le forze 
della sinistra, assieme al suc-
cesso personale di Rocard nel 
le Yielines, 

A questo proposito va segna
lato che proprio ieri si chiu
deva a Nantes il 67° congresso 
del Partito radicale e che que
sta conclusione ha costituito 
un altro duro colpo per l'ala 
democratica dello schieramento 
politico francese. In effetti, ri
tiratosi Billères dalla direzione 
del vecchio partito, che dal 
1965 faceva parte della Federa 
zione della sinistra, i radicali 
lo hanno sostituito con Mau
rice Faure, rappresentante ge
nuino nella tendenza centrista. 

Finisce cosi l'esperimento « a 
sinistra > dei radicali che tor
nano a collocarsi al centro con 
la speranza di poter rappre 
sentare un giorno una < terza 
via > tra gollismo e sinistra: 
ma il Partito radicale, come 
forza politica determinante, in 
pratica non esiste più. 

Augusto Faticateli I 

Rai-Tv 

Controcanale 
OPINIONI E FATTI - Il 

servizio di \ uccio Fava e 
Sergio Spina su Tomoo Hi
rooka, andato in onda per la 
sene Incontri, ci ha fornito 
una t>ene di dati interessanti 
sul funzionamento del più 
grande gruppo editoriale del 
Giappone, che gli stessi auto 
ri hanno definito * il super
market dell' informazione ». 
Il tema dell'informazione, pe 
ro, implica problemi politici 
e unciali che vanno assai al 
di la della dimensione tecno
logica: e gli autori del servi
zio hanno dimostrato di aver
ne piena coscienza. Tuttavia, 
è proprio su questo piano, se
condo noi, che il loro lavoro 
ha denunciato un grave Uni
te. L'incontro, infatti, ci ha 
sottoposto molte opinioni e 
molte asserzioni, ma non ci 
ha fornito una verifica sulla 
base dei fatti, della cronaca 
documentaria, vorremmo dire. 

Lo Asahi Shimbun. •! grup
po editoriale di cui Hirooka è 
presidente, è una gigantesca 
impresa neocapitalistica, ge
stita con modernissimi crite
ri di efficienza e di produt
tività, ancora inimmaginabili 
nel nostro paese. Ma quali 
sono i risultati che il gruppo 
consegue attraverso questi 
criteri? Naturalmente, Hiroo
ka ha detto che il suo gior
nale è indipendente e fa gli 
interessi di tutti: e per soste
nere queste affermazioni ha 
portato molti argomenti, ri
spondendo anche prontamente 
alle obiezioni di Fara. Poi. 
però, abbiamo ascoltato uno 
studente: e qui. i punti di vi
sta erano esattamente rove
sciati (ed è stato positivo, da 
parte di Succio Fava, mette
re in evidenza questo termi
ne di contraddizione). 

A questo punto, i telespet
tatori si sono trovati, tuttavia, 
dinanzi a due ordini di opinio
ni contrapposte: solo una ve

rifica avrebbe potuto offrire 
autentici elementi dt Qiudùào. 
Sarebbe stato utile, ad esem
pio, conoscere alcuni episodi 
concreti in ordine alla vita 
del giornale e al suo rappor
to con i lettori: proprio que
sto, invece, è mancato. Si è 
.giunti ad un assurdo, anzi: 
non abbiamo preso conoscen
za nemmeno del contenuto di 
un numero del giornale che 
era al centro del servizio. Co
sì, nonostante tutto, sono sta
te le opinioni di Hirooka a 
far fede di tutto: e certe im
magini, come quelle detta riu
nione della commissione per 
l'editoriale, sono apparse co
me una documentazione ài 
quelle opinioni, sebbene nel 
loro muto succedersi, docu
mentassero ben poco. 

• • • 

DARTAGNAN — Con il 
D'Artagnan cominciato dome
nica siamo nel filone più cor
rente del cinema di cappa e 
spada, senza particolari scat
ti di immaginazione né alcu
no sforzo di ricerca sul ter
reno del linguaggio televisi
vo (basta pensare al modo m 
cui sono stati ripresi i duci
li). E quel che è più incredi
bile è che gli autori, nel con
densare e illustrare i roman
zi di Dumas, mostrano perfi
no di prendere sul serio le av
venture dei protagonisti: quel 
tanto di caricatura che c'è. 
scaturisce direttamente dalla 
vicenda: e tra le pieghe della 
narrazione corre addirittura. 
di tanto in tanto, il brivido 
del dramma (vedi il colloquio 
tra il re e Richelieu o le sce
ne in cui compariva la regi
na). Il ridicolo, semmai, na
sceva proprio da questo at
teggiamento degli autori: e 
la recitazione degli attori 
non faceva che accentuare 
questo effetto involontario. 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1 
10.00 FILM (per Genova e zona collegato) 
12.30 CORSO O; INGLESE 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTORIE 
17.30 TELEGIORNALE 
17.4S LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile scienza; b) Il soldatino dt steem; <) Allegre 
avventure 

18.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonisti: Volta 

19.15 LA FEDE, OGGI 
11.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane - Oggi al Parlamento 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 OTELLO 

Tragedia di William Shakespeare. Edizione prodotta negli studi 
della Baveri». Regia di Franz Pelar Wirth. Prima parte. 

22.45 SANT'ANNA DI STAZZEMA 
Documentarlo di Giuseppe Santini con tetti di Carte Cassala 

23.15 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I SETTE MARI 

Bruno Vailati ci conduce attraverso II Mediterraneo. Li 
tata culmina in una ripresa subacquea sulla pesca del corallo 
rosso lungo le cotte dalia Sardegna 

22.10 ILLUSIONI PERDUTE 
Settima puntata del teleromanzo tratto dall'opera omonima di 
Balzac. Replica. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: «GII egoisti», adattamento radiofonico del 

romanzo di Bonaventura Tocchi. Regia di Pietro Mattarono 
Tariceo. Tra gli interpreti : Ennio Balbo e Warner Bentivegna. 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.30 Mat 
tu ti no musicale; 7.10 Musica 
ttop; 7.37 Pari e dìspari; 7.48 
Ieri al Parlamento; 8.30 Le can
zoni del mattino; 9 I nostri Agli; 
9.04 Colonna musicale; 10.05 Le 
ore della musica; 11.30 Una voce 
per voi; 12.05 Contrappunto; 
12.37 Si o no; 12.53 Giorno per 
giorno; 13.15 Quante donne, po
veruomo I; 14 Trasmissioni re
gionali; 14.45 Zibaldone italiano; 
15.45 Un quarto d'ora di novità; 
1* Programma per I ragazzi; 
16.30 Siamo fatti così; 17.05 Per 
voi giovani; 18.58 II dialogo; 
19.13 I meravigliosi « anni ver
di »; 20.15 Werther; 22.45 Hit 
parade de la chanson. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22, 24; 6 Prima di 
cominciare; 7.43 Biliardino a 
tempo di musica; 8.13 Buon viag
gio; 8.40 Signori l'orchestra; 
9.05 Come e porche; 9.15 Roman
tica; 9.40 Interludio; 10 Un'av
ventura a Budapest; 10.17 Im
provviso; 10.40 Chiamate Roma 
3181; 12.20 Trasmissioni regio
nali; 13 Poco, abbastanza, mol
te, moltissimo; 13.3S Sylvia Ver-
fan; 14.05 Juke-box; 14.45 Ap
puntamento con la nostro can
zoni; 15 Pitta di lancio; 15.10 
Giovani cantanti; 16 Pomeridia
na; 1 | Aperitivo In musica; 19 
Ping-pong; 19.23 Si o no; 19.50 
Punto e virgola; 20.01 Personale 
di Nlco Pldanco; 20.40 Orchestra 
diretta da Giovanni Fenati; 21 
Italia cha lavora; 21.10 GII egoì-
tM; 21.40 Orchestra diratta da 
Nelson Rlddle; 21.55 Bollettino 
per I naviganti; 22.10 Poco, ab
bastanza, molto, moltissimo; 
32.40 Un certo ritmo...; 23 Cro
nache del Meizegtorne; 23.10 
Cencerse lincia per centoni 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
11.15 Musiche par strumenti a 
flato; 11.50 Cantato di Georg 
Friedrich Haendel; 12.20 La fa
vola di Armida; 12.55 Intermez
zo; 13.55 Musiche italiano d'og
gi; 14.30 II disco in vetrina; 
15.30 Concorto sinfonico; 17 La 
opinioni degli altri; 17.35 L'arto 
della arrampicata; 17.40 Jeiz 
oggi; 18 Notizie del Terzo; 11.30 
Musica leggera; 18.45 Gli uomini 
e la Terra; 19.15 Concerto d'egei 
sera; 20.30 I virtuosi di Rome; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo; 2230 Libri 
ricevuti. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata orgenlzsasle-
nl democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rome - Pro
vincia. Telefonerà ere uffi
cio 4t7. f l * . 4 t 7 J 7 l 

AVVISI SANITARI 
'uwif^mmamum^mmmmwtmmimmnmm^mm^^mmmnmmmmimm^^^^m 

Medica specialista elertwetalefe 
Dorroa m 

DAVO STROM 
Cura ecleroaante (ambulatoriale 

eenxa operazione) del Ir 

W0W0IDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complleaaioal ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varice** 

• • N E R B I , P I L L I 
MSrtTNZlOMl aSSSOAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 Tel. tes-OOi . ( M a^fc 
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L'isola in lotta contro il destino riservatole dai monopoli 

— q — ^ t i ^ ^ " 

Si ribella la «colonia» Sicilia 
ai piani di Agnelli e Mansholt 

Gangi, oggi: un'amara sorpresa per il « proconsole » de Fasino - « Questo è il funerale delle Ma-
donìt. Vergogno!» - Dal 1962 al 1967 sono emigrati 60 mila braccianti, 65 mila mezzadri e 
coloni, 180 mila coltivatori diretti - Il grande valore ed il significato nuovo delle lotte in corso 

Altre baracche demolite a Roma 
A Rema, al borghatto Latine, altre 

baracche tene state abbattute dopo 
la manifestazione dell'altro giorno. 
La demolizione dei tuguri da parte del 
baraccaN che hanno occupato akuni 
palazzi di immobiliari nel centro vuole 
richiamare l'attenzione di tutti sulla 
drammatica situazione delia casa. 
Un'altra forte protesta è avvenuta ie
ri mattina. Questa volta sono stati i 
rappresentanti della cooperative edili
zie a fare sentire clamorosamente la 

loro voce. Una folta rappresentanza 
di appartenenti a cooperative aderenti 
ai tre movimenti cooperativi ha occu
pato per alcuna ore gli uffici della Ri
parazione comunale dell'edilizia eco
nomica e popolare per I ritardi nella 
applicazione della « 167 ». A Roma so
no oltre 300 le cooperative che, pur 
avendo i finanziamenti, non possono 
costruire 6.000 alloggi In quanto il Co
mune non ha ancora provveduto ad 
assegnare i terreni. Circa 40 miliardi 

sono cosi congelati da tempo. I coope
ratori ai recheranno stasera a prete
stare hi Campidoglio. Al Tlburtlno II I 
I commerclanM si sono fatti promoto
ri di una manifestazione che, sempre 
per la casa, si svolgerà questa matti
na. tutti i negozi rimarranno chiusi 
per tutto il giorno, inoltra un corteo 
con la popolazione percorrerà le stra
de del centro. I commercianti e gli abi
tanti chiedono la ricostruzione di case 
nelle aree rese libere dalla demoli
zione del lotti I, I I , I I I , IV e V. 

i 

' corre un» lotta di popolo 
| tenace, continua, tesa a 
! raggiungere a breve termine 

I obiettivi generali e qualifican
ti. tali da modificare radical
mente le prospettive future 

L*. Sicilia è una « colonia »? 
Nei piani di sviluppo che van
no dai dlaegni di Agnelli alle 
Indicazioni di Mansholt, fino 
al famoso « progetto 8o ». cer-

j temente lo è. Tutto il Mezzo-
i giorno (coal scrivono gh esten

sori del plano capitalistico 
per gli « anni '80 ») « resta es 
serialmente una riserva di 
mano d'opera per le altre re
gioni e per gli altri paesi di 
Europa ». Questo il program
ma. e al tratta di un program
ma che in Sicilia ha già tro
vato larga attuazione Per fer
marci solo all'agricoltura, al
cuni dati basteranno- dal 1062 
al 1967 sono emigrati, andati 
al nord o all'estero (dopo 
qualche sosta nelle ormai sa
ture « capitali » come Paler-
mo o Napoli) ben 60 mila brac
cianti, 65 mila mezzadri e co
loni, 180 mila coltivatori di
retti. Non è gente, d'altro can
to. che rischiamo di perdere 
di vista: sono in gran parte 
laaau, alla Miraliori di Ton
no o nelle fabbriche di Mila
no, a tenere in piedi le « ( a 
tene » delle più dure produ 

Non si sa neanche quando è avvenuto il clamoroso furto di Palermo 

Chiunque poteva portar via 
la Natività del Caravaggio 
Uno porto - finestra sgangherata a un metro dal suolo per entrare nell'Oratorio di San Lorenzo 
Le indagini - Una catena impressionante di furti - Nessuna protezione del patrimonio artistico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

Per quel che si sa di come 
è andato questo sensazionale 
colpo da un miliardo, !a pre 
ziosa Natività del Caravaggio 
rubata nell'oratorio di San Lo
renzo. a quest'ora può essere 
già in bella mostra nella pina 
coteca pmata di un petroliere 
texano, o ancora <i Palermo 
nascosta magari a due passi 
da dove è stata trafugata. 

La polizia propende per que 
sta seconda ipotesi ma, sic
come non esiste un solo appi 
gho per sostenerla, c'è da ri
tenere che lo faccia soltanto 
per \antare la mobilità di uo
mini e merzi adoperati por 
effettuare controlli e posti di 
blocco all'aeroporto, alfa sta
llone ferroviaria, al porto sul
le strade, nel tentativo di ac 
ciuffare ì ladri 

Senonchè l'operazione (cui è 
interessata anche l'Interpol) 
è -.cattata solo nella notte tra 
sabato e domenica, noè parec 
cine ore dopo che il trafuga
mento della grande Ula secen 
tc>ca era «tato scoperto Ma il 
furto quando e avvenuto9 Ne^ 
suno sa dirlo' nessuno .111/1 
può escludere che esso sia av
venuto anche molti giorni pri
ma che le due sorelle addette 
alla sorveglianza dell Oratorio 
si accorgessero che il dipm 
t/i era sparito dall'altare mas 
giore (decorato, come tutto lo 
ambiente, da preziosi stucchi 
del Serbotta) In questo caso 
non si può escludere che i In 
dn abbiano già piazzato la Na 
Unta Ciò soprattutto se il 
colpo è stato effettuato por 
iniziativa o su commissione 
di una gang di specialisti 

Gli esperti d arte sono pro
pensi per ora a ritenere che 
il furto sia opera di ladri oc
casionali. L'opera (una delle 
più belle del Caravaggio e me
glio conservate) è troppo no
ta — casi dicono — per essere 
facilmente collocata sul mer 
cato internazionale e poi il di
pinto è stato staccato dalla 
cornice in modo troppo appros 
mmativo (con una lametta) 
perchè si possa pensare a 
gente del mestiere Ma proprio 
l'occasionalita del furto e s o 
prattutto la straordinaria sem 
plicità con cui è stato compiu
to. npropongoo in modo cla
moroso U problema della tute
la del patrimonio artistico. In 
tanto l'Oratorio (quasi sempre 
chiuso ai visitatori) non era 
In alcun modo protetto: per 
penetrarvi è bastato forzare 

una porta-finestra posta a un 
metro dal livello stradale, le 
cui imposte non avrebbero re
sistito neppure alla spinta di 
un bambino. 

D'altra parte il furto della 
Natività non costituisce che lo 
ultimo e più vistoso anello dv 
una catena di imprese (cele
bre quella del trafugamento 
dell'Kfebo di Selinunte dal Mu
nii ipio di Castelvttrano). che 
rilegano come ì ladri d'arte 
considerano la Sicilia una mec
ca per l'incuria in cui viene 
lanciato un patrimonio mc-ti 
mabile 'informato dell'acca 
«luto il soprintendente Scuden 
non ha saputo dire altro che1 

« C'era da aspettarselo > ') 
Appeia due mesi fa. del re 

sto. la Finanza aveva u ->o 
noto che il 92°^ (4121 su 467 *) 
dei reperti archeologici trafu
gati in tutta Italia proveniva 
dalla Sicilia 

Denunciando apertamente la 
moderna forma di simonia cui 
si dedicano molti parroci e 
sacrestani, il professor Bel-
lafiore. noto storico dell'arto 
e presidente della se/ione pa
lermitana di ftalici Nostra, ha 
sottolineato rome la scompar 
sa della tela che Michelangelo 
Melisi da Caravaggio dipinse 
a Palermo nel IfiOf». un anno 
prima d^Ha sua tragica mor
te. sia stata preceduta da un 
colossale saccheggio rimasto 
impunito. «Negli ultimi venti
cinque anni — ha detto Bella-
fiore — decine di dipinti sono 
stati strappati dalle nostre 
chiese alienati al mercato 
antiquario sempre più pressan 
te e spregiudicato Quelli più 
gnndi sono stati addirittura 

fatti i pe?" » 
NeH'accpnnarc quindi con 

timore al pei .colo che i h 
dri posano diitnmcero la Vi 
tu ita se non riusciranno a wn 
derla. il professor Bellafiore 
ha insistito sul «tragico de 
stino che grava su tutto il no
stro patrimonio artistico». 
«Troppe sono le riistruzioni 
per pervicace volontà specu-
latrice o per incuria, nò si 
vede quando tale catena di 
perdite potrà arrestarsi. Vor
rei affermare che esistono pre
cise responsabilità della clas
se dirigente che. nonostante 
le pressioni e gli appelli, con 
tinua ad essere sorda a questi 
problemi » 

g. f. p. 
Nella foto a fianco: la • Na

tività • 4*1 Caravaggio stam
peria dall'oratori* di San 
Lorenzo. 

Ha preso quadri par tra miliardi 

«ORA MIO PADRE TRATTERÀ» 
MILANO, 20 

Paolo Polli, il figlio del vice presidente della 
Banca d America e d'Italia, che venerdì scorso 
ha sottratto al padre 22 dipinti dal valore di 
alcuni miliardi e che il giorno dopo ha telefo
nato ai carabinieri per informarli che oggi si 
sarebbe messo a loro disposizione, non si e 
fatto vivo. 

Egli non si è infatti presentato alla caserma 
di via Moscova, dove l'attendeva il tenente 
Ciancio. Al suo posto ha mandato un cono
scente latore di un* lettera chiusa indirizzata 
all'ufficiale Si tratta di una lettera scritta a 
macchina il cui contenuto è pressapoco questo: 

Dal sottro nmato 
P A L E R M O , 20 

Q u e s t a è , dunque, la « c o l o n i a » Sici l ia . Ges t i ta per o l tre vent i anni da cor
rott i e governator i », depredata , des t ina ta — nel quadro g e n e r a l e de l la marg i -
n a H u a x i o n e del Mezzogiorno intero — a sub ire i peggior i e più grav i episodi 
di corruzione, di sfruttamento, di rapina Non basta più, certamente. Cicerone per 
aggredire la gestione dei « Verre » corrotti e corruttori, della loro burocrazia fati 
scent*, dei loro complici legami con i potentati di Roma: oggi occorre una denun 
eia diversa, di massa, oc- - -—— . . 

• J" ---'- -" •*" paese, possedendo il comune 
(2:t seggi su 30), cooperative. 
terre, cantine sociali, tutto 
Regione e governo su questo 
problema fanno a scaricaba
rile e tutto, per ora, è fermo. 

La situazione quindi è tesa 
che ci viene a fare Fasino'' 
Evidentemente spera nell'US* o 
di voti che Gang! ha garantito. 
finora, alla DC. Tutti gli altri 
paesi ignorano con sprezzo 
la visita del « presidente ». il 
cui mesto corteo attraversa 
chilometri di strada che sem 
brano appena percorsi dallo 
inteio esercito di mezzi coraz
zati del generale Patton per 
quanto sono sfasciate e scoi 
late. Poi Fasino arriva a Gangi 
e trova quel che meno si 
aspettava. Almeno 600-800 per
sone nella piazzetta sotto il 
torrione trecentesco che fanno 
un muro compatto e appena 
lo vedono aprono un varco 
strettissimo mentre una selva 
di fischi (decine e decine di 
fischietti, acutissimi, usciti 
dalle tasche di tutti) e un coro 
generale — « vergogna, vergo
gna » — lo accolgono. 

La protesta è precisa: che 
senso ha, se non di beffa, an 
dare a fare una « festa » alla 
montagna proprio là dove si 
« festeggia » soltanto la più 
nera miseria, l'emigrazione, la 
fame' Settimane di lotte han 
no reso agguerriti ì braccian
ti e hanno aperto un varco 
anche fra gli studenti Mi di 
ce un giornalista dell'Ora di 
Palermo — che e nato e ere 
sonito a Gangi e che ora fa 
l'università a Palermo. Sot
tile — che neanche un anno 
fa era impensabile vedere 
questi giovani « privilegiati », 
che comunque dopo la scuo
la dell'obbligo continuano a 
studiare invece che essere 
nei campi, muoversi e lottare 
con tanta energia 

Fasino passa con una smor
fia irritata sul volto, coperto 
letteralmente dai corpulenti 
ufficiali dei carabinieri che 
lo proteggono lancia un'oc
chiata sui cartelli fastidiosi 
che sono appesi ovunque 
« Questo e il funerale dello 
Madonle », « Buona festa- a 
noi restano le beffe », « I sol
di del popolo affamato fini
scono al banchetto ». Due 
grandi forchette in legno tro
neggiano sui manifesti Per 
oltre due ore, all'interno del
la biblioteca comunale, si sus
seguono grottesche (è il ter
mine) relazioni sui proble
mi della montagna. Fuori ur
lano i fischietti e il boato dei 
« vergogna » 

Fasino parla per ultimo Un 
discorso molto Indicativo, ehp 
mi servirà per capire la psi
cologia dei nuovi « Verre » 
siciliani Nessun tono blando, 
ma anzi toni duri, da vero 
governatore Fasino nmpro 
vera ai suoi uomini di avere 
accettato « comitati unitari » 
con i comunisti, per assume 
re AÌ t enti scelbianv in una 
violenta requisitoria antico 
muniste (c'entrano anche i 
carn armati di Praga « Noi, 
dice, non abbiamo carri ar 
muti alle spalle a protegger
ci. noi abbiamo solo la vo 
stra fiducia», e per lo meno 
dimentica i mitra di Avola) 
Quindi conclude, con tono 
dittatoriale: « Siamo la mag 
gioranza qui, siamo i più for
ti, non dobbiamo accettare 
i compromessi » Fasino è no 
to come un « dottore cottile » 
nella DC siciliana, è a capo 
di un centrosinistra: ma ec
colo qui, a contatto con una 
realtà viva, aggravata dal 
peso di un ventennio di in
credibile corruzione e disa 
strosa amministrazione del 
suo partito, giocare la parte 
tipica dell'agente coloniale 
con i toni alternati della du 
rezza e del paternalismo. To
ni peraltro velati d'irritazio 
ne marcata perché quella ma 
nifestazione non solo era dif 
flcile da digerire in sé, ma era 
anche il segno politico di un 
mutamento dei tempi 

Ancora qualche anno fa, da 
queste parti — dove la DC do 
mina — quando arrivava il 
presidente della Regione si 
imbandieravano i paesi al 
suo passaggio, si radunava 
folla p sembrava la festa del 
santo patrono Oggi mente 
Non ( « ra a Cangi nemmeno 
uno dei sindaci de dei paesi 
vicini e proprio a Gangi, la 
Mecca democristiana delle 
Madonie, non solo i « cafo 
ni » con la coppola nera in 
testa, ma anche gli studenti 
erano in piazza a dire « no » 
a tutto il vecchio armamen
tario dell'oppressione. Perfi
no il sindaco Restivo era im
barazzato: ormai deve sceglie
re anche lui fra lo stare fra 
quella gente (che in nove ac
ni, dal I960, ha avuto ben 
quattromila emigrati su 1.1000 
abitanti) e continuare a lustra
re le « eccellenze » Tempi du 
ri per i governatori e per I 
loro gabellieri 

La Sicilia, sei milioni di 
abitanti, che va alla deriva, 
comincia proprio ora a re
mare nella direzione opposta 
a quella cui vorrebbero di
rigerla. 

e I quadri li ho presi io da solo. Quando sono 
andato a casa di mio padre non c'era nessuno 
nemmeno un cameriere. 1 quadri sono quindi 
in mio possesso. Quanto a mio padre, il mio 
avvocato penserà a mettersci in contatto con 
lui per trattare. Mi rifarò vivo nei prossimi 
giorni ». 

Il giovane Paolo Polli. 28 anni, separato dal
la moglie, svolge attività nel campo delle con
sulenze legali e pare si trovi attualmente 
in gravi difficoltà finanziarie. Ciò sembra 
perciò confermare che egli ha sottratto 1 pre
ziosi dipinti proprio per fronteggiare la sua deli
cata posizione finanziaria 

noni di serie, a meno di 70 
mila lire al mese 

E il capitale che scende in 
Sicilia? Capitale di specula
zione, miserabilmente gestito 
in molti casi dal più o meno 
mafiosi burocrati e «politici» 
investiti del loro potere dal 
regime, da Roma, oppure ca
pitale che resta fermo in zo
ne circoscritte (è 11 caso del
l'Eni a Gela), senza produrre 
ricchezza per quanto potreb
be. senza spingere a quell'in
tegrale sfruttamento di tutte 
le risorse umane e economi
che che rappresenterebbe la 
unica via per fare di questa 
isola un'autonoma, prospera 
e autorevole partecipe della 
vita nazionale 

Questa è la realtà siciliana, 
nella quale il grande capitale 
ha trovato le più sordide com
plicità con una claase di pa
rassiti. di redditieri antichi e 
nuovi, di speculatori che la
vorano come tarme — silen
ziosi e a legioni — intorno al 
flusso di capitali che cala per 
l'assistenza, 1 crediti agli agra
ri, le facilitazioni agli specu
latori edilizi, gli stessi finan
ziamenti agli enti e alle indu
strie pubblici. 

Seguire 1 itinerario di que
sto spreco (anzi di qupsta vo 
luta e predeterminata indù 
stria dello spreco di denaro), 
di questa ostinata volontà di 
impedire un autonomo svilup 
pò della Sicilia, ha significato 
fare tappa in tutti i luoghi 
dove in modo più appariscen
te si e rivelato il disegno neo 
coloniale la profonda crisi 
agraria delle Madonle, in pro
vincia di Palermo; il dramma 
delle aone terremotate, dove 
si dispiega senza più possibi
li mistificazioni la truffa e la 
vergogna dei governi naziona
li e regionali; il formidabile 
problema dell'acqua, chiave, 

I in Sicilia e in tutto il sud. di 
qualunque tipo di riforma se
na che si voglia compiere. 

E' lungo questo itinerario 
che si incontrano i siciliani, 
che si incontra una loro vo
lontà di lotta che è senza 
dubbio di tipo nuovo, artico
lata e decisa, capace di sal
dare ormai la spinta che vie 
ne dalle campagne con quella 
degli operai delle industrie 
più recenti, la protesta degli 
studenti e quella del sotto
proletariato urbano o del più 
misero bracciantato agricolo 
Una « lotta di popolo » che 
trova nelle assemblee, negli 
scioperi a catena di intere zo
ne, categorie, paesi, province, 
continui e fertili sbocchi po
litici; che « inventa » forme di 
azione sempre nuove; che met
te in crisi gli antichi sistemi 
della repressione 

Il « Verre » della situazione, 
il « governatore » in carica m 
Sicilia è oggi l'onorevole Fasi
no, nuovo capo del governo 
regionale di centrosinistra Ho 
pensato che andarlo a distur
bare durante le sue pienissi
me ore d'ufficio era inoppor
tuno (ì governatori hanno mol
tissimo lavoro da sbrigare. 
sempre) e quindi ho voluto 
cogliere l'occasione di un suo 
incontro con alcune delle più 
abbandonate popolazioni della 
isola (i braccianti delle Ma 
dome) per vederlo, ascoltar
lo, cercare di capire dalle sue 
parole le intenzioni di questa 
classe dirigente siciliana che 
da vent'anni gestisce l'agonia 
dell'isola. E domenica matti
na, ieri, Fasino doveva pre
siedere alla celebrazione della 
festa della montagna a Cangi, 
un paese a poco meno di 
mille metri, appunto sulle Ma
donle 

La cronaca di questa mani
festazione « festosa » merita 
una premessa. Le Madonle so
no in lotta da settimane, scio 
peri a catena e unitari; un 
comitato fra tutti i sindacati 
e i sindaci della zona, richie
ste di intervento urgente per 
una zona che va in malora, 
dove languono le greggi, dove 
va alla deriva ogni coltivazio
ne e fuggono a migliaia i gio
vani. Poi a Gangi era stata 
creata una scuola di ragione
ria, della quale solo i primi 
due dei tre anni previsti era 
no in funzione Nel 19*59, per 
la prima volta, 25 alunni re 
golarmente licenziati dalla se
conda classe erano pronti per 
l'assunzione in terza. Solo che 
a Gangi la « terza » non c'è 
(il ministero non vuole auto
rizzarla) e cosi questi alunni, 
anche a nome di quelli che 
li seguono, sono dovuti entra 
re in lotta per dover studiare. 
Impensabile andare in un'al
tra scuola, che sarebbe a Ce-
falù, a oltre 70 chilometri, e 
quindi la necessità di perma
nere nella cittadina della co
sta che per dei figli di brac
cianti e artigiani locali è lm 
pensabile, data la spesa. I 
giovani di ragioneria entrano 
in sciopero, si crea un movi
mento in tutto il paese, tre 
giovani fanno lo sciopero del
la fame per ben 56 ore con
secutive (i bambini, poi, sono 
stati per tre giorni in sciope
ro). Don Paolo, 11 preside, so
stiene 1 suoi studenti, resiste 
alle pressioni mafiose della DC 
locai* eh* geetisoe un potere 
praticamente illimitato nel 

L'affare Kennedy 
dinanzi ai giudici 

PENNSYLVANIA UJbAì, 20 
- Il vue sceriffo della contea di Dukes. Cristopher Look, 
Z ha lanciato una grave aecusa contro il senatore Edward 
2 Kennedy nel corso del dibattimento apertoti oggi sulla r:-
- chiesta di autopsia sul corpo di Mary Jo Kopechne Look ha 
~ detto al giudice Brominsk> di aver visto la macchina del 
- senatore un'ora più tardi rispetto a quella indicata dallo 
Z stesso Kennedy circa l'ora in cui avvenne l'incidente. Look. 
- in sostanza, ha detto di aver visto, circa alle ore 1,15 del 
Z mattino, 1 auto nera di Kennedy * con a bordo due o forse 
~ tre persone >. Come è noto, la difesa di Kennedv sostiene 
- che l'incidente avvenne poco prima della mezzanotte. 
Z L'udienza per il clamoroso caso che aveva suscitato le più 
- disparate ipotesi, era stata rinviata per due volte. In so-
1 statua, al termine di una serie di polemiche e di battaglie 
2 legali, era stata chiesta da un magistrato l'esumazione del 
- corpo di Mary Jo Kopechne per < stabilire una volta per tutte 
Z le cause della morte ». 
- Per due volte, l'udienza al termine della quale si doveva 
Z prendere o meno la decisione circa l'esumazione, era stata 
2 rinviata. Oggi, è ricominciata. Si protrarrà dai tre ai cinque 
. giorni e sarà presieduta dal giudice Bernard Brominski, La 
2 richiesta di esumazione era stata avanzata dal giudice Ed 
• mund Dinis che ora insiste nella propria posizione. Dims, si 
Z occupa del ca*» in quanto la morie ài Mary Jo Kopechne è 
- avvenuta nel territorio di sua competenza. 
Z Nella telefoto in alto: « sinistra Joseph A. ««pectine, padre 
2 di Mary Jo, mentre entra nell'aula deve è In cene l'udiente 
. per la morte della figlia. 

A l Sinodo d e i vescovi 

COLLEGIALITÀ >: 
UN DILEMMA 
NON RISOLTO 

Oggi j «gruppi di lavoro» presentano all'assemblei 
le loro proposte • Prudente conferenza-stampa di 
mons. Vonderach (Svizzera) e di mons. Brandao 

Ugo todu+l 

Con la presentanone, che 
sarà fatta, oggi, all'assemblea 
sinodale da parte dei nove 
circuii minores a gruppi di 
lavoro, dei loro elaborati, si 
potrà verificare fino a qual 
punto e stato possibile conci 
Ilare, piti per simbiosi che per 
sintesi, le diverse posizioni fin 
qui emerse in fatto di prima 
to pontificio e di collegialità 
nella direzione della chiesa 
di Roma 

Ieri, intanto, due padri si
nodali autorevoli, monsignor 
Vonderach, vescovo di Coirà, 
e monsignor Brandao, arcive 
scovo di Teresina, hanno cer
cato di far conoscere, il pn 
mo come presidente della Con 
feren7a episcopale svizzera, il 
secondo come presidente de! 
Celam. I punti di vista dogli 

episcopati del centro europeo e 
latino americano Essi però 
non hanno aggiunto molti fat 
ti nuovi a quanto avevano 
detto, rispettivamente 11 15 e 
il 16 ottobre, parlando al Si
nodo. 

Monsignor Vonderach ha 
messo in evidenza 1 seguenti 
punti: a) il fatto primario e 
una spiccata presa di coscien
za della corresponsabilità di 
tutti 1 membri della chiesa; 
b) il problema del rapporto 
tra primato e collegialità non 
si risolve tanto per deduzioni 
da principi già dati. « ma sol 
tanto da un ascolto attento 
dei segni del tempi « nella 
apertura ai bisogni del mon
do contemporaneo e; e) le ri-
aposte da dare si problemi 
pratici dovranno rispondere 
anche a tutte le situasionl esi
stenti nel mondo. 

Il vescovo di Coirà ha a r 

Sunto che la coUtgiotUà, ol-
s s i vescovi, comprende aa-

( he il clero ed ha rivelato 
che nei giorni scorsi, il pre
fetto della Congregazione per 
il clero ha ricevuto una de
legazione dell'Assembla euro-
//cu dei preti e dall'incontro 
— ha detto — sono emersi 
« elementi molto interessanti » 

Monsignor Brandao si e 
preoccupato, invece, di dimo
strare che il pluralismo (« LA 
chiesa cattolica — ha detto — 
pur essendo una, non è uni
forme, ma plunforme»), che 
si fa strada nella chiesa co
me nel mondo contemporaneo, 
è in armonia, non solo con 
il Vangelo e con il Vaticano 
II, ma anche con l'insegna
mento di Paolo VI. 

Il discorso di monsignor 
Brandao sarebbe risultato di 
gran lunga più interessante 
se egli non avesse eluso la 
numerose domande sulla situa
zione latino-americana. Non ai 
possono, infatti, lasciare sena* 
risposta le domande inquie
tanti che sorgono ds una ri
flessione sulla seguente grave 
dichiarazione del cardinale VI-
cente Scherer, vescovo di Por
to Alegre. fatta lo scorso 16 
settembre s Vtro Nora: «La 
pena di morte è lecita quan
do al presenti come misura 
neceaaaxia per la difesa dagli 
interessi della coUetthdtk ». I 
triumviri che hanno preso il 
posto di Costa e Stiva — «di
ve infatti la rivista cattolica 
fiocca — non potavano rice
vere, dopo questa àWtisjaslo-
ne che aacrallaaava l'ultimo 
atroce passo del regime 
Brasile, un 
re» I la la 

altro. 
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CAMPIDOGLJO: Darida 
presenta il programma 

«Andiamo avanti 
ma soltanto 

con i debit.!» 
Nessuna indicazione nuova per uscire dalla 
grave crisi - Promessa la priorita ai problemi 
delle baracche e delta scuola - Quando la defi-
nitiva attuazione del decentramento? - An-
nunciata la lotta all'abusivismo nell'edilizia 

Con un ritardo di due mesi abbondanti e stato pre-
sentato ieri sera il programma dell'amministrazione 
capitolina di centrosinistra. La giunta presieduta dal 
fanfaniano Darida e stala eletta — come si ricordera — nei 
primi giornj di agosto: solo ieri il sindaco ha illustrate at 
Consigtio comunale le sue dichiarazioni programmatiche. II 

lungo documento. spiegato per 

MWIIe sozioni 

Assemblee 
sui lavori 

delCC 
Sulla bat* delle Indlcazio-

ni • delle cenclusloni del 
Comitate cantrale sulla <MM-
•nana dal « Manifesto», in 
rapporto can la svUuppe dal
la UHt • can la osteon** 
dal rafforzemento a dal rln-
novamente dal Partita, si 
svoloeranne ag«i Mi l t se-
OHMitl sezlonl atiamMa* do-
• I I itciittl. Mont* Sacra: ora 
2t, can Armando Cotsutta; 
« M. Alkata •: ara If,!*), can 
Paolo Clafl; Artana, ore 19, 
can Albarta ftischi. 

NEnURBINI 
Domani nuovo 
incontro fra 
sindacati e 

Ton. Darida 

Nessun risuJtato concreto 
e stato raggiunto ieri sera 
nell'incontro fra il sindaco 
e i segretari camera I i della 
CGIL, CISL e UIL per la 
raccolta a terra dei rifiuti 
domestici. Nell'incontro il 
sindaco ha ribadito la sua 
posizione contro la decisione 
presa dai netturbini e dai 
sindacati di categoria di at-
tuare autonomamente la rac
colta a terra in sei zone 
della citta. Al termine della 
riunione i stato deciso un 
nuovo incontro da tenersi do
mani, mercoledi. alle ore 21. 
Parteciperanno f amministra-
zione capitolina e i segreta-
ri delle organizzazioni sinda-
cali dei netturbini. 

In mattinata intanto si e 
svolta. nei locali del sinda-
cato autonomo dei netturbi
ni. in via Ostiense 151. una 
conferenza stampa indctta 
dai sindacati di categoria 
della CGIL e UIL e dal sin-
dacato autonomo LSADEL. 
La conferenza dnveva esse 
re dedicata in modo parti 
col a re ai giornali della de-
atra. doveva servire co
me momento di « conf ronto • 
tra le falsita cbe essi aveva -
no scritto e la realta. i fatti 
presentati dai sindacati. Ma 
ne il « Tempo ». ne « II Mes-
saggero » si sono fatti vivi. 
Durante la conferenza stam
pa e stato fatto un onsun-
tivo della prima settims:,!» 
di lotta ed e stato ribadito 
che ora l'agitazione dei lavo 
ratori deve puntare a far si 
che I'Amministrazione capi 
tolina attrezzi adeguatamen 
te le 11 zone in cui viene ef-
fettuata U ra.,f,n!':\ ,\ terni. 

Interrogozione 
al Senato 

sull'arresto 
di Griffoni 

I senatori, compagni Italo Ma-
derehi a Mario Mammucari, 
hanno presentato al ministro 
degli Interni una interrogazjo-
ne sul grave caso del giovane 
compagno Maurjzio Griffoni. lo 
student* ventenne che da oltre 
un mese si trova in carcere, 
Nell'interrogazione si ehiede di 
aapere U motivo che < ha indot-
to alcuni agenti di poli/.ia ad 
•rrootare lo studente Mauritio 
Griffoni la sera delle occupazio-
m delle case delle Ferrovie. in 
via Pigafetta. da parte d; fa 
fluigiie di baraceati». 

NeU'iotarrogaziOM i parla-
mentari chiedono anche <r. sa-
pare le rtgioni ode impediscono 
di concedere la liberti provvi-
soria al giovane. Come sj ricor
dera lo studente fu arrestato 
davanti al palatao occupato 
quando, secondo le precise te-
atimonianat di presenti, gli 
scootri erano gia flmu: il gio-
van* in/atti era sopraggiunto 
•sa ajcuni amid quando tutto 
«r« Itojto. And* J'aaeombl** 
4$l dirattivi deila drooterifio-
m OMtro d*l partite hanno 
gttta+e ooo un documento U 
^ ^ « Ofttfoni. 

sommi capi dall'on. Darida. e 
stato il frutto di lunghe trat-
tative e di ampi rimaneggia-
menti: piu di un passo e stato 
rivisto al termine di vivaci di-
scussioni che hanno visto di-
visa la giunta. 

II documento rappresenta 
una dichiarazione di buoni 
propositi su tutti i principal! 
problemi della citta, buoni 
propositi, pero, che possono an 
dare poco lontano dalle affer-
mazioni verba li se teniamo 
conto degli scarsi mezzi a di-
sposizione della giunta. della 
mancata indicazione degli stru-
menti per superare la crisi flnan-
ziaria capitolina e. soprattutto, 
della dichiarata intenzione di 
continuare a camminare su quel-
la strada che ha portato alia si-
tuazione attuale. Nessuna indi
cazione politica nuova e quindi 
venuta dalle dichiarazioni di 
Darida. 

Tutto il problema e I'impos-
sibilita di realizzarlo sono rac-
chiuse in una amara battuta 
venuta fuon dalle labbra del 
sindaco: « Andiomo avanti solo 
cot debiti >. Una affermazione 
che racchiude da sola la dram 
matica situazione finanziaria 
capitolina e nello stesso tempo 
fa balzare in primo piano l'ur-
genza di mutare politica in 
Campidoglio. Invece, per fare 
un esempio. sullo spinoso pro
blema del dissesto finanziario 
Darida non ha indicato strade 
nuove ma ha ricalcato la vec-
chia posizione delle commissio 
ni di studio. <£ ' intendimento 
dell'amministrazione — ha detto 
— dare vita a una commissio-
ne di studio che, muovendo da 
una indagine conoscttira in or-
dine alle varie cause del dis
sesto finanziario dei grandi 
comuni formuli precise proposte 
per Vadozione di una serie di 
provvedimenti legistotivi per 
il riassetto economico-Jinamia-
rio dei bilanci delle grandi aree 
metropolitan». Non e certa-
mente con una < indagine» 
che si pud affrontare il grave 
problema delle autonomic de
gli enti locali. della finanza co
munale, dei rapporti nuovi fra 
amministrazione locale e go-
verno. 

La stessa osservazione si pud 
fare sulla sperticata difesa del 
centrosinistra, della sua vali 
dita e della sua < incisivita ». 
Affermazioni che non lasciano 
intravedere niente di nuovo e 
che, pur con un linguaggio 
aperto e di verso dal passato, 
ricalcano le orme delle ammini-
strazioni i incapaci c immoni-
U» che hanno preoeduto Da
rida dal 1962 ad oggi. 

Passando ad csaminarc bre-
vcmente le dichiarazioni pro-
grammatiche, il sindaco ha in
dicato in due punti le priorita 
della giunta: risanamento delle 
baracche ed edilizia scolastica. 
Sono i due not) esplosi in mode 
clamoroso in queste settimane 
e che hanno coito quasi alia 
sprovvista 1'amministrazione. 

I due argomenti sono stati 
inquadrati nelle t-elebrazioni 
del centenano di Roma capi
ta le, manirestazioni — ha det
to Darida — the non vedranno 
risolto il (Iranima delle barac
che e delle scuole ma vedran
no i due problemi in via di n 
soluzione. Per il risanamento 
dei tuguri il comune ihiedera 
al governo un provvedimento 
di emergenza <85 miliardi su 
bito). Per le scuole si insistera 
per ottenere un contributo 
straordinqrio di 40 miliardi: in 
questo modo si pensa di co 
struire tanti edifici sufficienti 
ad eliminare i doppi e i tripli 
turni. 

Darida si e pot soffermato 
sul decentramento. traffico. 
trasporti. approvvigionamento 
idrico, situazione sanitaria, at
tuazione dell'as.se attrezzato e 
personate capitolino. Su ognunn 
di questi punti ha formulato 
impegni sul tipo delle preceden-
ti amministrazioni. Solo sulla 
questione del decentramento ha 
detto che dopo lc ele/ioni dei 
consiglieri di circoscrizione 
tavvenuta ormat un mese fa) 
si passera alia nomina degli 
aggiunti del sindaco. Vedremo 
se questo impegno sara effet-
tivamente mantenuto. Sulfas-
se attrezzattt. la piu ijualifican 
te realizzH/ione prevista dal 
Piano regolntore, il sindaco ha 
affermato che essa sara * con-
dOtta sotto un viporoso control 
lo pubblico e secondo un vreci-
so programma di lavoro che 
ne definisca gli aspetti (ecnict, 
finanziari ed operatwi». Nes
sun impegno e stato preso sui 
tempi di attuazione di quest* 
opera che dovrebbe essere una 
vera ceriera di svolta di un or
dinate sviluppo della citta. La 
stessa mancanza di impegni 
precis) si e avuta per gli altn 
gravi problemi cittadini: traf 
fico, metropolitana. acquedotto 
e verde. Solo su un punto della 
sistemazione urbanistica del ter-
ritorio comunale Darida e ap 
parto deciso: quello della lotta 
contro le lotUuauom abusive. 
Vedremo se verament* la giunta 
sari capace di condurre a rondo, 
con coraggio quests battaglia. 
Sanbba 1 unica OOM vtraaianto 
miDva* 

IL DtLmO DELLE CAPAMHilU: AHGtLA PAVIA HA SEGUIW SEN1A TIMORE L'ASSASSIHO ARMA10 01 fUCIU 

Due fermi, ma il giallo e in alto mare 
Rilasciato il marito restano sotto torchio Famante e un altro amico - Un fucile cal. 12 nelFauto del primo: ora e all'esame della scientifica 
c A mezzogiorno uno dei fermi sara prorogate, stiamo controllando gli alibi» - La giovane non e stata uccisa in fondo alia scarpata 

Daniela e Giuseppe, i due bambini <M Angala Pavla (net riquadro) la donna assasslnata a 
Capannalle 

nto di Angela ha dimostrato 
di essere assolutamente estra-
neo al giallo, e stato scagionato 
e rilasciato dopo 30 ore tra-
scorse negli ufTici dei carabi-
nieri. 

Ora. sotto torchio. restano ap-
punto due amici della donna: 
Domenico Rotella. 30 anni. a-
mante da circa un anno della 
Pa via. e Gino Cortellessa. 58 
anni. proprtetario di un mtoran 
te a Vellt-tri. che negli ultimi 
tempi aveva allacciato una re 
lazione con la giovane. portan 
dola anche con se a Chianciano. 
I carabinieri hanno detto che li 
trattengono perr:he ancora non 
sono stati controllati i loro ali
bi, e hanno inoltre fatto capire 
che oggi. a mezzogiorno. per 
uno dei due verra prorogato il 
fermo di polizia giudiziaria. 

Siamo quindi a una svolta 
nei " giallo "? Sembra azzarda-
to considerare gli investigatori 
vicini alia soluzione: certo i due 
uornini hanno avuto un ruolo im 
portante nella vita di Angela. 
possono sapere molto. forse po-
trebbero aver avuto anche un 
motivo per uccidere. Ma d'al-
tra parte i due hanno presenta
to alibi precisi. si sono mante-
nuti cstremamente lucidi. non 
sono caduti in contraddizioni. 
Korse un elemento decisivo po-
ira venire dalfesame che i tec-
nici debbono compiere sulla 
« doppietta » calibro 12 trovata 
nelfauto del Rotella: ma. anche 
qui. sembra davvero impensa-
bile che un uomo, che ha com-
messo un omicidio. si lasci prcn-
dere dai carabinieri con il fu
cile del delitto nelfauto. 

Le indagini. comunque, si so 
no sviluppate proprio sulla per
sonality e sul racconto dei due 
personaggi. Per il resto non 
sono stati fatti passi avanti: 

Dalle 12 di giovedi alle 24 di venerdi scioperano gli edili 

PER 3J^lTcAliriE 
Aprilia bloccata dallo sciopero 
In lotto i cavatori di Viterbo: 12 ore di lavoro per 50 mila lire al mese - 782 vo-
ti su 892 per la CGIL alia Voxson - Prima giornata di sciopero dei braccianti 

Trentasei ore di sciopero per 
gli edili: la categoria sara nuo-
vamente impegnata giovedi, a 
partire dalle ore 12 e venerdi 
per l'intera giornata. a ribadire 
la propria volonta di successo 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

(Jiovedi, dopo aver lasciato i 
cantieri alle 12, centinaia di la-
voratori si raccoglicranno per 
dar vita a numerose manifesta-
zioni di protesta e per ascoltarc 
le iwrole dei sindacalisti. Co-
ntizi sono in programma a via 
delle Serpentara, a Cessati Spi-
riti. a Casal Palocco. a via 
dell'Ateneo Salesiano. a via Die
go Angeli. a piazza della Sta-
zione di Trastevcrc. 

La lotta riprendera il 28, dal
le ore 12 con un concentramen-
to nazionale della categoria al
le H.'W) ;i ;>i;izza Ksedra. e con 

nuove 24 ore di sciopero merco
ledi 29. 

APRILIA - Aprilia ha date 
una risposta democratica, fer: 
ma e decisa alle provocaziom 
dei padroni. La manifestazione 
di protesta indetta unitariamen-
tc da OGIL. CISL e UIL contro 
il gesto criminate del padrone 
della Car-Sud che spare sui 
picchetti operai ferendo tre la-
voratori, ha avuto pieno suc
cesso. Alle 17 le fabbricbe della 
cittadina si sono bloccate. Lo 
sciopero generale e riuscito pie-
namente. I lavoratori si sono ri-
versati in piazza Marconi dove 
ad una grande folia hanno par-
lato Ferrari per la UIL. Mu-
scas per la CGIL e Giachi per 
la CISL. 

I sindacalisti hanno anche an
nunciate pubblicamente di ave-
re proclamato uno sciopero ge

nerale provincial di ventiquat-
tro ore per il 28 ottobre contro 
il carovita: ad esso sono chia-
mati i lavoratori di tutti i set-
tori. 

CAVATORI - Gli operai del
le cave Anselmi, Sasibet, Vi-
med, Fanti e Dei. di Viterbo, 
hanno detto basta alia loro du-
rissima condizione. Lavorano in-
fatti fino a dodici ore senza 
busta paga per salari che van-
no dalle cinquanta alle sottan-
tamila lire. I padroni noi: vo-
gliono concedere nessun '-mien-
to salariale che non sia un'ele-
mosina ed hanno addirittura re-
spinto una proposta * concilia-
trice » avanzata dal prefetto. 

L'azione di lotta si sviluppa 
con forme e con iniziative di
verse: ogni giorno si svolgonn 
cortei o si tengono assemblee. 
ieri si e svolto un comizio nella 
centralissima piazza delle Erbe 

Bloccati i Monopoli 
Sono scasl Ieri in sciopero a Roma .come 

in tutta Italia I dlpandontl del Monopoli 
di Stato. L'agitazione continuera ininter-

rottamonto par died giornl. La prima giornata ha rogislrato lori una partoclpazion* presso-
cho compatta sia di operai che di impltgatl. Alia manifattura od esempio gli oporal hanno 
scioperato al *4 per conlo, gli impiegati al l ' f t por conto. Ma forti astonsloni si sono ro
gislrato anche nei doposito di Portonaccio o alia Dlroiiono generate, lori i lavoratori 
hanno manifestato con numorosi cartolll noi eortilo della Dlrtzlone a piazza Mastai. 

Per la stampa 
altri versanwnti 

Sta entrando nella sua fase 
conclusiva la campagna per la 
stampa comunista. Ieri. nuove 
sezioni hanno fatto pervenire 
i loro contribute rispondendo 
alfappello delta Federazione 
romana, per far si che la cam
pagna si concluda con il suc
cesso del 100 per cento. Si trat-
ta della sezione Torre Gaia, 
che ha versa to 40.000 lire, la 
sezione Carpineto 30.000 lire. 
Valmolaina 100.000; Santa Mari
ne!]* 90.000, Mauaoo 34.000. 

Cifr# d«IU cirti 
Ieri sono nati 124 maschi e 

110 femmine. Sono morti 41 
maschi e 20 femmine, di cui 4 
minori dei sette anni. Mathmo-
ni m, 

Mottr« 
Al palano delle Espotiiioni 

(via Milano 13), giovedi protsi-
mo VOTTA iDAUfuraU* UM no

stra in onore di Gaetano Salve-
mini. La mostra restera a pert a 
fino al 5 novembre, Orario: 10 
13 e 1620. tutti : giorni. 

Ricorr«nza 
Cinque anni fa si spegneva il 

compagno Sante Zecchini. della 
sezione di Pietralata. L'Unita 
e i compagni della sezione, unen-
dosi al figlio Aldo, ne ricor-
dtno la figura di militante co
munista. 

Due fermi, due moventi per un delitto. Da ore e 
ore sono sotto interrogatorio l'amico e uno spasi-
mante di Angela Pavia, la giovane assassinata con 
una fucilata alia testa e scaravtntata in fondo alia scar
pata di via Lucrezia Komana Ma finoru non e saltato fuori 
nessun elemento consiatente. niente che possa autorizzare una 
accusa. mentre viceversa il ma-

l'arma nmane un calibro 12. 
la bor^etta della donna non e 
stata ritrovata. il luogo dove e 
avvenuto il delitto e sempre 
misterioso. Qualcuno aveva a-
vanzato la tesi che Angela fos
se stata uccisa li. in fondo alia 
scarpata: e questo anche per 
la diehiarazH'ne di Antonio Por-
fida. 67 anni. guardiano del 
fallevamento di polli di via 
delle Capannelle 184. « Verso le 
21.90 di venerdi sera, mentre 
era in casa con la famiglia. ho 
sentito un colpo... ho pensato 
subito che fosse uno sparo. mi 
sono affacciato ma non ho vi
sto niente. non c"era nessuno... 
pud darsi benissimo che sia sta
ta proprio la fucilata che ha 
ucciso Angela... ». 

Tuttavia gli investigatori han
no ribadito che. secondo i me-
dici legali. il delitto non e av
venuto in fondo alia scarpata: 
e questo perche sul posto e'era-
no scarsissime tracce di sangue. 
Ma questo non sminuisce la te-
stimonianza del Porfida. in quan-
to il delitto puo benissimo es
sere stato commesso a poche 
centinaia di metri. Quello che 
ancora lascia perplessi e la ri-
costruzione delfomicidio e so
prattutto l'arma. 

Angela Pavia di solito si fer-
mava a circa A00 metri dal 
punto dove e stata trovata 
senza vita, e si appartava con 
i suoi occasional amici presso 
uno dei tanti ruderi della zona. 
Ora. la donna deve aver notato 
che fuomo era armato di fuci
le. e ciononostante lo ha segui-
to ugualmente. senza temere 
nulla. Inoltre Angela deve aver 
visto fassassino che gli spia-
nava contro l'arma. ma non ha 
cercato di difendersi. 

Dunque. la conclusione piu fa
cile e che conoscesse bene fuo
mo con il quale aveva raggiun
to un posto abbastanza isolato 
perche non si sentisse lo sparo. 
Ma quello che sembra certo 
e che fomicidio e stato preme-
ditato: un fuci'e caricato a pal-
lettoni si porta dietro con uno 
scopo preciso. 

Nessun fatto nuovo quindi 
nelle indagini. ma un gran nu-
mero di dettagli sulla vita di 
Angela e soprattutto sui suoi 
tre uornini. II marito. Silvio Ce-
lestini. come abbiamo detto e 
stato completamente scagionato: 
fuomo aveva sposato Angela 4 
anni fa, noi erano nati i due 
bambini, successivamente quan
do si era accorto della vita che 
conduceva la moglie, si e auto-
accusato dinanzi ai carabinieri 
di sfruttamento. Arrestato e con-
da nnato. e stato assolto in Ap-
pello, e in questi ultimi tempi 
si e rifatto una vita, vive con 
una arnica, Clara V., anch'essa 
interrogate a lungo dai cara
binieri. e lavora ad Alatri. II 
Celestini e stato rilasciato alle 
22, dopo un « vertice » degli in
vestigatori col magistrato. 

Domenico Rotella era entrato 
casualmente nella vita di An
gela: V aveva avvicinata per 
venderle dei dischi (fuomo fa 
l'ambulante) e da allora era di-
ventato il suo amante. Li vede-
vano spesso insieme sulla «tau-
nus» bianca dell"uomo. e lui 
faccompagnava quasi sempre 
alle Capannelle: ma gli stessi 
carabinieri sostengono che non 
e'e nessun elemento che faccia 
ritenere che il Rotella sfruttas-
se la donna. 

Tuttavia certamente Domeni
co Rotella e fuomo che in que
sti mesi e stato piu vicino alia 
giovane, quello che ne dovreb
be sapere di piu: inoltre, come 
abbiamo detto, sulla sua auto 
i militari hanno trovato una 
« doppietta » calibro 12 che ora 
e all'esame della « scientifica ». 
E. ancora, i carabinieri sosten
gono che fuomo, recatosi nel-
fabitazione della donna quan
do vi erano militari. si sarebbe 
allontanato per evitare di esse
re preso. Comunque, quando i 
carabinieri si sono recati nella 
sua abitazione, fuomo non ha 
opposto alcuna resistenza, e du
rante tutte le ore di interroga
torio ha mantenuto la massima 
calma, ha ripetuto il suo alibi. 
confermato dalla moglie e dai 
familiari. 

•i Ha mangiato in casa, e usci-
to alle 20,30 per mettere la 
macchina in garage... e toma
to alle 21.15... ». Anche Giusep
pe Romuladi. guardiano nottur-
no del garage «Galleria» di 
Ciampino sostiene che fuomo 
ha lasciato la < taunus » nell'au-
torimessa verso le 20.30, e so
prattutto ha detto che la mac-
china non era stata lavata di 
recente (eppure se vi fosse sta
to trasportato un corpo con tut
ta probability sarebbero rima-
ste tracce di sangue). Insomma 
vi sarebbe un « vuoto » al iimi-
te, di 45 minuti: e anche se la 
vicinanza dei luoghi potrebbe 
renderlo possihile. sembra dav
vero improbabile che in cosi 
poco tempo fuomo abbia po-
tuto compiere un delitto e cer-
care di far sparire il cadavere. 

E poi, perche? quale motivo 
poteva avere? Una risposta po
trebbe venire dal terzo perso-
naggio. Gino Cortellessa a 
quanto pare si era innamorato 
di Angela, ignorava la vita che 
conduceva la donna, le aveva 
offerto preziosi regali. e I'ave-
va portata con se a Chianciano. 
Al ritorno, a quanto pare. An-
gela era stata affrnntata e mal 
trattata dal Rotella. il quale le 
avrebbe intimato di lasciar per-
dere il Cortellessa. Ecco, que
sto potrebbe essere il movente 
del Rotella. E viceversa, il pro
prietary del ristorante potreb
be aver scoperto tutto sulla vita 
della donna e deciso di «ven-
dicarsi >. Tutto sembra molto 
stiracchiato. Ma non e'e altro. 
O forte il resto lo sanno sol
tanto i carabinieri. 

e gli edili in segno di solida-
rieta hanno sospeso il lavoro 
per due ore. 

Xel corso del comizio CGIL-
CISL e stato annunciato che se 
i padroni non inizieranno trat-
tative entro il 24 lo sciopero 
sara dkhiarato a oltranza. II 
eomitato cittadino del PCI ha 
affisso un manifesto di solida-
rieta. 

VOXSON — Grande vittoria 
della lista CGIL nelle elezioni 
per il rinnovo della Commissio-
ne interna della Voxson. Su R92 
voti validi (hanno votato solo 
gli operai), 782 sono andali alia 
CGIL. 24 alia CISL e 87 al sin-
dacato autonomo. La CGIL ha 
ottenuto 6 seggi e la lista auto-
noma un solo seggio. 

BRACCIANTI - La prima 
giornata dello sciopero di 72 ore 
proclamato unitariamente dalla 
Federbraccianti-CGIL e FISBA-
CISL ha registrato una forte 
partecipasione di lavoratori. Du
rante una affollata assemblea, 
i lavoratori hanno votato un or-
dine del giorno in cui si riba-
disce la volonta di lottare i>er 
la conquista di un moderno con-
tratto e per definire il potere 
d'acquisto dei salari ed una 
svolta nella politica delle ri-
forme. 

C.O.L, — Domani mattina al
le ore 9 il Comitato direttivo 
della Camera del Lavoro si riu-
nira nella sede di via Buonar
roti 51. All'ordine del giorno la 
dir.cussione su: «Oriontamenti 
ed iniziative del movimento sin-
daeale sui problemi del diritto 
alio studio e sulla riforma della 
scuola ». La relazione introdut-
tiva sarA tenuta dal compagno 
Misiti segretario del sindacato 
Scuola-CGIL. 

Assemblee 
e manifestazioni 

per la casa 

Assemblee sulla casa e sullo 
lotte dei lavoratori si svolgo-
no stasera alle 1K.;W a Frasca-
ti con Betti e a Valmolaina 
con Berti. Un'altra assemblea 
si tiene a San Ix>renzo venerdi 
con Bischi. Wna manifestazio 
ne di lotta dei baraceati del 
Fosso di S. Agnese. della cir-
convallazione Nomentana e di 
Vigna Mangani avra luogo a 
piazza Palombara Sahina nei 
quartiere Momentano. Alia ma
nifestazione parteciperanno an
che gli in-iuilini dell'Immobi-
liare di viale Eritrea. Conclu-
dera la manifestazione L'go Ve-
tere. 

Un corteo di baraceati e di 
lavoratori avra luogo a con 
clusione di un comizio pubbli
co che si terra a Casalbertone 
(piazza S. Maria Ausiliatrice) 
domenica alle 11.30. II corteo 
raggiungera la zona baraccata 
di Borghetto Prenestino. Sem
pre domenica un'assemblea 
sulla casa, sulla scuola e sui 
aarvixi avra luogo all'Aurelio 
Bravotta con D Agostini. 

Silvio Colesttni, il marito d*Ha vittima, montre »sce dal co
ma ndo d«i carabinieri di piazza S- Lorenzo in Lucina 

Domenico Rotella Gino Cortellessa 

Negli uf f ici della «Ticinese» 

Via died milioni 
dalla cassaforte 

Provincia: 
le mozioni 
del PCI su 

ACR e Colle 
Cesarano 

Nella seduta di ieri sera del 
Consiglio Provineiale son0 sta
te illustrate le mozioni del 
gruppo comunista e del PSIUP 
sullc lotte dei lavoratori dello 
ACR e di Colle Cesarano. II 
compagno Ricci ha sottolineato 
come lc lotte in corso depli 
operai delle due aziende sono 
la risposta alfirrigidimento pa-
dronale nelle vertenze sindacali 
e per la difesa del posto di la
voro. Nell'illustrare la mozione 
del gruppo comunista su Colle 
Cesarano. il compagno Mancini 
ha ribadito la necessitii di un 
intervento della Provincia pres
so il ministero del Lavoro e 
delta Sanita per una soluzione 
positiva della vertenza. II Con
siglio ha approvato le dimissio-
ni del capo-gruppo comunista 
Raparclli. che e passato al con
siglio comunale; al suo posto 
e subentrato Mori. 

Nei finale della seduta un 
gruppetto di persone, istigatc 
dai consiglieri missini. ha ten-
tato di inseenare una squallida 
pro\-ocazione antisindacale, 

Stamane 
i funeral! 

del compagno 
Ciuffini 

Questa mattina avranno luo
go i funerali del compagno Lu
ciano Ciuffini, spentosi improv-
vi.samente nella serata di sa-
bato scorso, II corteo funebre 
partira alle ore 11 dalla sezio
ne di Tiburtino IV (via Tiburti 
na 721) dove, per desiderio dei 
compagni, verra allestita dalle 
prime ore di stamane la came
ra ardente. 

A piazsa del Verano il discor-
•o commemoralivo sara pronun-
ciato dal compagno Renzo Tri-
velli, segretario della Fede
razione. 

I «soliti igiwti» durante la 
scorsa notte hanno scassinato la 
cassaforte della societa di assi-
curazioni « La Ticinese ». aspor-
tandone l'intero contenuto: 10 
milioni in contanti. I ladri so
no penetrati, usando chiavi fal
se, nei grande palazzo in via 
Salandra 6, hanno percorso 1 
corridoi deserti e raggiunto lo 
ufficio in cui e custodita la cas
saforte. Si sono messi al la 
voro in tutta tranquillita. Han 
no estratto gli attrezzi adatti e, 
senza fare il minimo runiore. 
hanno fatto scattare la combi 
nazione. Poi, afferrati i 10 mi 
lioni, sono fuggiti. U furto e 
stato scoperto ieri mattina dal-
I'amministratore della societa. 
Tommaso Barbi di 23 anni, che 
lo ha poi denunciato ai cara
binieri di via Veneto. 

il partito 
COMIZIO EDILI - KUR, are 

12, Pochettl. 
RIUNIONI: Ostiense, era 19, 

CD. (Micuccl); EUR, ore 20, 
CD. • problvirl (MorgiaJ; Gui-
donla, ore 20, C D . (Fredduixi); 
S, Lorenzo, ore 20, C D . (»i-
schi); Macao-Statali, ore 17^0, 
Cellule Ministaro del Lavoro. 

CORSO IDEOLOGICO - San 
Saba, ore 11,10 «Base tcono-
mica e sovrastruttura politica a 
idoologlca > (L. GruppiJ. — 
COMMISSIONE PROGRAMMA 
ZIONE REGIONALE - Ore 
1I,M in Federazione (Trozzinl). 
SEZ. UNIVERSITARIA: Doma
ni, ora 21, In Federazione. 

F.G.CR. — Ore 21 riunione 
doll'osocutlvo politico sui pro
blem! dalla scuola. 

A tuft* U sezioni 
Son* pronto In Fedoraile-

ne lo tessera del PCI por II 
1Wi. Tutto lo sezienl sono 
Invltate a ritlrarlo tomposti-
vanwnto, ondo potor dare 
immodieto avvio alia cam
pagna di toMoromonto o di 
proaolltlsmo. La eezienl che 
non Itianno ancora fatto, rl-
tlrlno In Federazione ancHe 
II matorlalo di propaganda 
dot tossoramento ad altri 
manifest! o volantlnl 
•andlstlcl. 

http://'as.se
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La FILS: i perchè 
della crisi di 

tutto lo spettacolo 

Per Claudia 
Cardinale 
ancora un 

personaggio 
letterario 

Documentila denuncia dei 
problemi che travagliano 
Radtotelevisione, lealro mu
sicale e di prosa, cinema
tografia - Le resDonsabilità 

Il Comitato esecutivo della 
FILS-CGIL si è riunito a Ro
ma ed ha preso in esame la 
grave situazione che si è ve
nuta a creare in tutto il cam
po dello spettacolo. 

Tale crisi, più volte denun 
ciata all"opinM)ne pubblica, sta 
in questi giorni esplodendo at
traverso una serie di episodi 
non casuali, d ie riprugondono 
la questione in tutta la sua 
drammaticità. 

.Velia RAI - afferma il do
cumento approvato dal Comi 
tato esecutivo della FILS — il 
sistematico rifiuto del gover
no di addivenire ad un effet
tivo controllo democratico ha 
vanificato la sentenza della 
Corte costituzionale che pone
va l'Knte radiotelevisivo al 
servizio di tutta la società ita
liana. 

L'esasperato accentramento 
delle decisioni e la pratica del 
la censura mortificano : la
voratori ed i collaboratori e 
bloccano per la mancanza di 
una dialettica all'interno e di 
istituzionalizzati rapporti con 
l'esterno, qualsiasi possibilità 
di crescita del messaggio ra
diotelevisivo. 

Questa situazione ha fatto 
prosperare nella RAI un'as
surda pratica di sottogoverno, 
che è giunta a mettere in for
se la stessa stabilità econo
mica dell'Azienda. 

Il Teatro musicale — prò 
segue il documento della FILS 
— viene da anni mantenuto 
in uno stato di precarietà e di 
insicurezza, che la recente 
Legge Corona non ha modi
ficato. 

La mancata applicazione 
delle poche parti qualificanti 
della Legge, concementi il 
coordinamento delle attività, 
in sede sia centrale sia regio 
naie, la insufficienza delle 
prowidenae finanziarie, che 
spinge costantemente gli Enti 
«Ila necessità di indebitarsi 
con istituti bancari e mette in 
forse ad ogni momento la pos
sibilità di portare a termine i 
programmi, la conduzione per- • 
sonale ed autoritaria dei di
rigenti: queste le cause dello 
stato di estrema vulnerabilità 
in cui versano gli enti lirici 
e sinfonici. 

Il recente episodio della Sca
la, proprio per tale situazio
ne : ha subito travalicato i li
miti e le responsabilità spe

cifici per assumere, in ambien
ti particolarmente interessati, 
altri significati, facendo riaf
fiorare tendenze che certamen
te non vanno nella direzione 
di un impegno per lo svilup
po e la ristrutturazione demo
cratica degli Enti. 

Nel Teatro drammatico, la 
mancanza di una legge orga
nica che ne assicuri la soprav
vivenza e lo sviluppo (sot
traendo questa attività alla 
precaurietà dell'intervento di
sorganico dello Stato affidato 
alle circolari ministeriali) ri
formandone i criteri di sov
venzione e le strutture ina
deguate a svolgere VA funzio
ne di servizio culturale, è alla 
base della crisi esistente nel 
settore. 

Ultimo episodio è il s caso» 
de! Teatro Stabile di Roma. 
conclusosi con la clamorosa ri-
nmeia del regista Giorgio 
Streliler ad assumerne la d-
reziotie artistica. 

Nel settore cinematografico 
— dice ancora il documento 
della FILS — la mancanza di 
volontà politica dimostrata dal 
governo, malgrado gli impe
gni presi con i Sindacati riu 
rante le lotte dei lavoratori 
por l'avvio a soluzione dei 
problemi degli Enti di Stato. 
lotte sfociate nell'occupjz ;one 
dell'Istituto Luce; la crisi ge
nerale che -'nveste la produ 
jikne cinematografica e che 
•ta a dimostrare l'inadegua
tezza della legge sul cinema. 
incapace di assicurare stabili 
tà al settore; la diminuzione 
degli spettatori nelle sale ci
nematografiche e la conse
guente chiusura di centinaia 
di attività nel piccolo e me
dio esercizio, nonostante gli 
aumenti complessivi degli in
cassi. resi possibili solo dalla 
politica degli alti prezzi, clan 
no un quadro estremamente 
allarmante della situazione 

Il Comitato esecutivo della 
FILS-CGIL. nel denunciare 
questa drammatica situazione 
ha deciso di convocare il Co
mitato direttivo, al fine di ap
profondire i motivi della crisi 
e di proporre soluzioni attor
no alle quali chiamare alla 
lotta tutti i lavoratori dello 
spettacolo. 
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f motivi di uno scandalo 

Alla Scala correva 
i l denaro facile 

dello Stato 
Le recite pagate a vuoto - Una presa di 
posizione dell'assemblea lombarda del 

Sindacato Musicisti Italiani 

Giochi d'amore 

della «Califfa» 
Lo scrittore Alberto Bevilacqua passa alla re
gia trasferendo sullo schermo un suo romanzo 

« Orlando 
cerca casa 

La compagnia dell'Orlando 
Furioso è in cerca di un nuovo 
locale capannone lungo .SO me 
tri, largo 20 e alto 10 metri, pa
vimento liscio) per continuare 
le repliche dello spettacolo al
meno fino al 15 no\embre. La 
compagnia deve lasciare il 23 
ottobre il Palaizo dello Sport. 
precedentemente impegnato dai 
partecipanti al congresso di 
Mronautica. 

Alberto Bevilacqua entra su
bito in argomento. « Ho scritto 
La Califfa in Emilia nel 1960, 
dopo i fatti del luglio di quel
l'anno che buttarono all'aria 
l'Italia e anche Parma, la mia 
città. Il romanzo ridiventa at
tuale nella Parma di oggi che, 
negli ultimi mesi, è stata but
tata all'aria da grandi lotte. 
da fortissimi scioperi e da epi
sodi come l'occupazione del 
Duomo da parte di cattolici 
contestatori ». Lo scrittore ha 
aperto così la conferemo 
stampa, nella quale è slato 
annunciato che passerà dalla 
penna alla macchina da presa 
per dirigere il film tratto dal 
suo romanzo. Accanto a lui 
sedera Claudia Cardinale che 
sarà, appunto, la Califfa. 
Bevilacqua precisa di aver ri
scritto La Califfa non solo per 
adattarlo allo schermo, ma 
proprio perchè pensa che « tut
ti i romanzi andrebbero 
riscritti ». 

Chi è la Califfa e che cosa 
racconta il romanzo? * E' la 
storia dell'incontro tra una 
donna Fuori regola - dice Be 
rilacqua — e un industriale di 
vecchio ti;»o. un leone, di quel 
li. cin<\ che sì sono fatti da 
soli. L'uomo che si chioma 
Doherdò — ma non si sa ancora 
quale sarà l'attore che inter
preterà il personaggio -~ vive 
gli ultimi mesi della sua vita 
rendendosi conto di essere un 
sopra>• vissuto in una società 
in cui il potere va sempre più 
scivolando nelle mani dei 
tecnocrati ••> 

E l'incontro con la Califfa. 
una donna di un ambiente 
completamente diverso dal 
suo. sarà, in certo qual senso. 
l'elemento catalizzatore di que
sta situazione. La cifra assi
sterà con timore ai giochi di 
amore dei due. ma alla morte 
dell'uomo i tecnocrati potran
no prendere l'assoluto domi
nio della situazione. 

Califfa è un soprannome 
che ha un suono turco arabo-
spagnolo. e per questo, anche, 
lo scrittore ha scelto la Car
dinale. che d'origine è tuni
sina e. quindi, un po' araba. 

Bevilacqua non è preoccu
pato di questo suo passaggio 
alla regia perchè, dice. * si 
tratta di un rinnovamento sti
listico e ogni narratore lo de
ve cercare dall'interno, attra
verso un contatto diretto con 
l'oggetto, le luci... ». Comun
que egli vuole, attraverso il 
personaggio di Doberdò, indi
care la necessità di abbattere 
un mito e delincare strade di
verse di un'altra realtà. 

Il film sarà ambientato in 
una città del Nord non ben 
identificata (le auto saranno 
targate NC. cioè Città del 
Nord) e che sarà «r?rfjt>afa» 
fra Mantova. Cremona e Par
ma e le riprese avranno ini
zio il 27 ottobre, sul greto del 
Mincio. 

La conferenza stampa è al 
termine. Claudia Cardinale si 
dice felice di questo nuovo 
ruolo che la eccita e che ar
ricchisce la sua serie di per
sonaggi tratti da romanzi (dal 
Gattopardo alla R a g a n a di 

Bube. Gli indifferenti, Senilità, 
Il bell'Antonio,); il produttore 
precisa che Doherdò sarà un 
attore americano (si fanno i 
nomi, ma le possibilità sono 
solo vaghe, di Rod Steiger 
o Anthony Quinn). 

Ma Bevilacqua chiede anco
ra la parola per ringraziare 
un « collaboratore prezioso » 
che gli è stato assai vicino e 
lo ha aiutato in questi ultimi 
quindici giorni: Adriano Ba
racco. Si tratta, come forse 
non tutti i lettori sanno, del 
critico del periodico ricatta-
forio e fascista Ix> Specchio. 

Mirella Acconcia messa 
Nella foto: Claudia Cardi

nale assieme con Alberto Be
vilacqua. 

Dalla nostra redaiioie I 
MILANO. 20. I 

Tra t tanti squallidi perso- ] 
naggì che rispuntano attratti i 
dallo scandalo scaligero non ; 
poteva mancare il conimeli-
dator Giovanni Battista Mene- ' 
ghini coniuge abbandonato ; 
ma moonsolaoile di Maria i 
Callas. ' 

Meneghini, industriale vero- j 
nese in, laterizi, condivide con 
alcuni magistrwt: milanesi la j 
passione >*r ie cantanti. Più I 
fortunato, o o."> sfortunato, < 
incontro molti anni or sono 
la tigre del palcoscenico quan- , 
do era a r o w a un animale 
grassoccio e domestico. La ; 
sposò e si può dire che i pri
mi scalini su cu la divina : 
salì verso ••» glori» furono co- , 
struiti con i mattoni di Vero- i 
na. Poi Miria diventò celebre, , 
Derse il arasse, superfluo e 
anche un DO" di voce ma in ; 
compenso acquistò un cattivo ; 
carattere. Meneghini soppor- i 
tò le cattiverie e s* dice, an- j 
che qualche brutalità, riscal
dandosi Al sode della gloria 
familiare. Sino a quando il 
temperamento crescente supe
rò la voce calante e la Cai- J 
las, salita sull'yacht di Onas-
sis buttò per c s l dire in ma- j 
re l'infelice consorte. ] 

Queste storie del passato ; 
che han tatto 1* po i s dei ro- i 
tocalchi rifioriscono ora pra- i 
zie al oommendatnrf verone- | 
se che. pur di tornare alla j 
ribalta, rivela che anche la I 
divina °obe le sue recite pa
gate a vuoto quando le fu I 
p rom^^a una T'n^ntn che 
non ebbe l u o o cosicché, in , 
compenso, le fu aumentato il 
cachet delle altre opere. To
tale: tre milioni incassati dal ; 
Menn^hin i in v e s t e di :ir*vni- j 
nistratore delia consorte. Ope
razione sbagliata da parte del 
teatro, ma induhhiamente pò- i 
co dienitosa P*»r \% cantante 
e per 11 Meneghini che ora 
se ne vanta. 

Questo fa n pelo con 1 sei j 
milioni pagati a Di Stefano t 
(e poi rifusi personalmente 
da GhirinjjheJl!» per compen
sarlo delle mancate recite di 
Pnhcme e c o n i n n u m e r e v o l i 
altri casi di compagnie inte-
re assunte pagate e riman
date a casa perche l'opera 
non si è fatta e stata riman : 
data all'anno dopo e via di- j 
eendo. I 

Episodi di questo genere si ! 
contano a decina in quasi tut- | 
ti 1 teatri italiani e sono la j 
nrova di eom.» il danaro fa- j 
cile dello Sf,to vien speso j 
in modo facile ; 

Essi sono il campanello di I 
allarme di una situazione che j 
poi finisce per shoccare nel- ; 
lo scandalo e che espone il J 
massimo teatr. italiano alle i 
<-*er;i;n[>r» pnn "ÌCWTC ^«inte
ressate e al ludibrio di que- 1 
gli stessi — vedi Meneghini — ; 
che hanno approfittato del si- I 
sterna e che or* si lamenta-

Da venerdì la stagione dei concerti 

A Santo Cecilia avvio 
con la musica da camera 

Kccoci ancora ad una indù 
cura/ione: quella della sta 
jjione concertistica dell'Acca 
(kiina di Santa Cecilia che, 
però, ha una variante. Le 
manifesta/ioni. cioè. a \ r a n n o 
mi/io nella Sala di Via dei 
(ireci. con la musica da ca
mera. anziché imi quella sin 
fonica nell'Auditorio di Via 
della Concilia/ione. L'orche
stra. infatti, è in tournée per 
gli Usa, dove pare che stia 
ugualmente ricoprendosi di 
gloria e di stanchezza. Insom 
ma, le attività sinfoniche so
no rinviate al 9 novembre. 

La stagione e piccola * è 
ben congegnata, ed è pron
ta a partire venerdì prossi
mo Si tratta di ventiquattro 
concerti procedenti di vener
dì in venerdì, meno che uno: 
il secondo, fissato a marte-
di 28. 

Il primo e il secondo con
certo sono dedicati a Vivaldi. 
Suonano i Virtuosi di Roma 
diretti da Menato Kasano con 
la partecipazione del contral
to Anna Reynolds e del Coro 
di Nino Antonellini. 

Seguono, nell'ordine: Na-
th-an Milstein (violinista seti 
za sorprese; Bach, Haendel, 
Paganini e Beethoven) e Ar
thur Rubinstein. interprete 
di Chopin. Sarà poi la volta 
dell'Orchestra da camera di 
Varsavia (c'è una puntatina 
nel nuovo: pagine di Pende-
recki e Gorecl"). il Quartetto 
Battole, il s o d a n o Mauren 
Forrester 

Le feste riducono a due i 
venerdì di dicembre. Pochi, 
ma buoni. Il primo (il 5) è 
dedicato a musiche di Goffrè 
do Petrassi che dividerà con 
Marcello Panni le fatiche del
la direzione. Saranno eseguiti 
il Trio, j Mottetti della pas

sione, Estri, le Beatitudine* 
in memoria di Martin Luther 

King e il Coro di morti. Il 
.secondo venerdì dicembrino 
è appannaggio di Klisabcth 
Schwarkopf. 

Arrivano, poi — e siamo 
all'anno nuovo — l'arpista 
Nicanor Zabaleta. il comples 
so Musica Antiqua di Vien 
na luna rassegna di can/om 
d'amore del Rinascimento). 
i Solisti della Filarmonica di 
Berlino (musiche di Bntten. 
Schocnberg. Ravel Sehuller 
e Ballif), il «Duo» Oistraih 
(Igor) - - Zert/.alowH. in un prò 
gramma brahmsiano. Il nuo 
vo e l'antico si alternano nel 
mese di febbraio con i con
certi della flautista Klame 
Shaffer. del New England 
Quartett, del cantante Ernest 
Haefliger (Il viaggio d'inver
no. di Schubert) «> dell'Or
chestra da camera della Saar 
diretta da Antonio .lanigro 

11 « Duo » Canino Ballista 
presenterà quindi pagine di 
Debussy, Boulez e Bassotti. 
Dopo due ((incerti dell'orga
nista Fernando Germani, i 
musicisti dcH'Julliard Fnsem 
ble diretti da Luciano Berio, 
eseguiranno musiche di Borio 
stesso, di Ives e di Castaldi. 
Il pianista Maurizio Pollini, 
che l'anno scorso aveva stra
biliato con un programma 
modernissimo, ritorna all'an
tico. Un antico bene scelto: 
Bach. Schumann (Fantasia 
op. 17) e Schubert (Fantasia 
del viandante). Una rassegna 
pianistica ad alto livello con
cluderà la stagione da came
ra. Dopo il concerto di Pol
lini (10 aprile) sono, infatti 
previsti — con programma 
ancora da definire — i con
certi dì Emil Grufola (17 apri
le) e, a chiusura, il venerdì 
successivo, quello di Wladi
mir Askenazy. 

• • V . 

no perché il rubinetto, per 
loro, si è inanduu. 

Quando si rileva che gì: ani
matori dello scandalo hanno 
una figura a n i modesta, si 
condanna anche n teatro che 

- co l l i i Mia p.i'.-.Vic.i t"i.:'i-
rale — si e abbassato n que
sto livello. Il livello dei Mene
ghini. -ielle imich» di questo 
o quel magistrato grafie a 
cui lo scandalo rimbalza in 
Procura, v» addir.tturu al livel
lo del maestro Vincenzo Cin
que, rappresentante dei mu
sicisti nostalgici che. dopo 
aver proposto se stessei alla 
Scala --0016 compositore di 
genio, vorrebbe mettere alla 
porta Malipiero e Dallapic 
cola! 

Proprio pei sollevare la 
questione da. basso livello in 
cui è caduta, s: e riunita ieri 
sera l'Assemblea regionale 
lombarda de. Sindacato mu
sicisti italiani che ha votato 
la seguente decisione: 

« I fatti oggetto dell'inchie
sta, indipendentemente dal
l'esito di questa, sono il sin
tomo del grave stato di disa
gio in cui versano non solo 
il teatro milanese, ma tutte 
le istituzioni musicali italia
ne. I motivi di tale disagio 
vanno ravvisar anzitutto nel 
permanere di ur- ordinamen
to gravemente insufficiente 
rispetto alle esigenze della 
cultura e dell'» società italia 
:i;i PMr'anto gli K n n l i n e , e 
sinfonici son nell'impossibi
lità di assolvere un autentico 
compito culturale aperto al
la totalità de! pubblico e ri
mangono, al di là dì iniziati
ve circoscritte organismi so
stanzialmente accessibili solo 
a una cerchia ristretta Di qui 
la necessità di una ristruttu
razione radicaÌH delle istitu
zioni musical: italiane elle le 
sottragga, fra l'altro, a tutti i 
fenomeni di deterioramento 
cui sono oggi soggetti: la scle-
rotizzazione dei repertorio, il 
divismo, i protezionismi cor
porativi, lo sperpero di alle
stimenti non sufficientemente 
utilizzati, e altri elementi che 
provocano un grave squilibrio 
tra i rroeti e la funzione cufl- • 
turale e sociale eh*- le istitu
zioni stess" sarebbero tenute 
a svolgere 

« U Sindacato musicisti Ita-
Mani opera da anni con ener
gia per lo sviluppo di una vi
ta musicale realmente aderen
te alle necessit.'i sociali del 
nostro Paese e si impegna a 
presentare 'in documento re
lativo ii suddetti problemi. 

« Il Sindacato musicisti ita
liani non può esimersi dal 
respingere in questa occa
sione. come demagogiche e 
. '*": ••nsj v>* per ]•: cultura, le 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dal Maestro Vincenzo 
Cinque, rappresentante nel 
consiglio di amministrazione 
del Teatro alla Scala di un'al
tra organizzaz'one sindacale, 
dichiarazioni tendenti a fare 
escludere con argomenti pre
testuosi dal cartellone scali
gero le opere d! compositori 
di rilievo internazionale, co
me Gian Francesco Malipie-
ro e Luisi Dallaplcoola. verso 
i quali si sonc rivolta: le Inam
missibili considerazioni ap
punto del Maestro Cinque ». 

Hanno firmar» il documen
to: Claudio Abbado, Michelan
gelo Ahbado Riccardo Allorto, 
Bruno Bettinelli. Maria Rosa 
Bodini. Paolo Borciani, Bru
no Canino Enrica Cavallo, 
Luciani/ Chatìlv, Francesco 
Degrada, FJrnesto Esposito, 
Vittorio Fellema™ Franco Gai-
lini. Giorgio Gaslini. Armando 
Gentilucci. Ottorino Genti luc 
ci, Gianandrtti Gavazzeni. Ro
berto Gorini Mario d i se l 
la, Roberto Haz m, Giacomo 
Manzoni. Bruno Martinetti, 
Carlo Napoli Carlo Pestaloz-
za. Luigi Pestalozza. Piero 
Rattalmo. Piero Santi, Lucia
no .Silvestri. Rubens Tedeschi, 
Giampiero Tintori, Flavio Te
sti, Massimo Toffoletti. Rober
to Zane'M. Alberto Zedda. 

Posizione chiara che mira 
a vedere, al di la dello scan-
clalo. cnielle ragioni culturali 
per cui da ann, s; battono le 
persone più responsabili dei 
mondo musicale italiano. 

Rubens Tedeschi 

Movimentato 
finale di un'opera 

a Vienna 
VIENNA. 20 

Secondo il quotidi~no vienne
se « Express *, un violento li-
tixio tra due cantanti italiani 
ha movimentato il finale, saba
to sera, del « Don Giovanni » 
di Mozart. 

Stando a quanto riferisce il 
quotidiano, il basso Cesare Sie
pi e Vladimiro Ganzarolli han
no cominciato a discutere die* 
tro le iiuinte e non sono en
trati in Siena, insieme ad altri 
colleghi, per il sestetto finale 
dell'opera: con grande coster-
nazionale, il direttore Horat Stein 
ha visto comparire soltanto tre 
cantanti (un quarto non è po
tuto entrare essendo rimasto 
bloccato dietro le quinte dai 
due litiganti) e soltanto grazie 
alla sua presenza -ti spirito ha 
potuto evitare una < catastro
fe musicale », Il pubblico, nel 
complesso non si è reso conto 
di quanto accadeva-, tuttavia 
dalk prime file, ti è potuto 
•enti» il rumore dell'alterai. 

Gli avvocati 

del teatro 

chiedono 

l'istruttoria 

formale 
Dalla Mitra redaxioie 

MIL.ANO.20 
Da * calda t-, come era sta

ta definita sino a ieri, l'atmo
sfera creatasi a Palazzo di 
Ciustizia e nel mondo della li
rica attorno a quello che ora
mai è diventato « lo scandalo 
della Scala ». va fancedosi de
cisamente arroventata. Ogni 
giorno che passa vede scende
re in campo nuovi personag 
gi. moltiplicarsi gli interventi. 
le dichiarazioni e le illazioni. 
susseguirsi comunicati di le
gali eli questa o di quella par 
te. E stamane, in questo vorti 
ce disordinato di eventi e di 
noti/ie. ecco concretarsi il pri 
mo grosso attacco alla proce 
dura in corso da parte dei le
gali della Scala. D'Ajello. Maz 
/ola e Majno i quali, almeno 
per la giornata di oggi sono 
riusciti a far registrare una 
battuta d'arresto al meccani
smo dell'inchiesta giudiziaria 
in corso. I tre legali infatti. 
muovendosi del resto esatta
mente secondo lo * indiscrezio
ni » fatte domenica dal Corrie 
re e delle quali hanno recisa
mente tenuto a dissociare ogni 
loro responsabilità, hanno prò 
«entato ieri formalmente al 
procuratore generalo della Re 
pubblica, dott. Riccomagno e 
al procuratore capo, dott- De 
Poppo, una istanza articolata 
in due richieste distinte ma 
complementari, se cosi si può 
diro. 

L'istanza presentata dagli 
avvocati d'Ajello e Mazzola 
ai due magistrati, chiede in
fatti al procuratore capo del 
la Repubblica, dr. De Poppo, 
diretto superiore del dottor 
Carcasio, il PM che attuai 
monte ha in mano l'inchiesta, 
che la stessa Procura della 
Repubblica disponga il pas
saggio dell'inchiesta stessa 
all'istruzione formale: al pro
curatore generalo, dr. Ricco-
magno, con la stessa istanza. 
i legali della Scala hanno chie
sto che. nel caso in cui la 
prima richiesta non sia accol
ta, la stossa Procura genera
lo avochi a so il procedimen
to. I /una e l'altra richiesta, 
entrambe motivate nelle di 
chiarazioni dei duo legali ai 
giornalisti con generiche «ra
gioni tecnico giuridiche » mi 
rano come si vedo allo stesso 
obiettivo che è quello di ot
tenere che l'inchiesta sia pas 
sala ad un altro inquirente. 

Quali le ragioni di questa 
richiesta che, da alcuni lega
li da noi interpellati, è stata 
definita certamente insolita e 
una cui eventuale accettazio 
no potrebbe esser»- solo con
nessa a una situazione ecce
zionalmente grave? 

lTna risposta sicura, dato 
il riserbo in cui, almeno ap
parentemente. tutti gli interes
sati si sono chiusi, ò impossi
bile. L'obiettivo dei legali po-
t rebbe e s sere stato <|uelIo 
di bloccare, sia pure per 
qualche giorno, l'inchiesta in 
attesa della decisione dei due 
alti uffici chiamati in causa; 
ma se questo era l'obiettivo. 
tutto lascia prevedere, in ba
se ai sintomi che e stato pos
sibile cogliere ieri nei corri
doi del palazzo, che esso sarà 
in gran parte mancato. Infat
ti gli interrogatori del dott. 
(ìhiringhelli e de! dott. Olda-
ni. che erano stati fìssati per 
stamane sono stati sì sospesi 
all'ultimo momento, ma solo 
per essere rinviati a domat
tina alle 9. orario in cui è 
stata fatta pervenire a Ghi-
ringhelli la nuova convoca
zione. Se, al contrario, l'obiet
tivo dei legali della Scala, 
come e facile intuire, è più 
esteso e mira soprattutto con 
la richiesta di formalizzazio
ne dell'istnittoria ad assicu
rare un ben più consistente 
intervento dei difensori in 
tutto lo sviluppo dell'inchie
sta. è certo che la battaglia 
da essi ingaggiata sarà arti
colata in nuovi passi. Che la 
presentazione della istanza 
« bifronte » degli avvocati del
la Scala abbia più di un si
gnificato è. d'altra parte, evi
dente, soprattutto perché ap
pare improbabile che legali 
notoriamente abili non abbia
no tenuto conto dei seri osta
coli che. articoli del Codice 
di procedura alla mano, a co
minciare dal 219, si frappon
gono alla possibilità che la 
istanza stessa venga accolta 
e che nel frattempo l'inchie
sta sia bloccata. Tanto è ve
ro che oggi il dott. Carcasio 
ha continuato a ricevere per
sonaggi legati al caso e che è 
stato fissato per domani mat
tina l'interrogatorio di Ghirin-
gheill. 
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SCHERMI E 
Gli abbonamenti 

all'Opera 
E' .ip«Tt.l l.i S'mo*eilx»i>iiie 

agli iihbon.itni-nti J>er U Ma-
tfiKru- l i n e a l'.W-TO ehi' verrà 
mitugiiriiiu il "JO ni'Vff\il>re 
o m J I L o m b a n l i t di Verdi 
Sono prfvist i i-mtiue turni : 
;ilU- pruiw st-i ah ili ({ala. MW 
sfi'uriUe. WJTV e o u j r t f s tra l i . 
e. ìi'.iiltrt". alle diurrit" Simo 
risiTV.iU'. come p*'r l«? patu-ite 
sMuttH'iii. f.a -ilit.izior.i agl i s t u 
dent i e .0 c'HAL Aai fndal i . 
CU aliljon.itì dt-Ua deeor*a 
s t o l o n e h .euu' la fa<-<>lta di 
rii 'mifrrmaiv i loro posti entro 
il 2U ottobri' i-imtvo rit iro d'I 
l ibretto ili . ihbon. imeruo l.'l'f-
Hi-io .ihhori.imetiti (.via Firen
ze 12. \eì 4«1.7SS> e apvrt" 
dal le ore 9-<0 al le i:» e 1I4IU-
16.:!<> al le 19 nei giorni ferial i . 
dalle 9.5© alle 13 in quel l i f e 
st iv i 

CONCERT! 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
C. io vedi alle 2'..:.' al Teatro 
Olilnpu'o io:u-.-rto inaugurale 
eon l 'Aite de l la fuga, di J S 
i U e h esegui to dall'OielieHtra 
da C,onera di Mosca diretta 
ila K Harseiai vtagl 11 11 
Hijjla'Mi 111 vendi la alla F i 
larmonica (via Flaminia 11.'. 
tei illL'.ViO) 

ASS. PERfJOLESIANA (Chie
sa Americana S. Paolo - Via 
N'azionale) 
Domani alle 21.15 D u o pia
n is t ico Ly.» De B a r r w i t a - P i e -
ro Guarino Musiche Debu»-
*v. Ravel . Politene. S i lvestr i , 
S t r a w i n s k y . Casel la 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 2'..:» l l 'n lazro B a r b e r i n o 
concerto <li inaugurazione 
Hach-Orclie^tei- Cewaiul l i . ius 
di t.ijwia dir G Rosse. Mu
siche .1 S Hach. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via de* 

Riari. a i ) 
Alle 21.4à prima Franco Mole 
presenta Giovanna Marini in 
« L a partita truccata » di e 
con Giovanna Marini Can
zoni popolari e una ballata. 
Ass is tenza A n g e l o Guidi . 

B. Ti 
Alle 21.45 « I fantocc i », tes to 
e regia di R a m o n Pere ja con 
A. De Rosi. A. De Vita . M. 
Palazzini 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato <• domenica al le lt>.:M) 
la C la I) O n g l i a - P a l n ù pre
senta e Teresa di l - is ieuv » 
tre atti in I.T quadri <lj Eli 
di Teshv P r e K i famil iari 

c.i.n. 
Alle 21 C i a Serra -Lchar in: 
• Quella canagl ia di Medar-
do • regia Gino Serra. 

DF.I S A T I R I 
Al le 21.là la C i a del M a l i n 
teso con P a x - B e l l e i - B n s u o l i -
no-Hizzoli in « i n t i m i t à a por
te chiude • di J P. Sartre . Re
gia Roncati. 

D E ' S E R V I 
Alle 21,!.") fami! « Satira e 
no • di Carlo Di Ste fano No
vità assoluta con E De Mv-
ri. U. Giaiioli , M. Guardahas -
si. P l o m b a r d i . B Morett i . 
S. Sardono. M Silett i . Regia 
autore 

ELISEO 
Giovedì alle 21 l a t t e s a nov i 
tà . I* m « s t h * • di Joan Paul 
Sartre con la C1a dei Quat 
tro Regia Franco Enriquez 

FU.MSTimiO 70 (VU Orti 
d'Aliber* 1-e) 
Alle I8.:«»-2((,:M)-22JW Rassegna 
N e w Amei-iran Cinema 1" 
programma F i l m di Kuholka. 
Fil ine. Coivan 

FOIKSTUDIO 
Alle 22 3:rf.7. a Roma prepenta 
il p ianis ta A m e d e o T o m m a s o 
con Pepi te Pignatel l i e Gio
vanni T o m m a s o . 

rVl'OVO D E L L E M U S E 
Alle 21,:U> Gianni Magni pre
senta « Dove vai ? Frena! • 
due tempi di Magni e Velia 
Mngnn Novità assoluta con 
G Magni A Cari zi. Mi.T. I.c-
ti7ia, T Tinni i Regia Magni 
Musiche A CVIJÌI» 

PALAZZO SPORT - EUR 
Riposo Domani alle IH * Or
lando furioso » di L A ri OMO. 
Rid F. S, ingoinoti Regia I. 
Ron<*oni. 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(VU Beato Angelico 32) 
Giovedì alle 16..I0 In Mario
net te di Maria Aceet to l ln con 
« Pol l ic ino » rìaba mus ica l e di 
Icaro e Bruno Aeoette l la . 
R"ifia autori 

PARIOL) 
Alle 21 . l ì « F l o r e di cactus • 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri . P Ferrante , V Muso
ni. A. Faoehett i e G. Roc
chet t i . Regia Carlo Di Ste 
fano Scene Giu l io Coltel lac
ci Musiche Mario Nnsc ibene . 

Q U I R I N O 
Alle 21.l"> f.imil oli ima reci
ta D o m e n i c o Modtigiu» e Pao
la Quattr ini in « Mi e casca la 
una ragazza nel piatto - di I 
Frishy con M i m m o Craig. Re
gia W. F i a n k l v n 

ROSSINI 
Giovedì alle 21.1"' iniz io XXI 
stag ione di Cheoco e Ani ta 
D u r a n t e con Lei la Ducei pre
senta la novi tà comic i s s ima 
« t'tll «I c o n t e n t a giHle » di 
Giovanni Genzato . Regia C. 
Durante . 

SISTINA 
Alle 21,l.ì pr ima Gino Ura-
mieri e MIÌVH nel la c o m m e 
dia rilUMieale di Garinei e 
Glnvannmi « Angel i ili Ila li
di ITA » scritta con laia Fia-
sjri Musiche Ti Canfora 
Coreogr t; Land! Scene e 
costumi t'. .toh con .1 Rampa
ti! Dandoli), T. l /cei . S. D'As
sunta 

VARIETÀ' 
AMBRA .IOVINELLI (Telefo

no 730.3318) 
Arresi , eon H T a y l o r C • 
e r iv is ta Trot to l ino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3*2.143) 
I l commUsar io pepe, con U 
Togn.izzi »/\ 44 

A I A : Y O N K 
Haiti WhlskcN, con H Rey
nolds A 4 4 

A L F I E R I (Te l . 2S0.251) 
Itutch t'a«*ldy, con P N e w -
man DR 4 4 

A M E R I C A ( T e l . 51MLUW) 
Hutch l '»ssld>. con P N e w -
man DR 4 4 

A N T A R E * ( T e l . W0JM7) 
L'arcangelo, con V. Gassman 

A P P I O ( T e l 77» . i3» ) 
I J I donna «• •r ia t ta , con M 
Vitti AA 4 4 

A R C H I M E D E ( T e l . H7ft.M7) 
ftwset « h a r l t y ( in or ig ina le ) 

A K I S T O N ( T e l . 3M.21Q) 
Autor* mio a iutami , con A. 
Sordi fi 4 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 M . 6 M ) 
Frittili Batyrlcon, con M. Pot 
ter (VM 10) DR 4 4 4 

A T L A N T I C (Tel - 7C.10.fM) 
Jrrrysalmo, con J. Lowra 

A V A N A ( T e L U J S J t f ) * * 
Dnffy II r? dr l doppia g iaco , 
con J. Coburn A • 

A V E N T I N O ( T e l . 1 7 1 0 * 7 ) 
L A k a a t b o l i di prese-, c o n D. 
Antecne (VM H ) O 4 

B A L D U I N A ( T a l . M 7 J M ) 

Le «••)• 
«** ta ai titoli 
eorriepaatdoa* 
g M M » 
g a s a r l i 
A a A 
C a d 
D A s Diaece* 
DO = D**1 

DR = toraeaiarlaa 
G ? Giulia 
M = Meaieaio 
S = i e » t l a » » f l e 
«A = «at ir iee 
• M : 

Cai ftlB» 

n 
Tlaa« 
Hiatatii 
44444 = eeeee leaeta 

« • » • s a t t u a * 
4 4 4 s b a o a o 

4 4 a dla«r«t* 
4 a eaedlacra 

f H l l a Tlatate «J 
• e r i «I 1* 

BARBERINI (Tel. 471.7*7) 
IJI raduta de^ll de i . con I. 
Ttuil in (VM Idi DR • • • 

B O L O G N A ( T e l . 4>«.700) 
\.A lu"ita omhra itiaiia. con 
G. Peck V • 

B K A N C A C O O ( T e l . 735.2S5) 
l ' I t ima notte * WarhHk 

C A P I l t » ! ( T e l - 393J9M) 
La priaioniera. i-crn t Wioner 

tVM I n DR 4 
Q A P R A M C . ^ ( l r l . «72.4«3) 

l 'n de tec t ive , con F Nero 
(VM U) C, 4 

C A P R A N I C H E T T A ( T J 7 2 . 4 6 5 ) 
V e d o nudo, con N" Manfredi 

e • 
O N E R A R ( T e l . 7S9.242) 

Ben Hur. con C Heston 
SM 4 « 

COLA DJ R I E N Z O (TJ50JUM) 
I J l u n c a o m b r a Kialt* con G 
Peck A 4 

C O R S O ( T e l . «71.691) 
I.a battagl ia d'InnhilteTra con 
F Staffoni DR 4> 

D U E A L U ) R 1 ( T e l . 273.207) 
F.xodus, IHHI P. Neu-man 

E D E N ( T e i ÌW.1JW) 
Indlanaptil ls pista infernale . 
con P. N r w n n n s 4 

E M B A S S Y ( T e : . 8 7 0 ^ 4 5 ) 
Fel l lnl Satvrlcori. con M. Pot 
ter (VM ini i»R • • • 

E M P I R I - ( T e l . 855.622) 
Sent i ette mi sta succedendo 
qua lcosa , con J. Leir.nvon 9 4 

E U K C 1 N E ( P I J W M I t a l i a • -
E U R T e l . U 1 . 0 9 M ) 
La luBRa o m b r a gial la , con 
C. P e c k A 4 

E U R O P A ( T e l . M 9 . 7 M ) 
La battagl ia d'Inghil terra, con 
F Stafford DR 4 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 J M ) 
Il leone d' inverno, con K-
Ifepburn DR 4 4 

F I A M M E T T A ( T e l . 470.464) 
The Iloti In U'Inrer 

G A L L E R I A ( T e l . «73.2«7> 
Z - L'orai» del potere , c o n 
Y Montanti DR • • • 

G A R D E N ( T e l S 8 2 J 4 8 ) 
Il d i to ne l la piaga, con K. 
Kinski » R • 

G I A R D I N O ( T e l W i M « ) 
Il d i to nel la piaga, con K. 
Kinaki DR 4 

G O L D E N ( T e l . 755.002) 
I.a s traordinaria foga dal 
r a m p o Ì-A, con O. Heod DR • 

HOL1DAY. (lArgo Benedetto 
Marcello - Tel. 858,326) 
Amore mio a lutami , con A. 
Sordi 8 • 

IMPERIAMENE N. 1 (Tele
fono 686,745) 
|<a straordinaria f u g a dal 
r a m p o 7-A, con O- Reed DR 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele
fono 674.681) 
Sai che cosa f a c e v a Sta l in 
al le donne? con H. Berger 

(VM 18) C 4 
K I N G 

Va de tec t ive , con F. Nero 
(VM N ) G 4 

M A E S T O S O ( T e l . 786.086) 
l 'n de tec t ive , con F. Nero 

(VM 14) G 4 
MAJESTIC (Tel. 674.903) 

Imminente riapertili a 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I 4 che non v o l e v a n o morire 
c<m G. Lollobrigifla S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 60.90.243) 
l 'n de tec t ive , con F. Nero 

(VM 14) C. 4 
METROPOLITAN (T. «89.400) 

D o v e vai tutta nuda? eon M. 
<;. Huceella (VM 14) S 4 

M I G N O N ( T e l . 869.493) 
I.a dolce vita, con A. Ekberg 

(VM Iti) DR 4 4 4 -
M O D E R N O ( T e l . 460.215) 

Angel i b ianchi ange l i neri 
DO • 

MODERNO SALETTA (Tele* 
fono 460.285) 
Vna sull 'altra, con J Sorci 

(VM 1.D G 4 
MONDIAI (Tel. 834.876) 

Chiuso 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Hutch r a i s l d y . con P N e w -
man DR 4 4 

O L I M P I C O ( T e l . 302.635) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 
PALAZZO ( T e l . 49.56.631) 

I.a prigioniera, con K. Wiener 
(VM l.i) I>K 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 3 6 8 ) 
Metti , una sera a rena , con 
F Holkan (VM IH) DR 4 4 

P A S 4 | ( i | , N O ( T e l . 503622) 
The Party u n cnit l ishi 

(JliATI'Hi FONTANE (Telefo-
no 480.119) 
I due in \ inritilll, con R. Hud
son -\ 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
I.'albero di Natale , con tt'. 
Moldcii DR 4 

UUIKINETTA (Tel. 670.012) 
Rocco e I suol fratel l i , con 
A Delon (V.V 1.1) IlK 4 4 4 4 

RADIO CITV (Tel. 464.103) 
Hutch C'asslily, con P N e w -
man DR 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 
La caduta (II-KII dei . con I. 
Thul in (VM 1:11 DR 4 4 4 

R K \ (Tel 864.165) 
Ardenne '44: un Inferno, con 
fi. L a n c i s i ! i- DR 4 

R I T Z ( T e l . 837.481) 
La raduta degli ri ri. con I. 
Thul in (VM m » R • • • 

R I V O L I ( T e l . 480.883) 
II cerve l lo , con .1 P Helmondo 

c • • 
R O l f i E E T N O I R ( T . 6 8 4 J 0 3 ) 

F e m l n a rldenn, con P. Leroy 
(VM IH) DR 4 

ROVAI . ( T e l . 770.549) 
I due Invincibi l i , con Rock 
Hudson A 4 

R O X V ( T e l . 870.504) 
La donna scar lat ta , con M. 
Vitti SA 4 4 

SAVOIA (Tel 865.0X3) 
Khl amico , r'e Sanata , hai 
eh In MI con I, Vari Cleef A 4 

S M E R A L D O ( T e l . tt 1.581) 
I / arcange lo , con V. Giuwman 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 4 9 1 ) 
Barbagia , con T. Hill 

(VM 14) DR 4 4 + 
TIFFANT (Via A. De Preti* • 

Tel. 443.390> 
f e l l l n l Satyrteon. con M, 
Pot ter (VM lai DR 4 4 4 

TREVI (Tel. A89J19) 
La donna icariana, con M. 
Vitti IA 4 + 

TRIOMFHE (TM m . f * M ) 
M prigioniera, con E. Wiener 

(VM 18) DR 4 
VNIVRR8AL 

Ben Hur, con C Heaton 

VIGNA CLARA (Tel. 399.3*») 
Un detective, con F Nero 

(VM 14) O 4 

Seconde visioni 
AC1L1A: Nemici par 

cori J Gabin r: 
AFRICA: Man altare H peate 

Lewto aakaaaa 0 l » t con J. 

AIRONI: L 
e • 

FILMSTUDIO 70 
Via «eoli Orl i ^ A l A W t 1/C 
(Via Lun&ura) Ta l . 4M.444 

Or» 18J9 . ttM - HM 
fer la ^eimm verta « Raaag 
Ra>M«r» di NEW AMERICAN 

CINEMA 
Oaai prima programma 

film di K. ANGER 

R. PINNE . B. COWAN 
R. NELSON . B. BAI LUE 

S. DEHIRSH 

A L A S K A : Caterina %ri grande 
con J Moreuu »A 4 

A L U A : A*petrajido Caxolljie, 
i>-n A atevk<àrt 

< ^ M ;«) DR 4 
A L C E : Kaaatdat4> di ucc idere . 

curi J Gie lgud G 4 4 
A M B A S C I A T O R I : Catherine na 

«ojo imposs ib i l e amore, con 
0 G. Picot (VM li) A 4 

AMflRA JQVIN'F.LLI: Arresi . 
con H. Taylor e nvia'.a 

AN'IL'NE: Due Ringoi nel Te 
x a s . con Fraiu-hi-lrmr.issia 

f • 
A P O L L O : L A maiio de l la v e n 

det ta . con H. M o m a l b à n A 4 
A Q C I L A : L'n giorno di p n i a a 

mat t ina , con J A n d r e w s 
M 4 

A R A L D O : Le spie vengono dal 
cieli), con R Vaughr. G 4 

A R G O : Per chi s u o i u U c a m 
pana, con G. Cooper 

DR 4 - 4 
A R I E L : La cort ina di bambù. 

con D. D u r y e a A 4 
A 8 T O R : Serafino, eon A Ce-

l e n t a n o (VM 14) SA 4 
A l G I S T l ' S : K r a a a t o a est di 

Glava , eon M. Sche l l A 4 
A L R E I J O : i l terrore v i e n e 

d 'o l tretomba, c o n L Harri -
son G 4 

A l REO: B e n Hnr. con C Ha-
ston SM 4 . 4 

A I R O R . A : Pover i beUi e im-
namorat i 

A l S O S I A : tferaflno. con A. 
Celentano (VM 14» SA 4 

AVORIO: L'angelo e t erminata -
re, con S Final 

(VM 14) DR * 4 4 4 
B F L S I T O : Rommel la volpa 

del deserto , con J. Masnn 
DR 4 

BOITO: I v i ch ingh i , c^in T o n y 
Curtis A 4. 

RRASIL: Quel cer to n o n s a 
che 

BRISTOL: A t t e s i * n«»e arri rama 
1 mostri A 4 

B R O M I W A V : Seradno . c o n A. 
Celentano (VM 14) SA 4 

CALIFORNIA: La bambola, di 
p e n a , c o n O. A m e e h e 

(VM 14) G 4 
C A S S I O : Monteer tr to 14. eon 

AiM^latr A 4 
CASTELLO: Perry G m n t a g e n 

te d | ferro, c o n P. Holden 
A 4 

CIX>DIO: A t t e n z i o n e arr ivano 
ì mostri A 4 

COLORADO: Il t e sch io di Lon
dra. con J. F u c h s b e m e r G 4 

CORALLO: I 4 del T e x a s , con 
F S inatra A 4 4 

CRISTALLO: La notte c h e in 
v e n t a r o n o lo spogl iare l lo , con 
B. Ekland SA 4 4 > 

DELLE MIMOSE: S e x y report 
c o n E. S c h u m a n 

(VM 18) DR 4 
DEL V A S C E L L O : La bat tag l ia 

di F.l A l a m e l n . c o n F Staf-
fortl DR 4 

D I A M A N T E : Monteerts to 74. 
con M- Aucla ir A 4 

D I A N A : 11 di to ne l la p laga . 
c o n K. Kinstri DR 4 

DORI A: v e r g o g n a senlfoeV 
con L. Capol iech io 

(VM 18) DR 4 4 
EDELWEISS: L'amante di Gra

migna, con G M. V o l e n t e 
(VM 14) DR 4 4 

RSPKRIA: Serafino, con A 
Celentano (VM 14) SA 4 

ESPERO: I cannoni di N a v a -
rone. con G. P e c k A 4 4 4 

F A R N E S E : Arrrst . con R Tav-
lor G 4 

GIULIO CESARE: Le s a l a m a a . 
dre. con B C u n n i n g h a m 

( V M IH) DR 4 
HOLLYWOOD: I 5 v o l t i d e l . 

l 'assassino, con K. Dougla» 
O 4 4 

I M P E R O : I A guerra del mondi 
con G. Bai T V A 4 4 

I N D C N O : L'arcangelo, di D o u -
ftenko DR 4 4 ^ 4 4 -

JOLI.V: A quals ias i prezzo. 
con W. Pidireon A 4 

J O N I O : Il g ladiatore inv inc i 
bile . con R Harri«on SM 4 

L E B L O N : Il erol lo di Roma. 
con C. M o h n e r 8M 4 

L U X O R : La brigata del d i a . 
volo , con W Holden A 4 

M A D I S O N : Le amant i di Dra-
cuia. con C Lee DR 4 

M A S S I M O : La ragazza con la 
pistola, con M. Vitt i SA 4 

N E V A D A : Il gori l la di Sono. 
con Ff Tappert (VM 18) G 4 

N I A G A R A : Il trafficante di 
Manila, con B. Revnoldjt 

A 4 
N I ' O V O : Saro W h l s k e v . con B 

ReynoldB A 4 4 
N I ' O V O OLIMPIA: m a sera 

nn treno, con Y. Montand 
DR 4 4 4 

PALLADIITVI: La m a n o che 
ucc ide , con fi. J o h n s o n O 4 

P L A N E T A R I O : I n * d o n n a e 
un uomo dal s a b a t o a l la d o 
menica ( W e e k - E n d ) . con M. 
Dare (VM 18) DR 4 4 4 

P R E N E S T E : L* cor t ina di b a m 
bù. con D D u r y e a A 4 

P R I N C I P E : I.n casa del le ver 
gini dormient i , cori T T a -
mur.i , V M !8) DR 4 4 

RK.S'O: S i lves tro e Gonzales 
«Ida all'ultimi) pelo DA 4 

R 1 M . T O : Quando la m o g l i e è 
in \ A c a n z i 

RIFIINO T u o Weeks love (In 
or ig ina le ) 

S P L F N n i l ) : Il g ladiatore i n 
vincibi le , eon R. Harridon 

TIRRENO: Il be l l 'Antonio , erm 
M Mastroianni 

(VM !«) DR 4 4 
T R I 4 N O N : La r ivo luz ione •**-

suale . con R Cnccioll . i 
(VM 181 DR 4 

Tt 'SCOLO: L'Infallibile Ispet
tore Clouseau. con A Arklns 

SA 4 
r i . i s s r , : 11 so t tomar ino gial lo 

DA 4 4 4 
V r " R R \ N O : Serafino, con A. 

C e l e n t a n o (VM 14) S \ 4 
VOLTl'RNo: I rlornl deirtra 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Ripose 
DELLE RONDINI: I frateali 

corsi , coti G Horn A 4 
ELDORADO: Paper ino S h o w 

D A 4 4 
FARO: I 4 del T e x a s , con 

F Sinatra A 4 4 
FOLGORE: Vivere d a viglbM-

chl morire da eroi, con E. 
Borgnine A 4 

NOVOCINE: Cielo r i s i l o , con 
G Pevk A 4 

ODEON: Anche nel West c'era 
una vo l ta Dio, c o n G. Roland 

ORIENTE: GtovAoJ p r e t e , e o n 
V Jannidea (VM l«) S 4 - 4 

P L A T I N O : Chiuso 
PRIMAVRRA: Chiuso 
P C C C t N I . La sfida dal r igaMI 
RCOILLA: Vip aaia frfttàafe 

s u p e r u o m o DA 4 * + 
S A L A ITMBRRTO: D i a r i o prai -

bi t» di F a u a y , c o n J. Lea 
( V M ie> • 4 

Sale parrocchiali 
CRISOOONO: F a i lasaWi | 
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Una «tavola rotonda» alla vigìlia 
della riapertura degli atenei 

Università : 
che succede 
dopo la rivolta 
studentesca? 

Siamo alla vigilia dell'* anno accademico » nelle Università. Dopo 
fimpetsosa ventata del movimento studentesco, nessuna riforma è 
•tata ancora varata, né vi è ormai alcuna possibilità materiale che 
il Parlamento giunga, prima della riapertura degli atenei, a una 
conclusione del dibattito legislativo che è in corso alla commissione 
istruzione del Senato. Tutti sono concordi nel dire che l'è Università 
scoppia a e che quindi sono necessarie e misure urgenti ». Neil'affron
tare questo nodo politico, i suoi riflessi sulla situazione generale del 
Paese, il traballante governo Rumor dovrà fare i conti col forte mo
vimento di lotte della classe operaia, dei lavoratori, che — sia pure 
In forme ancora episodiche — tende ad investire gli stessi problemi 
della scuola. Né il governo potrà evitare il varco delle forze politiche 
Impegnate per la riforma. 

Ma che cosa succede intanto nelle Università? La conservazione 
accademica, nella evidente speranza che sia esaurita la carica rin-
novatrice della rivolta studentesca, tenta di rialzare la testa. Dai 
rettori di Roma e di Firenze è venuta la minaccia di una serrata, 
per mancanza di «spazio vitale», cioè per le gravi carenze della 
edilizia universitaria. Approfittando dell'inerzia e delle contraddizioni 
dello schieramento governativo, si tenta così di ricacciare indietro i 
problemi più esplosivi, che hanno già fatto « scoppiare » l'attuale 
assetto dell'Università. 

Sa questi temi della e congiuntura » universitaria abbiamo invi
tato a confrontarsi alcuni docenti: Giovanni Berlinguer incaricato di 
Medicina sociale nell'Università di Sassari, Gabriele Giannantoni, 
incaricato di Storia della filosofia nell'Università di Roma, Lucio 
Lombardo Radice, ordinario di geometria all'Università di Roma, 
Giorgio Tecce, professore di biologia molecolare all'Università di 
Roma, Aldo Visalberghi, ordinario di pedagogia dell'Università di 
Roma. 

GIANNANTONI 
I* prese di posizione di alcuni Con

sigli di facoltà — come quello della 
Facoltà di scienze di Roma e poi anche 
di Firenze —, le successive dichiara
zioni dei Rettori di questi due atenei 
e altre prese di posizione (di cui uffi
cialmente ancora non si parla) mi pare 
che ripropongano con particolare dram
maticità, quest'anno, la questione della 
riapertura dei corsi universitari. E' pas
sato un altro anno e, per molti versi, 
la situazione si è aggravata. E' conti
nuate con forte percentuale l'incremen
to della popolazione studentesca e tut
tavia, sia dal punto di vista degli in
terventi quantitativi, sia dal punto di 
visti, delle riforme, la situazione è quel
la di sempre, e quindi più grave. 

Naturalmente, c'è un progetto di ri
forma del governo in discussione al 
Senato, ci sono proposte di legge di 
gruppi parlamentari; tuttavia, la di
scussione non si prevede breve, né le 
conclusioni rapide. Emerge anche dal 
mondo accademico la richiesta di in
terventi urgenti sulla cui natura però 
occorre eliminare gli equivoci. 

Intanto tutti sappiamo che, ad esem
pio, per l'edilizia, l'urgenza non si è 
scoperta quest'anno; le spese previste 
sono state fatte solo in misura irri
soria. D'altra parte, la legge edilizia 
prevede dei fondi per i Dipartimenti, 
e 1 dipartimenti non sono stati fatti 
Cosa vuol dire questo? Vuol dire che, 
anche per costruire edifici, bisogna ave
re un progetto circa l'assetto dell'Uni
versità. 

E' difficile sostenere che si possa 
spendere subito per l'edilizia e fare le 
riforme in un secondo tempo. Intanto 
è evidente che le spese dell'edilizia si 
indirizzano in un modo o nell'altro a 
seconda che ci sia una Università or 
ganizzata in Facoltà. Istituti o Diparti
menti, a seconda che servano aule per 
300 persone o ambienti per gruppi di 
studio di 10-15 persone. E gli esempi 
potrebbero continuare. 

Ma il problema va visto ancor più 
a fondo. Non credo che la situazione 
sia rappresentabile in modo corretto 
contrapponendo da una parte il gruppo 
dei professori ohe chiede interventi e 
dall'altra la .< classe politica » che non 
e capace di farli; perchè — non è 
dubbio — le resistenze tra le più te
nne) ad una riforma dell'Università, e 
quindi anche gli ostacoli ad un giusto 
indirizzo degli stessi interventi urgenti, 
•onc venuti proprio dagli ambienti più 
conservatori del corpo accademico Non 
voglio mettere sullo stesso piano né 
tutt* i professori ordinari nel male né 
Unto meno tutti gli assistenti nel bene; 
però è indubbio che la maggioranza 
del Corpo accademico è vistosamente 
schierata su posizioni contrarie alla ri
forma. Dopo che, ormai da sei anni, 
si discute della riforma universitaria, 
i professori di ruolo sostengono che 
dell* riforma universitaria non si è 
discusso abbastanza. In effetti le resi
stenze. molto ascoltate, di questa larga 
maggioranza dei professori di ruolo, 
impediscono la formazione, a livello 
dfllt forze politiche di governo, di una 
volontà politica riformatrice. 

BERLINGUER 
E' vero anche il contrario, e cioè 

che esistendo un certo sistema di go
verno, questo incoraggia l'esistenza di 
forze conservatrici dentro l'università. 

GIANNANTONI 
Io lo dicevo per confutare l'accusa 

indiscriminata alle forze politiche. 

UNITA' 
Ma l'Università non «scoppia» so

prattutto perchè non vengono affron
tati quei problemi chiave posti sul tap
peto dal movimento studentesco? 

GIANNANTONI 
Appunto. Il problema di una riforma 

radicalo, profonda, dell'Università, è og
gi una domanda politica e civile che 
noi non possiamo lasciar cadere come 

ausiamo si illude soltanto perchè oggi 
Movimento studentesco non è pre

sente nello formo in cui era presente 
l'anno scorso; * un nodo politico che 
non può essere eluso In nessun modo. 
{Meo di più: l'acquisizione di una volon-
fe aoUUea rtformetrice è anche la con

dizione per la quale sono accettabili gli 
stessi interventi di emergenza; che, an
zi, questo costituisce il criterio in base 
al quale fissare e valutare gli stessi 
interventi di emergenza. Non credo che 
la costruzione di qualche aula prefab
bricata sia, in questo senso, una mi
sura urgente, anche se mi rendo conto 
che è urgente affrontare la situazione 
di una università creata per 15.000 stu
denti e che ne deve ospitare ÌOOOOO. 
Credo che sia necessario attuare su
bito, determinate misure perchè, se la 
situazione resta ancora come è, io ri
tengo che lo spazio sia aperto piut
tosto per le forze conservatrici che non 
per le forze che vogliono una riforma 
dell'università-

Secondo me è necessario fare qual-
cne cosa subito .perchè se la situazione 
resta ferma, sono maggiori i pericoli 
di involuzione che non le prospettive 
di riforma. E per fare qualche cosa 
subito, bisogna fare qualche cosa che 
intervenga in quel nodo politico che è 
stato finora l'ostacolo fondamentale al
la riforma. Le proposte che hanno fat
to i comunisti, e cioè gli interventi 
immediati riguardo alla liberalizzazio
ne degli accessi, riguardo a misure 
che si muovano nel senso dell'attua
zione del docente unico e anche del
l'ampliamento dell'organico. Perchè la 
Università non soffoca solo per il fatto 
clic non ha aule: credo che sia altret
tanto insostenibile il fatto che l'Uni
versità di Roma, per centomila stu
denti abbia 300 professori di ruolo. 
E, infine, un intervento che, entrando 
nei merito del contenuti anche cultu
rali e quindi dei piani di studio delle 
varie Facoltà, si muova in modo coe
rente in una prospettiva di riforme 
quale anche il partito comunista ha 
auspicato. Però questo richiede delle 
condizioni. 

UNITA' 
Ma quali forze possono portare avan

ti questa battaglia? 

GIANNANTONI 
L& condizione fondamentale perchè 

una iniziativa volta a rompere queste 
resistenze passi, è una ripresa del mo
vimento studentesco. Non credo rhe 
il movimento studentesco sia morto; 
certo, è in un periodo di profonda 
trasformazione e anche di autocritica; 
poro le condizioni obiettive che hanno 
portato a quella modifica di coscien
za politica in larghe masse di studen
ti. sussistono inalterate e penso che 
una iniziativa politica seria abbia la 
possibilità di raccogliere forze studen
tesche, per avere da esse il contributo 
di proposte e il sostegno necessario 
per portare avanti non già una nuova 
sistemazione astrattamente modellata 
dell'università, ma un lungo processo 
di riforme. 

VISALBERGHI 
Io credo che sarebbe interessante, 

al fine di puntualizzare in modo più 
specifico e concreto, e forse dramma
tico il complesso dei problemi cui ha 
accennato Giannantoni, richiamarsi al
la situazione specifica dell'Università di 
Roma, 

Nei giorni scorsi, finalmente, con set
te anni di ritardo sulla primitiva prò 
posta, il Consiglio comunale di Roma 
ha approvato l'attribuzione totale della 
zona di Tor Vergata alla edilizia uni
rei sit aria Sette anni sono veramente 
un periodo di inconcepibile lunghezza, 
se si tiene conto che negli ultimi 20 
anni il numero degli studenti univer
sitari nella capitale è aumentato ad 
un tasso annuo del 9%. 

Come dappertutto — ma nell'Univer
sità in modo più specifico — i pro
blemi quantitativi si intrecciano con 
quelli qualitativi in modo indissolubile. 
Ma, l'aspetto quantitativo dovrebbe es
sere quasi più facilmente prevedibile; 
e d'altra parte è noto che, entro certi 
limiti, i tempi sono sempre lunghi, nes
sun paese civile può far costruire uni
versità in un anno. 

Dopo anni di discussione, oggi ci tro
viamo però con una situazione — se
condo la relazione che è ancora in 
fase provvisoria, ma sostanzialmente 
può considerarsi ultimata dalla com
missione edilizia dell'Università di Ro
ma — nella quale per quanto riguar
da Tor Vergata, bisogna preventivare 
un periodo di rea Illusione di cinque 

anni (intorno al "75, nel migliore dei 
casi si potrebbe pensare che Tor Ver
gata sia realizzata con una capienza 
effettiva capace di alleggerire la situa
zione dell'Università di Roma). Nel 
frattempo, c'è da prevedere che l'incre
mento dell'Università porti ad almeno 
I2v).000 il numero degli studenti (questa 
come previsione ottimistica, nel caso 
che si sviluppino, le Università regio
nali nelle zone oggi tributarie di Ro
ma). Va detto poi che, attualmente a 
Roma solo il 22" 1 degli studenti pro
vengono da altre regioni, e quindi qite 
sto dell'alleggerimento non è un di
scorso che regge gran che. 

Cosa fare, nel frattempo? Evidente
mente, in queste condizioni, pensare 
che l'Università svolga un compito one
stamente serio, è fuori di luogo; l'Uni
versità, e specialmente le Facoltà non 
di carattere scientifico e sperimentale, 
già da tempo funzionano come Uni
versità per corrispondenza, salvo pic
coli gruppi che possono seguire un sin
golo docente. Non per nulla la Facoltà 
di scienze, facoltà sperimentale dove 
l'aspetto dell'attività di laboratorio ha 
un essenziale rilievo, è quella che ha 
gettato, già in passato ma ora in modo 
più drammatico, il grido di allarme. 
Cosa si può fare? 

Ora, con lo stesso provvedimento che, 
come variazione al Piano regolatore, 
attribuisce Tor Vergata all'Università 
di Roma, si sono anche approvate del
le possibilità di deroga alle norme edi
lizie, per cui si può sopraelevare. Ma 
questo non risolve immediatamente nes
suna situazione di carenza. 

Esistono molte zone che già l'antico 
Piano regolatore di anteguerra attri
buiva all'Università di Roma e che at
tualmente sono occupate in massima 
parte da enti militari. Si potrebbe pro
spettare come soluzione direi qualifi
cante politicamente, un intervento dra
stico in quella direzione; molti di que
sti enti militari possono essere facil
mente trasferiti, anche subito. 

LOMBARDO RADICE 
Anche soppressi. 

VISALBERGHI 
La situazione potreboe presentarsi ta

le per cui l'attribuzione di Tor Ver
gata, la prospettiva di ampliamenti ri
dotti ma tuttavia consistenti effettua
bile tramite questa deroga alle norme 
del Piano regolatore che permette la 
sopraelevazione, creano una certa fidu
cia in soluzioni a prossima e media 
scadenza (non parlo di quelle lunghe 
scadenze che implicano la creazione 
di numerose sedi); ma perchè questo 
non sia una pura richiesta ai docenti 
e agli studenti, agli ambienti univer
sitari seri, di un atto di fede che co
stringe, per altro, a prolungare per 
anni una situazione insostenibile, biso
gnerebbe avere delle provvidenze im
mediate, sia pure di natura di emer
genza, che non vediamo come altri
menti si possano configurare se non 
come l'immediata messa a disposizio
ne dell'Università di aree e di edifici 
che oggi sono occupati da enti mili
tari. almeno da quella parte di enti 
militari che occupano zone già attri
buite all'Università. 

BERLINGUER 
Prima di venire qui ho fatto un giro 

intorno all'Università e ho notato nu
merose targhe di edifici militari; ho 
visto quindi che l'università di Roma 
è totalmente circondata da cinque bloc
chi militari. Uno è quello di Castro 
Pretorio che comprende: il comando 
del 4. reggimento carabinieri a caval
lo, il l, reparto autonomo dell'eserci
to e la caserma del Castro Pretorio; 
vi è poi un grosso blocco in cui esiste 
la caserma della Celere; un terzo blocco 
in cui c'è il ministero dell'Aeronautica 
e un mezzo grattacielo del Circolo uf
ficiali, sempre piantonato da un came
riere in giacca bianca che è fuori del
l'edificio; poi c'è il blocco che fu og
getto di una manifestazione studente
sca a via del Castro Laurenziano; e 
un quinto blocco dove esistono la scuo
la. di guerra aerea, l'istituto di medi
cina legale dell'Aeronautica, la Scuola 
di Sanità aeronautica e poi addirittura 
una caserma, la « Romagnoli ». Nel 
complesso credo che questi locali oc
cupino uno spazio più grande dell'at
tuale città universitaria. 

Anche il centro ABC, cioè di guerra 
biologica e chimica è in area destinata 
all'Università. D'altra parte, è assurdo 
cne un centro di questo genere esista 
in Italia e si trovi per giunta proprio 
nel cuore della capitale. E un gover
no che lo voglia può ben rapidamente 
organizzare la soppressione o il tra
sferimento di questi istituti militari e 
daic più spazio all'Università. 

Ma, io non credo che il problema 
centrale dell'Università sia quello edili
zio e non credo che dia prova di buon 
gusto il rettore D'Avack quando dice 
che la questione essenziale è quella 
dello « spazio vitale », con un richiamo 
poc< felice ad un'altra epoca... 

VISALBERGHI 
Ho tenuto a dire che il problema 

quantitativo è un problema fondamen
tale. uno di quei problemi che ha il 
suo ovvio risvolto qualitativo. E' chiaro 
che quando si ripete che è assurdo 
creare Università giganti ma che oc
corre moltiplicare i centri universitari 
in forma integrata, questo significa in
dicare immediatamente alcune esigenze 
qualitative; l'esigenza della interdisci-
phnarietà, l'esigenza dei Dipartimenti 
che non possono sorgere se non in 
Università di una certa grandezza en 
tro limiti massimi e minimi, in mo
do da poter essere centri o strumenti 
di ricerca interdisciplinare. E' assurdo 
pensare che una organizzazione didat
tica moderna sia una organizzazione 
espandibile a soffietto, a fisarmonica; 
esistono precise esigenze di dimensione 
umana dell'Università. 

Quindi, 11 problema quantitativo è 
legato al problema qualitativo. Giusta
mente diceva Giannantoni: come co

struire? Già la legge edilizia tendeva 
ad anticipare i Dipartimenti che non 
ci sono. Certo, esistono difficolta per 
costruire i Dipartimenti che non sono 
previsti da una esplicita legge. 

Ma, in fondo. l'Università non è un 
fatto provinciale. E' una istituzione 
mondiale. Basta guardare fuori di casa 
propria per vedere come le cose si 
vanno organizzando altrove; certe ten
denze sono generali e irreversibili. Così 
del Dipartimento, o « unità di ricerca ». 
quali si vanno sviluppando in tutto il 
mondo, abbiamo un'idea sufficiente per 
prevederne all'ingrosso le sistemazioni 
edilizie. Cosi anche per quanto riguar
da i provvedimenti di emergenza, pos
siamo ben prevederne di tali che non 
diventino contraddittori rispetto a pro
spettive a lungo termine. 

La cosa su cui vorrei richiamare la 
attenzione è che, dal punto di vista 
dei provvedimenti di emergenza su sca
la nazionale, si dovrebbe ottenere quel
lo stesso tipo di sostanziale unanimità 
eh» è stato ottenuto per esempio al 
Consiglio comunale di Roma, dove alla 
fine, nessuno si è poi sentito di votare 
contro. Esistono cioè certe esigenze og
gettive di fronte alle quali, ad un cer
to punto, l'interesse comune dovrebbe 
prevalere- E un atteggiamento di que
sto genere dovrebbe favorire il passag
gio di alcuni provvedimenti di emergen
za, fra i quali, naturalmente, c'è quel
lo degli accessi universitari, ma c'è an
che quello della legge edilizia. 

Vengo dell'aver visitato Vincennes, a 
Parigi, che è costruita con prefabbri
cati e che dal punto di vista estetico 
e della stabilità, non ha niente da in
vidiare, direi neppure alle università 
inglesi a « mattoni rossi », che fanno 
testo per molti. Ed è stata costruita 
in un anno. Solo un ente pubblico 
a partecipazione statale maggioritaria 
potrebbe agire con quella rapidità sen
za la quale l'Università italiana reste
rebbe per decenni in una situazione 
di arretratezza, e praticamente di de
cadimento progressivo. 

GIANNANTONI 
Tu hai parlato di « interesse comu

ne »; certamente questo è, come tu dici, 
una chiamata anche alle emergenze del 
momento, che ha un suo fondamento. 
Io però vedo un pericolo: che questo 
interesse comune sia il « minimo co
mune ». nel senso che costituisca quel 
pacchetto di cose che, isolatamente pre
se, tutti possono accettare e che, in
vece, hanno poi un senso a seconda 
de! contesto nel quale si inseriscono. 

Il problema è politico. Se non si 
restituisce al problema dell'Università 
quel significato politico che aveva nei 
momenti alti della lotta studentesca 
e se non si dà a questo problema 
una indicazione di chiaro sbocco po
sitivo nel senso di una riforma della 
Università, se in questa situazione di 
sbocco non si opera in modo che, og
gettivamente, anche U movimento stu
dentesco trovi un suo spazio dura
turo e costante come forza alternati
va di lotta, noi ci ritroveremo un pac
chetto di proposte che, appunto per
che sono il « minimo indispensabile », 
sono in definitiva quelle misure che 
sono poi le sole che la conservazione 
accademica e politica in realtà vuole. 
Io ricordo i tempi in cui questi gruppi 
accademici chiedevano « mille miliar
di » per l'edilizia e borse di studio. 
Ora noi rischiamo di andare incontro 
ad una situazione — se non siamo 
capaci di mobilitare le forze per una 
battaglia politica ad alto livello, e se 
non contrastiamo la tendenza a far 
macerare il problema delle riforme di 
struttura anche più di quanto già i 
conservatori riescono a fare — rischia
mo di trovarci con una serie di prov
vedimenti per borse di studio... 

VISALBERGHI 
Tu sai che le riforme serie avven

gono solo in situazioni rivoluzionarie, 
di movimento; né, d'altra parte, una 
riforma seria è possibile quando manca 
lo spazio e anche coloro che vogliono 
operare con forme completamente ri
voluzionarie si trovano a lottare con 
situazioni materiali tali per cui, ad un 
certo punto ci si scoraggia... Comun
que: il solo fatto che si mette in mo
vimento una situazione, non può che 
facilitare il movimento ulteriore. 

TECCE 
Vorrei innanzitutto premettere che non 

intendo certo sottovalutare l'importan
za dei problemi edilizi; ad essi ho in
fatti dedicato una notevole parte del 
mio tempo partecipando ai lavori della 
Commissione edilizia dell'Università di 
Roma e del Consiglio di amministra
zione allargato per i problemi relativi 
alla costruzione e comunque al rifaci
mento degli edifici. 

Il problema però è più vasto. Vor
rei fare due tipi di considerazioni: la 
prima è che una politica edilizia, qua
lunque essa sia. presuppone innanzitut
to la conoscenza di quelli che sono i 
contenuti culturali da dare all'univer
sità. Facciamo per ipotesi che l'A.B.C, 
il centro militare di ricerche batteriolo
giche e chimiche, non esista e potes
simo disporre del relativo terreno e che 
lo volessimo adibire alla costruzione del 
Magistero. In questo caso dovremmo 
sapere di quale Facoltà di magistero 
si tratta: di quella tradizionale o di una 
Facoltà completamente diversa, con al
tro tipo di indirizzo o meglio di un 
Dipartimento. 

Del resto, è già documentato che il 
problema edilizio non è un problema 
soltanto di spazio. Per esempio, per il 
Policlinico di Roma sono stati spasi, 
negli ultimi dieci anni, dieci miliardi 
e ci troviamo tuttora con una situazio
ne di caos, di sperpero e di inefficien
za veramente incredibile Abbiamo 11 due 
ault per le quali sono stati spesi cir
ca 500 milioni e che sono usata par po
che ore la settimana. Ci vogliono dei 
contenuti par fare un programma, ci 
vuole la oonoacenaa di che cosa si deve 
costruire e ci vogliono gli strumenti 
tecnici par poter procede**... 

BERLINGUER 
Tu ci hai parlato del Policlinico; 

ma quegli stessi professori che chiedo
no lo « spazio vitale » sono quelli che 
poi lo utilizzano per le cliniche a pa
gamento... 

TECCE 
Ci arrivo subito. Dicevo che ci vo

gliono gli strumenti tecnici. L'universi
tà di Roma non ha un ufficio studi. 
Avrà un ingegnere che si interessa. 
con tutta la buona volontà, di questo 
aspetto ma non è possibile immaginare 
l'espansione e il recupero delle aree che 
sono di proprietà dell'università e tutti 
i procedimenti di esproprio senza ave
re un personale o un ufficio studi at
trezzato. 

E' giusto quello che diceva Berlin
guer e cioè che ci vogliono anche le 
forze m seno all'Università per fare un 
certo tipo di politica. Non basta porre 
il problema di dare dei terreni all'uni
versità. dei soldi; il nostro Consiglio 
di amministrazione è incapace di perse
guire una politica di rinnovamento. Lo 
stesso dicasi per le Facoltà La legge 
edilizia prevedeva degli investimenti 
da dedicare ai Dipartimenti, ma la Fa
coltà di medicina si è rifiutata di fare 
delle richieste, dicendo che i Diparti
menti non esistono e che essa non era 
in grado di dire quali potevano essere 
le esigenze perchè non riconosceva que
sta nuova struttura che dovrebbe es
sere sancita da una riforma. Rifacen
domi a problemi più amp- vorrei dire 
che per la seconda università di Roma 
abbiamo avuto il terreno; ma questa 
università come nasce? 

Questa seconda università sarà una 
università autonoma e indipendente ri
spetto alla prima università di Roma? 
Sono tutte decisioni che richiedono un 
dibattito. 

A me sembra che un certo settore 
accademico — di fronte alla attuale cri
si del movimento studentesco, crisi che 
tutti riconoscono — faccia un tentativo 
di ricostruire un'unità accademica tra
dizionale, per cercare di mettere l'am
biente universitario in contrasto con le 
forze politiche, col Parlamento, che do
vrà elaborare un progetto di riforma. 
Io penso che certe prese di posizione 
contro tutte le forze politiche siano del
le prove generali di forza che deter
minati settori dell'ambiente accademi
co vogliono fare in previsione di uno 
sviluppo democratico della discussione 
sulla riforma universitaria nel Paese 
e nel Parlamento. 

LOMBARDO RADICE 
A me pare che il punto di partenza 

sia la lotta, altrimenti non usciamo da 
queste strettoie, e ritengo che quanto 
è accaduto al Consiglio comunale di 
Roma sia abbastanza incoraggiante, 
nel senso che dopo sette armi da quan
do la questione di Tor Vergata era sul 
tappeto, finalmente questa area viene 
assegnata all'Università in seguito ad 
una lotta nella quale caro Tecce, senza 
dubbio ci sono elementi vari. Certo, 
sotto un accordo ci sono anche dei di
saccordi; però non bisogna dimentica
re che c'è una iniziativa che non è di 
chiusura (almeno per quello che è sta
to l'ordine del giorno presentato dalla 
Facoltà di scienze di Roma) ma è 
di denuncia tempestiva della impossi
bilità di svolgere il proprio servizio nei 
confronti della maggioranza degli stu
denti, e quindi è una forma di pres
sione e una forma di lotta 

TECCE 
Ma ogni lotta se non ha degli obiet

tivi e delle prospettive precisp rischia 
di non raggiungere nessun obbiettivo. 

LOMBARDO RADICE 
Certo, una lotta può avere anche de

gli scopi reazionari; ma se stiamo al
la fattispecie di questa lotta, essa è 
stata una lotta condotta nella prospet
tiva generale di uno sviluppo della 
Università, e non di una sua chiusura 
o restringimento. Questa lotta ha avuto 
— almeno finora — un significato po
sitivo; e questo mi pare che vada det
to, perchè, altrimenti, tutti i docenti 
universitari vengono post' sotto un uni
co segno negativo ritardando la forma
zione di uno schieramento unitario po
litico. La linea di divisione non è fra 
docenti e studenti, ma è estremamente 
più complessa. Ogni lotta deve essere 
inquadrata in una prospettiva generale. 
però, stiamo attenti: una prospettiva 
generale, per quanto giusta, non si rea
lizza mai se non attraverso atti deter
minati di lotta. A me sembra che oggi 
occorre fissare i prossimi obiettivi di 
lotta, mobilitare tutte le forze e mobi
litarle in una certe direzione. Ed allora, 
secondo me, il punto d\ partenza è di 
sapere che cosa dobbiamo fare adesso. 
fra un mese. Dobbiamo riaprire o non 
dobbiamo riaprire? Dobbiamo rinviare 
questa apertura? Cosa dobbiamo chiede
re? Quali sono le condizioni minime 
pf-r incominciare il lavoro? Scendo a 
qualche dettaglio. 

Il palazzo della DC a Piazza del 
Gesù è di proprietà della Fondazione 
Cenci-Botognetti, una fondazione della 
Università, e non si vede perchè non 
possa essere utilizzato come Casa dello 
studente, o altrimenti. Pare anche che 
la DC fino a quest'anno sia stata mo
rosa, ed abbia soltanto recentemente 
pagato gli affitti arretrati e sarebbe 
intere—ante sapere quanto ha pagato. 

Pare anche che a Vis dei Canneti ci 
siano aree sulle quali l'Università ha 
diritto di esproprio. Ma IR cosa molto 
curiosa — per non dire kafkiana, sur-
rea list ics — è che il questore avrebbe 
dichiarato che egli non * tn grado di 
identificare i proprietari attuali di que
ste aree, ragione per cut non ai può 

procedere agli espropr

ia parecchi anni fa perchè non he ri' 
spettato i termini del contratto... 

LOMBARDO RADICE 
S; tratta di una questione di volontà 

politica .. La mia impressione è questa: 
che una università pletorica, con una 
altissima « mortalità » di studenti, una 
università fatta da soli iscritti che ven
gono a fare degli esani1 ogni tanto, 
una università di questo genere va per
fettamente bene all'attuale classe diri
gente italiana; c'è da pensare che vi 
s'a una consapevole o inconsapevole vo
lontà politica di lasciare che le cose va
dano per il loro verso, perchè non 
c'è un vero interesse a far sì che ci sia 
un aumento effettivo di studenti che 
frequentino con profitto l'Università. Oc
correrebbero allora delle lotte molto for
ti. e ben determinate, che aprano la 
strada alla fine di questa situazione 
esistente nelle università italiane. Per
chè, a partire da quest'anno, non si 
cerca di avere a disposizione dei pa
lazzi. dei locali nei quali alloggiare 
2 3-5 mila studenti? Ed ecco allora in
dividuati alcuni degli obiettivi: si fac
ciano 9vnhe lotte a oltr-jn?*. *' ""d" fri 
occupare, se necessarie la sede della 
DC in Piazza del Gesù ed altri locali 
di questo genere per fame alloggi per 
studenti universitari. 

Altra questione sollevata dalla Facol
tà di scienze di Roma è quella dei 
cersi serali per studenti lavoratori. Si 
potrebbe così avere la frequenza, anche 
se limitata, di certi studenti che altri
menti si trovano nella impossibilità di 
frequentare. 

Ho fatto queste osservazioni di emer
genza nell'ambito di una prospettiva, 
che è quella della riforma universitaria 
proposta dal disegno di legge comunista: 
in esso si chiede che lo studente non 
sia più solamente iscritto, che profes
sori e studenti siano a pieno tempo, 
celle necessarie provvidenze per un ef
fettivo diritto allo studio . 

BERLINGUER 
Sul problema dello schieramento nel

l'università c'è tutto uno stato di ten
sione, di esplosioni, di crisi, di contrad
dizioni- In che consiste il contrasto? 
C'è una tendenza degli ambienti acca
demici di destra; contrapporre l'Uni
versità n l̂le sue esigenze generali, alla 
classe politica, come dicev? Tecce. Ma 
non esiste una « classe politica » — que
sto è un termine qualunquistico da re
spingere — esistono partiti governativi 
e orroosizione, con atteggiamenti diver
si sia nel metodo che nella sostanza. 
Secondo me, ci sono due piani di con
trasto. Da un lato, le esigenze di pro
fondo rinnovamento emerse all'interno 
dell'Università col Movimento studente
sco hanno come oppositori il governo 
e una parte — non tutta — del corpo 
accademico; dall'altro c'è anche però 
— e questo non credo sia stato abba
stanza sottolineato — un contrasto ge
nerale fra l'Università nel suo com
plesso e una certa politica che fa il 
governo in Italia. Vorrei suggerire una 
analogia: all'interno del Mezzogiorno di 
Italia c'è un contrasto di classe fra 
operai e industriali, fra braccianti e 
agrari; ma esiste anche un problema 
generale del Mezzogiorno il quale vie
ne sacrificato in un determinato svi
luppo economico dell'Italia 

Noi ci troviamo in una situazione in 
cui l'Università nel suo complesso vie
ne sacrificata. Non d*co questo perchè 
si possa determinare facilmente una 

« union sacree » di tutti gli universita
ri, ma per capire il meccanismo del 
contrasto. Il problema essenziale è di 
sapere chi dirige, e in quale senso si 
ricerca una soluzione a queste contrad
dizioni. Partiamo pure dalle emergenze: 
non esiste soltanto una emergenza in
terna all'Università; esiste anche una 
emergenza nei rapporti fra Università 
e Paese. Esiste l'« emergenza » a Na
poli. dove la mortalità infantile, negli 
ultimi anni è cresciuta in assoluto (cre
do che sia l'unica città al mondo dove 
nel primo anno di vita muore un bam
bino ogni venti e dove c'è da chie
dersi: ma questa gigantesca Facoltà 
di medicina, che ha sezioni di ostetri
cia di pediatria, ecc. cosa fa di fron
te a questa «emergenza»?». Cioè il bi 
sogno del Paese nei confronti dell'Uni
versità non è emergenza minore di quel
la dei rapporti intemi dell'Università. 
Quindi non c'è soltanto da porsi il prò-
blema di chi va all'Università, ma 
anche di come, per chi funziona l'Uni
versità. 

VISALBERGHI 

TECCE 
Altro caso: la tipografia TummineUl 

estromessa deirUnrverei-

Volevo aggiungere due cose che han
no una certa attinenza cor. questo di
scorso. Per prima cosa è caratteristi
co che, di fronte a questa esigenza 
universitaria in termini che macrosco
picamente sembrano innanzitutto quanti
tativi si siano riscontrate due reazioni. 
Una è quella di dire: Eh. si... ma 
provvedimenti del tipo di quello di Tor 
Vergata servono a lunghe scadenze; ma, 
intanto, l'Università co?a fa? C'è la 
tendenza cioè ad occuparsi soli del con
tingente. E questo è un pericolo gra
ve perchè è un atteggiamento che por
ta allo sfacelo completo. 

L'altro tipo di reazione, non meno 
interessante, è quello dell'illustre docen
te dell'Università di Roma il quale pren
de occasione da tutto questo per dire: 
E perchè non istaurare il «numero 
chiuso»? Questa proposta suggerisce va
rie considerazioni: la prima è il con
fronto fra il tasso di scolarizzazione 
a livello universitario tra il nostro e gli 
altri paesi; !e cifre ci dicono che esso 
è in Italia del 6,9%, mentre nell'URSS 
è del 24 "o negli Stati Uniti del 
43% (neNo Stato di California è del 
53^) il che vuol dire cne non è certo 
questo il momento dt porre in Italia 
la questione- Però è anche vero che il 
fatto che dall'attuale legge universita
ria siano spariti 1 diplomi è estrema
mente significativo di una concezione 
fra demagogica e corporativa dell'Uni 
versità. Ci si rifugia dietro una tradi
zione come quella italiana, una tradi

zione accademico-intellettualistica, di
cendo che i diplomi universitari costi
tuirebbero una discriminazione classi
sta, ciò che è una scempiaggine in 
una università che e frequentata de 
un 78<~c di pnvilegiaM perchè voi sa
pete che all'Università nc-n arriva più 
del 22r'r di figli di lavoratori. 

L'Italia è l'unico paese al mondo che 
non conosce titoli intermedi fra diplo
mati delle scuole secondane e laurea
ti <t dottori v Questa y una situazione 
assurda che, d'altra parte, finisce col 
corroborare ph argomenti di coloro che 
vogliono fare una polìtica malthusìana 
rispetto all'Università. 

Ci deve essere una continuità fra 
l'infermiere e il medico, il medico-chi
rurgo che pretende di fare tutto. Queste 
cose vanno dette chiaramente perchè 
noi manteniamo una mentalità corpora
tiva, chiusa, reazionari» quando ere-
diamo di fare i rivoluzionari Questo 
atteggiamento lo si trova in tutti i set-
to-i politici (come si trova l'atteggia
mento opposto). In que.«tr momento, gli 
studenti non lo vogliono e dunque il 
problema del titolo intermedio non è 
proponibile. Ma srli studenti sono stu
denti dei corsi di laurea non vedono 
che l'aspetto culturale, o professional*» 
al massimo livello, dv'llti preparazione 
universitaria, non si rendono conto eh*» 
un sistema formativo democratico è 
sempre costituito da pr?oli grari'pi 
percorribili in modi molteplici, a qua
lunque età, rrima ma anche dopo. 
soprattutto dopo, avere fatto esperien
za di lavoro. E' questa l'esigenza fon
damentale della cosiddetta «educazione 
permanente », un concet* j che appara 
sempre più come universalmente vali
do. di là da ogni divisione politica e 
ideologica. 

BERLINGUER 
Non è la questione in sé dei diplo

mi che noi chiamiamo in causa, ma 
la separazione dell'istruzione universi
taria in due carriere distinte, una chiu
sa ad un determinato livello (quello 
del diploma) e l'altra aperta fino al 
livello della ricerca e dellt. professio
ne qualificata. E' contro questo tipo 
di separazione che noi abbiamo preso 
posizione... 

La critica fatta da Visalberghi è quel
la di aver sposato pei demagogia la 
difesa del movimento studentesco. Non 
c'è dubbio che il movimento studen
tesco ha avuto il mento di porre il 
dito sulla sostanza delln piaga sulla 
funzione classista dell'Università, sili 
regime autoritario esistente dentro la 
scuola, sul fatto che questa selezione 
e questo regime non sono fenomeni au
tonomi ma conseguenz» della struttu
ra di classe della soc:età. del potere 
della borghesia che s; esercita ancha 
comprimendo le esigenza culturali dei 
giovani. E non è demagogico aderire 
a questa tesi, ma è il riconoscimento 
di una nuova forza rivoluzionaria che 
si è affacciata sulla scena politica non 
solo italiana ma di tutto il mondo 
occidentale. Tuttavia — e questo vie
ne fuori oggi con particolare chiarez
za — c'è stato un limite nel movi
mento studentesco: quelle di non aver 
dato degli obiettivi positivi. 

TECCE 
Ma il limite si è avuto ancor più 

evidente a livello di altre componen
ti universitarie, come quelle degli as
sistenti e dei professori incaricati 
che avrebbero dovuto, dinanzi al Movi
mento studentesco elaborare una linea 
di rivendicazioni, una politica— Invece 
hanno creato un grosso vuoto. 

BERLINGUER 
Chi può riempire qtierto vuoto, oggi? 

TECCE 
Doveva essere in parte riempito da

gli assistenti, dai proiessori che vo
gliono un'effemva riforma e anche da 
aìtrl settori, come l sindacati. La ca
renza dei sindacati nel mandare avan
ti una politica universitariu è estrema
mente grave, e non bisosrnn in?: 

perdere occasione di denunciare di 
fronte al Paese. 

BERLINGUER 
Le forze che poss°no colmare que

sti vuoti per impedire che l'Universi
tà vada verso la restauraztnne secon 
do me sono tre: il movimento dei 
lavoratori, che ha raggiunto una tale 
ampiezza e qualità che inevitabilmente 
dtvr impegnarsi anche su' terreno del
la scuola; la seconda forza è costitui
ta dal movimento degli studenti, perchè 
è la massa degli studenti che si tro
va ancora in una situazione di estre
mo disagio ci .e quest'anno si è aggra
vato; e il movimento degl' studenti 
troverà certamente ìa sufi strada po
nendo obbie'/ivi di trasformazione pro
fonda, di trasformazione legislativa e 
pratica della vita quotidiana dell'Uni. 
versHà: la terza forza e costituita dagli 
assistenti e incaricati e forse da una 
parte dei professori ordinari. 

TECCE 
Secondo me, non possiamo trincerar

ci dietro un'eventuale stasi del movi
mento studentesco. Como giustamen-
te diceva Berlinguer, penso che molte 
a'ttre forze devono oggi premere. Si 
dovrebbe fare in modo eh" ci fosse*-1 
degli incontri molto più frequenti fra 
le forze politiche e le forze innova
trici in seno all'Università in modo 
da fare continuamene il quadro del
la situazione. Bisegna che questa azio
ne di restaurazione che viene da cer
ti ambienti accademie' venga denuncia
ta in ogni momento del suo svilup
po. Su che rosa si basa questa pro
spettiva di restaurazione? Sul desiderio 
di uno sviluppo verso destra della si
tuazione politica italiana Bisogna de
nunciare quella parte dell'ambiente 
accademico come un ambiente che pun
ta su un deterioramento delle situazio
ne politica ver poter consertare le peo-
prie posizioni di privilegia. 
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Tradizioni a gambe alTaria 
tradiciaftj 

Mlf#rFOf¥# 
MKtMM 

caminclare 

Florentine, continue r t 

Itnalment* li»t*rrorto, 
Palermo < 

• pur* con 
1 tconflHe 

wr 
I* >-~*.~w <* v ^ * * ^ ^ 4 

CagliarJ e Inter: «test.» 
»&; **? 

Oeme nice N camptanato vlvrt un'attra 
dentenlca dl fueco. Montr* Ram* • U t l t 
$1 afrrwatana all'OUmplco in un derby eh* 
tJ aiMuncia hiHe 4a vedore, CaajllaH a 
Inter Mr anno chlamatt a dut dIMkill tra-
tferte, rlspartlvament* sol camp! e)*4 Ma-
poll a delta Juventus- La Florentine, da I 

cant* sue, a* la Lege nan taejllara la 

tojualilka al Came* di Mart* , eavra gio-

car* In campo neutr* Cfti Torino. MHan -

Belegne *J piechera mercoledi I t par da-

re tempo ai «dtavalo > di amaltira la 

fatiche del match con I'Estudiantes 

L' Inter ha sempre segnato 
L'Inter a la souadra ch* ha I'aHacca 

piu praWAca ( I t goal) a vante anche una 
siiwelare earatterittka: ha tampra aoana-
ta in quest* prima giarnata. La Sampdorle 
a la squadra cha toon* di man*, avanda 
reallxato Aoora un sol* goal. Tra la di-

faaa la att ermatkn* sen* eaten* dot Ca> 

gllari a «M * * H (1 tali goat al pajaiv*) 

mantra la pta perforata a quaUa dad Pa

lermo (11) aogulta In gradueierla dalla 

dtfaaa dal treacle (10 gaal). 

«SCIVOLATE » FIORENTINA, MILAN E JUVE E' L'INTER LA PIU' SERIA RIVALE DEL CAGUARI 
— • > • — ^ ^ « M q — 

Roma e Lazio: miglior gioco 
anche 

domenica 
nel derby? 
Lorenzo lo ha promesso, Helenio Herrera 
deve imitarlo - I meriti dei biancoazzurri 

E' il momento delle romane. 
non c'e piii dubbio ormai: non 
tola per i clammosi exploit 
contro il Milan, I'lnter ed ora 
anche la liorentina. non solo 
perche Roma e Lazio insieme 
hanno segnato circa la metd 
delta rati della sesta giornata. 
ma anche e soprattutto perche 
oggi come oggi le sqwdre di 
Herrera e Lorenzo sembrano 
le depositahe del miglior gio
co in circolazione sui campi di 
ealeio. 

Con la differenza che dalla 
Roma in parte lo speitacolo 

Un commento 
i 
I 

di Sovietski Sport I 

I 
I 

«l l ealeio 
italiano | 

non e solo I 
difensivo» I 

MOSCA, 20 I 
In vista del piosiimo in- • 

contro drgH ottavi di ftna- , 
le d>lla Coppa Europe dei I 
Camplonl f ra U Dinamo dl I 
Kiev e la Florentine. il , 
maatlmo quotldiano ipor t l - I 
vo deU'TJRSa • Bovletakl I 
Sport» pubbllca un paoo-
n m i del ealeio italiano e I 
Invita a que* to propoaito i I 
calclatorl aovtettel a « rive-
dere crltlcamente eerie idee I 
tbagllate * aecondo le quail | 
l'tmpoatatlone del floco ita
liano aarebbr puramente d l -
fenalva e In fondo non raoU 
to efflcace. 

« I.a cone, o mrglio, 11 
aortegglo — scrive "Soviet-
•k l Sport" — r i fa af f ron. 
tare il ealeio italiano pio-
prlo nel momento In cul 
II aolr catcUtlco ha cam-
blato orbi t* e I auol raartl 
rliplendono mllo i t lvale ap-
pennlnlco lllumlnando i e -
nerosamente f l l a u d i ne| 
quail giocano: campion i 
d'Europa, d' tentorl della 
Coppa dei Campion! euro-
pel, probabllt vlneltorl del
ta Coppa lntercontlnentale». 

• Si vede che qualcoia e 
ramblatc nel calrlo italia
no — eontinua II glornale — 
e pare che i la proprlo II 
tempo per rtvedere crltiea-
mente certe idee correntl. 
fenerate dajle denunee cla-
moroie del "dlfenalamo" di 
Helenl,, Herrera (11 i lorna-
le ft rlferiiee a crltlche 
aapre. traprlate anche tu l -
la i tampa, alle teorle del 
" m i | o " : qualche anno f» 
Herrera fu Invltato In t 'R"S 
per una aerie di conferente 
e le iue Idee furono tperl -
mentate da alcune aquadre 
•ovietlche rol ri iultato che 
II ealeio degenerA. aecondo 
\ aovletlci. In uno "•petta-
rolo intlpldo") e dal rlcordl 
delle factll vlttorle rlporta-
te n t f l l InconUl amlchevoli 
dallo Spartak e dalla Dina
mo di Moaca aulla r ioren-
tlna e *ul Mi lan •• 

« Inaenuamente — conti
nue n quotldiano — noi 
avevamo attribulto a que
u e vlttorle un'importania 
etacerata aenia renderrl . 
conto che etiatono al mondo I 
anche le partite ufflclali. le • 
quell al dlattnguono da quel- . 
le amlchevoli dove non c'e I 
nlente da perdare. come una • 
prima tratrale al dlatlnfue . 
An una prove q u a H i u t > I 

• Avremmo dovuto guar- I 
dare da tempo eon maggto- . 
re attention* It calcto tta- I 
llano conttmporanao. II que- I 
le, oltre a molte coee a not 
note, ha anche trat t l nuo- I 
vl Is aquadre Hellene m l - I 
r l lori moatrano eaempl dl 
una combination* molto In- I 
tereaaanta dl una dlfeta I 
cnllettiva, ferrea. alcura e 
al tempo lteaio tecnlramen- I 
te perfetta eon attarehl In | 
controplede beaatl Intera-
mente inU'lmprowtaeatone e I 
<ulle fenteala ed eeegultl da | 
fuorlelaaae velocl ed Imper-
mrbabll l che raramente »i I 
laaelano ifuggira occaaloni | 
per aegnare », 

« \ . t miglior) aquadre Ite- I 
Dane — at legge aneora — | 
•one aepea dunblo eompo-
ate da meeutrl delta difeaa I 
ehe aono anche maeatrl del | 
ealeio offenatvo. dl un at-
tacco masai i raro ma f u l . I 
mfneo e fantMtow- It M l * I 
tan, reeeatemantc. al e Im-
eoeto per 1-a a alt Ratudlan- | 
tea, aauadra che eveva feat- I 
lata tl Celtic e II Maaehe. 
iter I'nlted eel tempt delle i 
loro megalorl fortune OH I 
etadeatt dt La Plata aoao ' 
atari bseetati all'eaeme dt • 
Italiano perche. ovvtamrafe I 
no* vt ereno arenerert e. ' 
eoa oa-al arobab»lit» sono i 
eadutl vmimr dell'ldea er- I 
rata ehe avevano del eal- • 
clo Italiano >. i 

rra atteso. anche ad alto li~ 
vello, per le premesse netlate 
nello scorcio della scorsa sla-
gione e per la classe dei vari 
Capello. Cordova. Pfiro. Lan 
dtni e via dicendo. mentre per 
Quanta riguarda la Lavo fran-
comente non ci si attendeia 
tanto. 

lnfatti la Lazio non ha gio-
catori di gran name (fatta ec 
cezione per Mazzola ed un paio 
di altri), e inoltrc la Lazio i' 
guidata da un allenatore che 
nelle sue prime esperienze ita-
liane. xia alia Roma che alia 
Lazio ,si era dimo%trato un su-
pertattico quando addirittura 
non ha fatta il * catenaccio * 
ad oltranza. E' vero che Lo
renzo al suo ritorno dalla pa 
rentexi in Argentina aveva di 
chiarato di essere camhiato, di 
aver trovato la via di mezzo 
che e" sempre quella aivsta: ed 
e anche vero che nel campw-
nato di serie B aveva conjer-
mato con i fa'M la sua meta 
morfosi. dando alia Lazio un 
gioco manovrato, completn an
che aliattacco. 

Ma si credeva e si temeva 
che con la promozione in A le 
cose sarebhero cambiate nuo-
vamente, che di fronte alia dif-
flcoltd degli scontri con aqua
dre piit iorti (almeno nulla car
ta), Lorenzo sarebbe tomato at 
vecchi amori, Inrece cost non 
e* stato: non e mai stato sin 
dalle prime giornate quando 
la Lazio ha fatto tanto gioco. 
pur segnando poco o niente 
(per I'asxenza di Chinaglia e 
per la sfortuna), non e stato 
contro avversari di assoluto 
rilievo come il Milan e la Fia-
rentina. 

I clamoraxi exploit colti dal
la Lazio sono ouindi innanzi-
tutto il giusto premio ad un al
lenatore come Lorenzo che ah-
biamo sempre ritenuto tra i mi-
Qliori in rtrroloiiotir in Italia 
(anche quando criticavamo i 
suoi erce.ssi difensivisli). K poi 
sono il riconoscimento agli sfor-
zi ed ai facrifici del presiden-
te Lenzini che da solo, con le 
sue sole forze come sull'altra 
sponda, si xfa sforzando fit da
re un assetto moderno e razio-
nale alia societd. puntando per 
il rilancio della squadra su 
quella politico dei giurani che 
in altre societd (vedi Fiorenft-
na) ha iiid dimostrato di es
sere oltremodo redditizia. 

Anche alia IMZW le soddisfa-
zioni non sianno mancando pu
re sotuj il pro/ilo della valoriz-
zazione dei giocatori: i Wilson, 
i Chinaglia, i Sulfaro stanno 
ormai raggiungenda d livello 
dei Facco, Mazzola, Ohio e via 
dicendo. Son si tratta di livel-
li altissimi. da nazionalc per 
capirci: ma certo di livelli piii 
che dignitosi, raggiunti attraver 
so Vesaltazione del gioco col-
lettivo, che come si vede pero 
non soffoca le individuality an-
zi le nobilita. 

Come J> vede insomma anche 
se conviene porre un freno agli 
eccessivi entusiasmi, ai sogni 
€ proihiti > (almeno per ora) 
anche per la Lazio come per la 
Roma sera bra pro/ilarai un cam-
pionato piu che dignitoso, di 
tutta soddisfazione per i tifosi. 

Ed intanto si prospetto un 
* derby » fra i piti an ineenfi 
nella storia d*i rapporft tra 
Roma e I^izio. almeno in base 
alle premesse: certo in patsa-
to troppe volte le premesse 
sono state deluse, troppe volte 
Roma e Lazio hanno preferito 
accontentarsi di uno squallido 
pareggio, badando prima e so
prattutto a non perdere. Ma 
stavolta pensiamo cite non sia 
cosi: perche siamo convinti che 
Her'era non moncherd di rac-
cogliere la sfida di Lorenzo 
sul piano del gioco. Lorenzo 
infatti ha detto che visto il 
comportamento delle due squa 
dre, vista lastoluta assenza di 
peritoli (sono gid a quota 7) 
earrtbe oiu*to che domenica 
giocastero ambedue al meolio 
delle loro possibilitd. serua 
particolari accoraimenti difen-
sivi, senta chiudersi nella loro 
area, onorondo tl gioco e I'at-
fria degli .tporttri. E poichi 
Herrera i un allenatore dotato 
di un enorme orgoglw. propria 
come un hidalgo, c « da crede 
re che la tfida non eadra net 
t'uoto. Per lo meno i quanta 
ci auguriamo. 

Ksctrita la lunga ma dove-
rota pr*me$$a tulle squadre 
romane, una rapid** carrellaUi 
tul campumato. II Caoliarx ha 
fallito la occasion* dt aumen-
tare a tuo distacco, facendoti 
imparre il pareggio doll'Inter: 
ma i eardj hanno una valuta 
atfenuante nella precarurfd dal
le condixumi di Riva. E poi 
I'lnter sta « crescendo » di do-
mrwica in domenica, tanto che 
all'Amsicora ha dato spettaeo-

lo. ha segnato per prima, e 
avrebhe potuto anche ?onqui-
stare I'intera posta in polio. 

Prr cui if Caaliari non ha 
recriminazioiii da fare: deve 
solo prendre alio che la con-
correnza si e rafforzata con la 
presenza dell'lnter. 0 forse ad 
dirittura deve preoccuiwriti del
l'lnter come della piu »t*rict> 
losa rivale. Infatti la Juventus 
e in piena crtsi (come dimo-
stra la nuova xconfitta di V'i-
cenza che forse co.stera il po-
sto a Camiglia). il Milan e 
sempre lontano, concentrato m-
prattutto nella Coppa del mon
do che potrebhe farali perde
re di vista il campionato, la 
Fiorentino sta papando il prez-
zo salato delta domenica del-
lira, la domenica balorda che 
£ costala la sguaUftca del cam 
pn, I'appiedamento di AmarU-
do. gli infortuni a Rizzo e 
Merlo. 

Ma forse piii che alfro la 
squadra viola risente ora del-
u'usura psica-fi.-tica consequente 
alia riltoria nello scorso cam
pionato: perche anche le as-
senze e pit inforiuui non Ixi-
stano da soli a spieoare il cla-
moroso tonfo deU'Olimpica. Del 
resto ci sono le statistiche a 
dimostrare che t difficilissimo 
vincere due campionati di se 
guito, pochtssime aquadre ci 
sono riuscite: ed erano squa
dre con atirezzatura e parco 
giocatori assai superiori alia 
Fiorentina. Con cid oifviamen-
te non vogliamo dare gid per 
spacciati i viola, ai quali ami 
auguriamo il pronto riscafto 
aid domenica: ma vogliamo so
lo prendere atto nella nuova 
realtd del campionato ritpec-
chiata perfettamente da'le ci-
fre della classifwa. IA> quali 
talvolta sono spietatc: mm so
lo e non tanto per la Fiorenti
na ma anche e soprattutto nei 
riguardi di Palermo e Bre
scia (ultima a quota 2. ad un 
punlo dalla Sampdorla) la cui 
sorte semhra gid delineata. co
me sta avvenendo da qualche 
campionato a questa parte in 
coda. Perche evidentemente la 
serie A e seinpre piii difficile. 
sempre meno favorisce gli 
pjploit di squadre vrovenienti 
dalla B (come il Brescia) o 
troppo povere (come il Paler
mo). IJO Lazio e I'eccezione, 

DonMaJ loth) (TV) il sacosoa lOual a t a ^ W r T i r a a a a a t f I 
^ ^ ^ ^ _ ' '<+H "' M - i t i I i^Vi^aaei-aaaaaa'Ji a d l i • • itf ..t--C,.,J.,-'i|"n rtati'aaaeeeaeaaaaaVai 

(lima disteso a Baires 

ma il Milan si fida poco 

BUENOS AIRES — Un nwmMt» dtl l 'alUnamMta d«f i -MMMri (Telefoto) 

Pesaola dopo la sconfitta al l 'Ol impico 

« Una grande botta 
fra capo e collo» 

Rocco sfoglia la «mar-
gherHa» Rivera: gio-
ca o non gioca? - Dub-
bi anche per Malalrasi 

r. f. 

Dalla nostra redazione 
F IRENZE. 2<> 

« Non (• tamo la stonfltM die 
mi (ia noia. quanto il clanune 
fhc nueata ha provocate', pt't-ti-
tlere t'inque goale nun •• dl 
UHti i giorni Si tratta <li un 
grosio rlnvihulo ptT t'iii »• rui-
ncito a reali7.7.-irlo. si irattw ill 
una gr.incli- butta fra eapn e 
{•olio i»f»' 4 'h i tta lncaaaato i 
cinque goala u. 

Con queate paralr. FeH.iola. 
plu dl«tt>eo cli allre volt*', iia 
iniziato queato pomi-i iggin un.i 
confei't'nia atarnpa. Croaola. tlno 
a (|u.indo la aquadia hu vinto 
o non ha iH'rao. non avev-< tn.ii 
tenuto conforenxe atampa il lu-
n id l Da due erttim«ne l'-d-
lenntore itaU>-argi-niLino, alle 
15 dl ognl giorno della sctti-
mana. al fa tmvare alio st.-ulio 
e ai mette a diapoatilone dei 
ginmallati. 

Coat a diatania di 24 oro dal 
brutto e durr> colp<) rio'Viito 
airolirnplco ad opera d?) hi;m-
caizurri la i ia l i . anche p*'r lr> 
dteaan Penaola * atato plu fa
cile fare il punto della situa-
i ione 

INTER: la diUsa 
the segna di piu 

Tra I goleador la situailone e aempre flulda: Chlarugi si 
e afflancato a Rivera e Vltall In vetta a l l * claaalnca a 
» quota 4 •, mentre Anaataal e Maizola aneora aono a quota 
iero. Vna curloait i : la difeaa che aegna dl plu e quriia 
dell'lnter. Infatt i avevano gia aegnato I.andlnl, Burgnich e 
Facchettl, ora ha aegnato anche II < llbrro > Suarei. A quan
do un goal del portiere Vterl? ., 

ROMA e LAZIO: 
8 goal su 18 

La aeata giornata ha fatto regUtrare un notevole aumento 
delle retl: ne sono atate aegnate Infatti IS, II dopplo drlla 
giornata precedente, In modo che II totale compleailvo d»l-
I' lnUIn del campionato e eallto a ae retl. Da notare pot che 
•u IS goal le aquadre romane ne hanno aegnatl quaal la meta, 
rloe S: preclaamente J la Roma a 9 la Latlo. 

ff portiere dell'Arezio 
unico aneora imbattuto 
II record del Bert ( I partite, due retl) e itato mlgllorato 

dall'Aretao ehe In eerie B vante ben 1 puntl con un solo 
(oai aegnato. | | p«irilrri> iirii v i . - . . \ Irtti Nurdin <rhe dome
nica ha parato anche un rltore) e pertanto lunlco Imbat
tuto nel due campionati dopo M» mlnutt dl gloeo. 

Domani tutto co/c/o 
anche in televisione 

Mereoledl pleao per 0 ealete In TV. Alle 
flnteei dl Oaliee - etDT pt 

M el aark nna 
per I mondlell, all't U retoar match 

Citudlantea • Milan forae nel pomarigglo verr* treemeeaa la 
Tertlu Jave - foggU (del Plamlaio dl Roma) valid*, coma 
q aall Ilea alone per le Coppa Italia. 

Dopo avei pii-fisalu In stiin-
fiiriu priivoi'alo dal .1 •' 1, !'«'-
a.tola hu prust-giiit)! dice>iili>: 
« CiuurtliHf i ittolt d«M gioin.i-
l i , tutto furt'blx' prima rt* rlu-
la Fioit'titina v blata •liii iuuit.i 
da) i-amptonato Non coiidlvido 
I'ltlea. Si' un dovt'iisi apprllui<' 
alio I'lflV dovn-l r i t f l i i -nni )iod-
(ll^fatto. U nostio piogratnnia 
I'm (iiiHIo di airlvuii- alia *<-
xtu giornata di i-ampionaio i'ou 
novt- putiti in niftlia inj(lt*M\ 
C'l xiamo fiTiiiatl a H punti, 
vale a dire <inL abbiiinifi tota-
lu /a to un punto m piu n -
»pt'tto alio sroiso ciinpioiiato. 
,M.i poiclio If elf 11' lasciann 
il tempo che trovano clebtin 
ui!liliu\Hrrv ciic una neon till a 
come uuella di len ci cieve 
seivire p<i' lavarv i panni in 
casii noatea Contro la Laj io, 
dopo un inizlo folgorunte, Ino-
pniatamerite ci tiianio fatti 
ragKiuugcie v traflggrre. Eti-
Ivnt'. anehf per quetflo reiate 
una ragiotie elie pero non m-
tt-ndo rendeiv pubblica » 

PI-K.IOI.I imii ha ititi-MO rmt -
teie solio .n'l'iii-i alcun gloea-
tore. in.i da (juanto abbiamo 
potuto eapire. la Hcntifltta di 
icri <• dovut.i In gran parte al 
fatto che i giocatori - non 
tutti una volta rea l iuata la 
prima rete si sono fatti pren
dere (l.iU'euforla. cio* hanno 
Hottovalnt.ito gli avveraari r i -
teneiulo che i lazlali non tki-
rebhi'io riusciti a recuperate. 

Inoltre. e ipiePto lo aKglmi-
gi.invi noi, anche contro la 
I.a/in l i Hipi.tdra si £• troppo 
slul.iiicii'ta jn avanti. I X T I W t-
tendo coal ag\\ avveraari dl 
mcttrrc in pratica la tattle.i 
die avrehtie invece dovuto .it-
tu.'ue l i Kioientina, clo<* r u 
ral" la flifeea per poi colpir<> 
con a/ioni di contropiede. 

l*e: <|uanto riguarda le ns-
si'ii/c ill Mi.'ilo. Amir l ldo e 
Hl77o. f'ofanla ha dichlarato: 
« Non *\ ponaono <-oncedi re 
r.'iti \.iiit.i^m agli Hvvt'raai i 
K da tempo che vado d i r f i i -
lln ehe ormai non ^^late pill 
nel noatro carnpioriato una 
sfjuaili.i malerasso. Tuttt" si 
SOIHI rnffnr7nt«' e, quindi. pro-
jiej-'upndo a glocarr con auftl-
cienra avretiitno dovuto paga-
:e (piefito grottpolann rrroie. 
Siamo eo«! giuntl nd una ni-
t'taiione peri<-olo*a ed 1* P<T 
(luepto che leii net u e quei-ta 
mit t ina. i>arUndo eon 1 gioca
tori. ha dVtto loro d ie e giun-
to II momento di guardaral in 
faccin •• di impegnarai tlno in 
fondo per rlsallre la ccirrente « 

In merlto alia prneaimn pur. 
tita. quella con il Torino, d ie 
sicuramentf la Fiorentina jlo-
v i j gioc.iM' RU c.impn neutro 
'Pisa' ) . Pe«.iola ha fnttn pre-
aente ehe non potra contare 
*'illa preaenaa di M«*rlo. an
eora rrlegeto all'infprrneri.i ne 
«u Amnrlldo rhe deve aeontaie 
un'nltra giornata di nquallfli a 
Inoltiv. com'*1 noto, I'allenato-
re non t>otra ultilizzare nep-
pure Plrovano eije dl ^ pro-
curnto uno atrtppo Quindl 
1'unico gioratore re«'uperabile 
ootrphlw1 esnrre R l i / o — che 
ha ripreao ad nllenarnl — r 
quindl in queato caao Kanoaito 
tornarehbe a ricoprlrp il auo 
• hltiiale niolo di latfrale ron 

RI7.70 interno e Mariani eatrt*-
ma deatra. 

0 / 

Coppa Italia 

Domani 
« Flaminio » 

ivve - Foggia 
Dal nottro corriipondente 

Tt)HIN<), V<» 
C'i I i.tiamol Per<le nuovamen-

te la JuventUH ed ccco che n -
trirna in hallo il IIOIIK- di H e n -
berto Herrera 

II prettidente Catella. Hemprc 
podi eompaaKato, |en. a Vicch-
7,a, ci t" lattciato sfuggire che 
la <( colpa e <l| <|iielli die a 
1 ut11 l coeli hanno voluto I'al-
lontanameoto cli Heritict to v. il 
che. in parole povere, v mil d i -
te seanrare addosso a Carni-
glla la rolpa dellattuale cans 
e dell.i ciWi ehe h.i invt'Mtlto 
in pleno la Juveiniiit. 

Camiglia. da patte sua. ha 
parlato dl npeiiodo m i o . tll.l 
lui ha gia fatto Hapel'e ehe la 
Hciuadra ghel'hanno preparata 
gli altri. lul I'h.t trovjita hella 
e fatta e fa <|uel|o ehe puo' 

l>a (|uando e llmla hi eainpa-
gna a<(|Uiitti andi.imo Hcnven-
ll'i clie nella . I I I V I I I I H mane.i 
la ti'Hta pell.i.iMte. <• null allhl.l-
llio mai ereduto d| f.ue di'lle 
ecee/mnnli M'operte atTerman-
rln ehe nexiiuno dei giocatori 
dell.i Juveiit'lii |H|o ch^i'ir pa-
r.iKonato a Mutual "II I . a He 
Sisti. a .Tuliari'i a Moteliino, 
a Su iri'7. a Coivn, wicehe la 
mrruviglia di aliiuii inmiHPn-
tatori apoitivi capita proprio 
a Kproposito 

I eaxl sniio due <> Caiiiiglia 
non aa dare un Kiocn alia 
arpiadra •' allor.i <i pi enila in 
i'».iiiif I) contralto biennnle 
dell'ai ifeiitlim, o In colpa e di 
(h i ha fmto la ^iriadia r a l 
lor.i per for/a il discotso d i -
venta on altro 

Mereoledl la .tuveiitua In-
contreri al Flaminio di Homa. 
l x r la Coppa Italia, d Foggia 
lain ial K-omo e Mairhett i <|o-
Vlchhe fare il i n n <">oidio P o -
fr.'l p i e n d e f e ,| pos'tn <|i H.'il-
ler. impei'nato ad Amburgo. 
eontio la Seo/i.i 

Nello Paci 

I. 

A Juarez il 
Giro del Messico 

VKRA C H t Z . *» 
II messienno Augvistin Jua

rez ha vinto ien II (l lro del 
MeaNico terminando aeato nel-
I'ulttmn lappa vlnta daU'lta-
liano Franeeiici' I.ivio 

Uiiolla di I.ivio e atata !a 
undlcwtlma vittorla di t.ippa 
della miuadra italian.i 

Ll'.'io ha copetto I 119 rh i l " * 
n v t r i da Jalitpa a Vera Crux 
in a ore 47'44", davatiti al 
meaalcano Tomaa lh- Anda e 
Antonio PereT 

Nostro servizio 

HUKNOfi AIKKS. 20 

Kstudiantea e Milan sono or
mai sulla rampa di laiiLio. Fra 
•48 ore la * Bombonera » si ricm-
pira <ii tifosi urlanti por assi-
sterc al scciniiio atto (ielld 
Coppa Intercontmentale fra i 
campioni del Sudamenca e i 
campioni dKuropa. 

L'antivigilia o trascttrsa in un 
clima di seremla che contrasta 
stranamente con !<• abittidini di 
(picstc c«»riiradt». A Htietios Ai
res, di solito. un incontro im-
IHtrtantei tii cak'io e visto dalla 
stanipa <* dai « fans •> cume una 
qucftinnc di vita o di rnorto. 

(ih stessi diornali tisuuo toni 
pacati. I'vitann di montare scan 
d.ili, mvitanu i!li « sportivi » a 
dare buona prova di se. I mo-
tivi di questa ineonsueta sag 
l?c//..i sono ire: 1) perche gli 
EstudianU's non snwio bonearen-
si al cento per conto, ma ? po-
riferici » di I-a Plata e non r i . 
siuotoiio dai ' metropolitan! ? di 
Baires la simpatia che circon-
da. ad nsempio. il River Plate. 
il Ho<'a .lunioir. il Kacini!, I'Inde 
pendieiitt" o il San I,oreii/o Do 
Almajiro: 2) i>orehe j tecnici ri-
tcitjioito imposaibile ehe la squa
dra di Zubeldie possa rovescia 
re lo 0.1 di San siro; V porcho 
il match snra teletrasmesso in 
tutto il mondo. via satellite, e 
gli argpntini si son resi conto 
oho non possono continuare a 
far la fl^ura di « selvaggi », 
com'e gia accad'.itn per i match 
tra Racing o Celtic, e fra uli 
Kattidiantes r il MancheRter. 
nolle procodenti odizioni dollrt 
< Coppa ; 

Sj dirobhp. insomma, cho tut
to I'oncorra a favorlro il Milan. 
ma non o il caso di prondore 
per oro colato (jtioato improsBio-
ni. Rocco ha raifiono quando 
dice: . Ponso cho di}>ondera 
molto da noi. So i rossoneri B.t-
pranno farsi valero sul piano 
tivnico v tvrranno i norvi A 
posto. por gli Rstudiantos oi 
sara poco da faro, ancho ricor-
rondo ad ovontuali provooa/.io-
ni v. Ma Rocco sa anche cho. 
comimotie. i] matc'i sara una 
b:ittai£lia. Da qui la sua inten-
/iono di schior.iro uotttini cui 
1'odoro di .. /olfo non dia lo 
vortijjini. K non tutti nel Milan 
sono della tomnra di Sormani, 
di Anouillotti, di Prat i , di Ro-
sato. di Malalrasi o di Schnel-
lingor. 

Hi vera, ad osompio. riosco 
ad espnmersi ,il motflio solo 
quando gli incontri non sono a I 
oalor bianco. K' una storia 
vecchi.i. ma sempre d'attu.-iJita. 
F. Hocco, nvviamonto. non so 
ne dimontica afferrindo al vo 
lo !,t * tondmite » di cui soffro 
fJianni per sbandiorarl.i come 
un lotfico protesto alia *ua ven-
tilat.i psclusiuiip. La mnssa ap-
pare del (ulfo Bensata, ma og-
ni semhra clip vi «ia un ripen 
s.tmento Rivera dosidera gio 
care, non piacendoftli 1'idea di 
non partecinnre al «trionfo 
mondiale * della BU.I Bquadri. 
CienonMfi o (loro proposito il 
^iio, cho pern ha il tnrto di 
Bconfrarsi con una roalta IMTI 
preoisa. t^na decisione in me 
ritn verrii nrosa, probahilmen-
te. all'tiltirn'ora. 

Tn Borata si A diffusa la no 
tizia cho anrhe JXT Malatrasi 
sussjsiono duhhi I I - libero » 
non e in oond'/ioni fisiche 
idoali. per m i Rocoo potreb
he preferirgl' Sohnellingfr. In 
oiioetn caso. Hos.ito sarehho tor 
/ino. Fo>r!i niodiano o I.odotti 
interno. 

-\ndando por induzione, la 
formaziono milanist.i dovrobbe 
osiero l.i soguonte: Cudicini: 
•Vnouilloll:. Si hnellmilor Ros'ito. 
M.ildei-.i. Ma!,*itra«i. Sormani. 
l-odetti. Combin. Fogli «Rive 
ra), Pral i . Altra possibility e 
l'inserimento di Roitnoni e In 
oBclusione di t,odetti, apoarBO 
afftticato nolle ul'ime i/are. 

Due le DTonabili novita del 
1'Kstudianles. in ritiro noi pros 
si di Montevideo: l'inneato (lei 
ciovani Romeo o Taverna fun 
eentrocamoista o una > nimta ») 
al no^to del terfino Medina e 
di FloreB. 

Romolo Lenxl 

Bloccate le riserve di caccia in Sordogno 
C A G U A R I , SO 

Neoauna nuova riaerva dt 
eaeela aerA conceaea In Sarde-
f n a alno e quando t compleeai 
problem! del aettore venato-
rio iaolano non aaranno atatl 
eaaminati dagll organl eompe> 
tenti, lo ha decteo I'aaaeaeare 
all'Afrlaaltwxa oa. Pteeno I H 
retezTone alia n«e««atti di giun-

gere ad un'organica polltlca 
reglonale delta caecla 

L'aaeeeaore Piaano ha anehe 
daviao, rilavata I'opportunita dl 
una riorganiasaiione del aetto
re, II rleaame di tutte le con-
ceeelonl in atto per arcertare 
il rtgoroeo rlapetto delle nor-
ane dl leaa*e 

In caao dl aocertate tnadem-
pienae In materia dl ripopole-

mento e di vlgllanaa raeocwo-
rato proeedera atl' lmmedlata 
revoca delle conceanionl Nume-
roe| decretl dl revoca. au pro-
poet a dei comitati provincial i 
ehe hanno aocertato irregola* 
rite tiepetto alle norm* dt leg* 
ge, aono atatl gia Armatl dal-
reeeeeaofe e aaranno real not I 
eon la puhbllraalane aul Bol-
lettino officiate. 

Forse Ron Davies non ci sard 

Galles in difticolta 

nel match con la RDT 
CARDI rr. x 

Riusoire Ron Duvire a gua-
rire in tempo dali ' iniortunio 
aU'ingulne tubito in campiona
to? A questo interrogativo ao
no atrettamente legate le »pe-
runze dt affermezione della na-
zionale di ealeio galleae aulla 
RDT neirincuntro di mfrcoledt 
33 valido per la qualiflcaztone 
alia finale della Coppa del 
mondo 

Daviee. II miglior attarcante 
K'a!lc*e. famoao aoprattutto per 
i goal ili te«ta. *• stato mcluso 
nella rosa dei quindici atleti 
sele/ionuti per I' incontro di 
Canliff nonoatante il suo nia-
latitin. S'e trattato di un vero 
e propria gioco d azzardo. per. 
ehe non * sicuro il recujiero 
dellatleta per quella data ma 
i tecnici galleai aperano, anzi 
fortemente aperano. che Daviea 
Kliela faccia 

Intanto Ronnie Reea del Not. 
tingham Foreat * atato aelexio-
hato quale rincalzo dl Davies. 
ma * chiaro d ie i *!alleai con. 
aiderano 1' atleta inforiuna'o 
c ome un* arma indiapennabile 
per hettere la RDT. 

Nell incontrn di Cardiff, II 
Gallea giochere aolo per onor 
di baudiera in quanto ha or
mai perso ogui posaibilita di 
qualifiearal p<-r Cittft del Mes
sico. Italia e RDT hanno rec-
colto tre punti in due partite 
t- gli Itallanl, che avranno il 
vantagglo dl Klocare in ca.sa 
le prnaalme due partite — con
tro II Gallea 11 4 novembre a 
contro la RDT II 22 dello ates-
so nuee —. potranno dire dt 
avert- raaicuratu 11 pajtaaporto 
t i f - il Meaalco ae a Cardiff la 
HDT non riuacira a battv-r^ i) 
Cnllea 

D id . Krazywlckt del West 
Rronmlch Albion, tin giocuto-
re di origine polacca. C il n<>-
:ne tuiovo della ro«a del quln. 
dici selezionatl per la naziona-
le nallese: gli eaperti non each' 
dono che proprio contro la 
HDT, il giovaue alleta via chla-
mato a Hoajprnvre la aua prima 
tiartiia in nazwnale. Di Krzv-
u ick i . i giornallHti uportivi han
no inninnqufi gia avuto moiln 
t\\ dire un «ran lione dopo 
averio viaio all'opera nelle ft-
lp riilIn Under 2JI 

Keen i giocatori galleai nele-
zinr.nti per 1'incontro del "iS ot-

tobre: G»r>' Spralte (Leeda'. 
Tony Mullngton (Swansea). Pe
ter Rodriguea (Leiceeter*. Ro
derick Thomas iSwindon). Ter
ry Henneeaey 'Nottingham Fo
rest i, Alwyn Burton (Newca. 
atle>. Mike England (Tot ten 
ha mi. Alan Durban (Derby1. 
Graham Moore (Charlton). Da
ve Powell (Sheffield United). 
Ronnie Reee (Nottingham Fo-
reeti. Diek Knywiekt (West 
Bromwich Albion*. Wyn Da
viee (Newcastle). Ron Davies 
(Southampton), John ToahacV' 
(Cardiff!. 

Queata la aituazione del 9* 
girone ellmlnatorio: 

CLASSiriCA 
Italia 3 1 1 0 3 2 .1 
RDT 2 1 1 0 4 3 " , 
Gallea 2 0 0 2 1 3 0 

DA DI SPUTA RE 
Mereoledl 22: Galles - RDT 

A novembre: Italia - Gallea 
23 novembre: Italia-RDT 

Benvenuti 
chisdera un rinvio 

al « mondiale » 
TRIESTE. 20 

I I eetnplone del mondo del 
petit meal. II trleetlno Nino 
Benvenuti. che dovrebbe enm-
battere il 22 novembre, al Pa
lazzo dello Sport dl Roma. 
euntro Louia Rodrieuez, tltolo 
in palto. e Intenzlonato a ehie-
dere uno aoostamento dell'ln-
contro al 2t novembre. 

I.a decialone dl Benvenuti 
e note per rllanciare II pugi-
lato e Trieste. Infatt i 11 cam-
plone avrebbe intenzlone dl dl -
tputare, \'% novembre. a Trie-
ate. una ealbizlone. sulla di -
atanta delle t«l rtpreie. eon il 
nen-eamplone Italiano del m -
peruelter Aldo Battistutta e 
1'argentino Agullar. La riunlo-
ne dovrebhe evolcersi nell'ln-
trrnn della plfRna eoperta 
« ntanehl » e verrehbe eo.mpl»» 
taia da Incontri tra dilettanti 
del Frlul l Venei la C.lutla e Jn-
gntiUvl NeU'intervello tra un 
matrh e l'altro, II ca*npione 
KUua Othlaal. si dovrebbe eal-
blre in alcunl apettaeolart tufft 

CONGRESSO MEDICO 

Positive, I'assunzioite dei grassi 
nella euro delPobesito 

(ih utjmim ha-nito un i«so vctf 
<Lo rapporUU) all'alu.'£z<i. olu !o 
supera entra nel I a calenona do 
jih obesi, \'i M>no < l grand: » 
obosi con un occosso ponoVralo 
di oltre il oO'i, ( j metli 5. con 
un &"< vd > i piccoli J con un 
20 ' i. Nella jtranci*' e media obv-
sita. questo a otwisolazione del 
sfsso forte, le donne banno una 
prevalvnia < ma so hi 64, femimw 
150). II troppo adipe dipende in-
dubbiamente <la una ma&fiore 
disponibilit.^ alimentaro. oovt di 
cm I'unvaiiita <'KHi api>rofltta 
tiuaivlo le contrarietn, i di;»pia-
ceri. la tensions emotiva. ^li 
stati di ansia incidonti neKativi1' 
mente sul loro stato d'animo. 
Pertanto, oBserva rAntnnalli, 
Tindividiio «M\tradoVtto si rifu-
Kia negli alime^nti per aaneel-
laie con !e piacevolezz*' del p.t 
la to I fattidi delle awersita. 
S|>e-.so -ii individuano tra K'i 
obesi i delusi a £li ansiosi. pi>r 
l quali oltre le di*te e le cure. 
•*>no \antaHHiosi opportuni trat 
t<»nx>nt! psioopatioi. 

In occa.s:o:u' ilel •<• Conti!r*'> )̂ 
Internauoivale >ul v a lore biolo 
gioo dell oho di oiiva » svoltosi 
a Î ucca, II prof. J. Fernandez 
Martinet ha affrontato il pro 
blema del rapiwrti fra i grassi 
alimenUri ed alcune tra \e piiH 
important) nwlattie del rioam 
bio. i-omprvaa robasHa. maiaUia 
in eostante aumento e fonte di 
preocaipaiiom non sola mente di 
ordtne estetico. 11 p**o in ec-
oeaao tultavia non e determinato 
Unto dairintroduaione acoeaaiva 
di granu r*U'alimentation*, co
me potrebhe penaar« un oaser-
vatore frattoioao, quanto da una 
•ccaasiva infailavie di idrati di 
oarbonio fo tucchari), tanto c 
vero che di reoanu* aono atate 
proposte con suooaaao daik die-
la alimenUri riocne di grasii 
(Pinkinfton, Kalwick. Pawan. 
Yudkin. Carey). I riaultati poai-
tivi di Ul i die*e aono ktgati aj 
fatto one i liekki danno un piO 
factla *an» di sajtiaU franando 
U tacraaiona oaetrica, ma de-
tarmkHMo anohe minor* riten-
sione di sodto ad una miflior* 

ri-̂ posta ue\ ricambio. a livello 
dell'acido piruvico, fevorendone 
la sua ossiiUuone, c»e la sua 
utiliz/.a*ior,e. Le somnuniatraxi.) 
ne. in questi caai. di \erdure 
eond'.te con olio di oiiva ed 
anche di olive crude, conduce 
a una rtduuone di peso cor 
poreo. sense che vertKano a de 
terminarai aquilibri per alterat: 
rapporti nel ricambio intermedio 
(l'otio di oliva infatti e il graaao 
vegetal dove meglio e rupet 
tato 1'important* equihbno tra 
vitamina E ed acido Lnoieico). 

I A; caratt*n<itjche dell'alimeev 
tanone naturaLmeinte. specie per 
quanto riguarda le diet* dmui 
granti. tono molteolici, Infatti i 
cib, hanno una inftnjti di aspetti 
sfdccettati v vanati per influen 
rare la vilut*. IA> *te<wo nap 
portti Klr:co pre^enta una vest* 
partioolare. che nel ca%> d*Ha 
terapia idropinica as«iume un 
valore important* per la difasa 
deH'orfaniamo. U* aeque bicar-
bonato calciche influenzano poai-
tjvamente la funztonelitA dtae-
•itiv.1, le oligominerali tipo Fiug-
Hi sUmokno I'attivata rvnaie. 
traacinando via k* scoria * com 
battono fl i ecidi urkvi (Frufoni. 
Renflo. Me».sjni) eve. I motti 
conweni stiU'alunenpationa per
tanto poaaono dan* toio continue 
e positive ohiarifkaxioni aul oom-
plesso aspetto della nutrisiDne 
umana. 

In ovxa^one del CondTeuo di 
Lucca nutneroai ad autorevoh i 
relatori avvioaodaUai neU'taoo-
aixione dell* loro asperiana* oSa 
hanno diseertato sufM uatinu 
concetti aciantiAci rtcavagj dalle 
piu racanti e modareat ricaroh* 
nel campo daU'alimenaaaiaiw oon 
patitooUr* riferinoanto ai ajraaai 
abmentan. Tra te moist auto-
HU dt) mondo omUa scaMaM i 
proff Di Macco. avttnar, Tra 
v-ta, Caaaxe?, Turcnatto, Bar
bed, NicoiTlRkci Sepovta, Maav 
tanaro. So^-tHUtras, Arsiaaei, 
De Nkola. InirijejM. VMa.Oe-
foauw. OaaaatUL GtaataL Latm>>>c-

w. Hee, iaaBBBjaajnalBaV ê BSBBa* 
VMaau Pea«caM * * * . ^ ^ 
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Rivelato dal Fronte patriottico laotiano, conformato da un sonatore americano 

Corpo di spedizione USA nel Laos 
14.000 soldati statunitensi di cui 12.000 « Berretti Verdi » combattono contro i partigiani laotiani • Segna
lata anche la presenza di mercenari thailandesi - Washington aveva sempre detto: « Non vi sono truppe di 

terra americane nel Laos » - Combattimenti in tutto i 1 Vietnam del Sud 
SAIGON, 20 

Gli Stati Uniti hanno già 
Invialo nel Laos dove sono 
impegnati in una « guerra se
greta», 14.U00 soldati tra i 
quali 12.000 appartenenti a 
unità spedali antiguerriglia, i 
f*mi*enUi «berrete verdi». 

La rivelazione è contenuta, 
In un messaggio inviato da 
Phourni Vongvichit. segretario 
generale del Pronto patriotti
co laotiano ai governi che 

Pubblicato a Mosca 

Comunicato 
sui colloqui 
URSS-RDV 

RIBADITO L'IMPEGNO 
SOVIETICO 01 AIUTARE 
IL V I E T N A M FINO 
ALLA VITTORIA SUL-

L'AGGRESSORE 

Dalla Mitra redaikme 
MOSCA. 20. 

E' ufficialmente terminata, 
con la pubblicazione del rela
tivo documento politico con
giunto, la missione di governo 
e di partito della Repubblica 
democratica vietnamita a Mo
sca. iniziata il 13 scorso. Il 
primo ministro Pham Van 
Dong e gli altri compagni viet
namiti hanno avuto, come si 
sa, con Breznev, Kossighin e 
gli altri fra i maggiori espo
nenti dell'URSS, numerosi col
loqui incentrati essenzialmen
te sulla situazione nella peni
sola indocinese e sui mezzi per 
accelerare la liquidazione del
l'aggressione americana. 

Da parte sovietica si è espres
so il pieno appoggio anche alla 
lìnea di condotta del Gover
no rivoluzionario provvisorio 
del Sud e una valutazione del
la situazione sud-vietnamita 
che respinge l'artificio della 
e vietnamizzazione » della guer
ra perseguita da Nixon e insi
ste con forza sul ritiro del
l'aggressore senza condizioni e 
si assumano i « dieci punti » 
del Fronte di liberazione con 
base del regolamento politico 
del conflitto. 

I sovietici in particolare sot
tolineano che il comportamento 
degli Stati Uniti nel Vietnam 
cosi come la posizione della 
loro delegazione ai colloqui di 
Parigi testimoniano che l'am
ministrazione americana si osti
na a praticare una linea pre
giudiziale che ha fatto falli
mento nel suo tentativo di af
fermare nel Sud il potere rea
zionario fantoccio con l'aiuto 
delle armi e di privare il po
polo del diritto legittimo di 
risolvere nella indipendenza i 
suoi problemi. Da qui il pieno 
appoggio all'azione militare e 
politica delle forze patriottiche 
del Sud. l'impegno a prodigare 
anche in avvenire tutto l'aiuto 
necessario in vista della libera
zione del Sud. della difesa del 
Nord e della riunifkazione pa
cifica del paese. Concretizza 
questi orientamenti il nuovo 
accordo perfezionato durante i 
colloqui sugli aiuti sovietici per 
il 1970 il quale prevede impor
tanti quantità di derrate ali
mentari. derivati del petrolio. 
mezzi di trasporto, metalli fer
rosi e non ferrosi, concimi chi
mici, armi e munizioni e altri 
materiali indispensabili per 
consolidare le capacità difen
sive e lo sviluppo economico 
della RDV. 

Dal canto suo la delegazione 
vietnamita ha ribadito la rico
noscenza del suo popolo per il 
sostegno materiale e politico 
dell'Unione Sovietica ed ha 
espresso l'impenno di consoli 
dare la compattezza e l'amici 
zia fra i due paesi socialisti 

II capo del governo vietna
mita Pham Van Dong ha com 
mentato con parole molto ca
lorose l'esito dei colloqui e in 
generale !o stato dei rapporti 
sovietico vietnamiti. Le tratta
tive. ha detto, hanno dimostra
to una crescente wlidarietà tra 
i partiti i governi e i popoli 
dei due paesi. Gli accordi sot
toscritti costituiscono un con
tributo alla edificazione del so
cialismo nel Vietnam settentno 
naie. Il popolo vietnamita ap
prezza altamente il grande e 
sincero appoggio ed aiuto che 
alla sua lotta recano l'URSS e 
gli altri paesi socialisti. Per 
parte nostra — ha concluso — 
sismo pronti a intensificare la 
lotta su tutti i piani: militare. 
politico, diplomatico. 

Enzo Roggi 

hanno preso oart» alla corife-
rema di Ginevra sul Laos nel 
1%2 II tcvii del mes-4'.U'. > e 
stato trasmetto da una radio 
partigiana del Laos In esso si 
a^i'iii'i „'t> .'iit» truppe nifr'^rìii-
rie thailandesi. sud-vietnami
te, filippine e di Formosa 
combattano nel Laos a fianco 
degli americani. Nella « guerra 
segreta » laotiana come si sa, 
gli americani impiegano lar
gamente l'aviazione tattica e 
strategica di stanza nel Viet
nam del Sud e m Thailandia. 

Nella regione degli altipiani 
centrali un reparto di fanteria 
USA è caduto in una imbosca
ta a seguito della quale due 
soldati sono stati uccisi ed un
dici feriti. 

H presidente della sottocom
missione per gli accordi di si
curezza e gli impegni con l'e
stero. il senatore democratico 
Stuart Symington. ha conferma
to la notizia diffusa dalla ra
dio dei patriotti laotiani. 

Negare che gli americani com
battano nel Laos, ha detto Sy
mington. « è una parodia... non 
solo il nemico, ma gli ameri
cani che combattono e le fami
glie di quelli che muoiono co
noscono la verità ». Symington 
ha annunciato che a partire da 
domani la sottocommissione da 
lui presieduta affronterà l'im
pegno degli USA nel Laos. 

Solo il 26 settembre scorso 
Nixon affermò: < Non vi sono 
truppe di terra americane nel 
Laos ». 

Sul fronte vietnamita, da se
gnalare 1 nuovi bombardamen
ti effettuati oggi del B-52 nel
le province di Bmh Long e 
Phuoc Long, alla frontiera con 
la Cambogia. Le forze del 
PNL, dal canto lorc, hanno 
attaccato quattro basi ameri
cani con lanciarazzi e mortai. 

Due violente esplosioni han
no stanotte provocato un va
sto incendio nel centro di Sai
gon, in un palazzo nel quale 
ha sede un' organizzazione 
americana e varie agenzie 
giornalistiche. Mancano per 
ora altri particolari. 

• • • 

WASHINGTON. 20. 
Il 3 novembre prossimo il 

Presidente Nixon si rivolgerà 
a) Paese con un discorso alla 
radio ed alla television'» C'nme 
già altre volte, dall'assunzione 
della oresidenta da parte di 
Nixon, l'attesa del discorso è 
accompagnata di una serie di 
voci di ritiri di truppe dal 
Vietnam e di alti e iniziative. 
Nel passato, come si ricorde
rà. tutte queste voci sono sta
te sempre smentite dalla li
mitatezza delle misure an
nunciate. Non * escludo che 
anche questa volta si ripeta 
lo stesso. 

Ecco comunque l'ultima « ri
velazione ». fatta questa volta 
dalla rivista Newsweek e ri
presa dalla National Broad
casting Company: il Pdesiden-
te, su pressione de suoi con
siglieri. annuncerebbe la pro
posta di una < cessazione del 
fuoco unilaterale » da parte 
degli americani Le truppe 
USA, in base a questo piano, 
dovrebbero soltanto risponde
re se « Attaccate « P lasciare ai 
fantocci l'onere dell'ulteriore 
proseguimento delia guerra. 
La proposta potrebbe appari
re interessante ma in realtà 
americani -> fantocc, combat
tono cosi strettamente che 
non si >rede comi potrebbe 
effettuarsi una « cessazione 
de) fuoco » solo degli america
ni. Infatti normalmente le 
truppe di Van Thieu sono 
appoggiate, nelle azioni che es
se intraprendono dall'aviazio
ne americana. Orsa farebbero 
in questo -*.aso gì. USA? Tut-
fn ; !"-":,) tonsure che '" ••> "i 
tiva di Nixon ammesso che 
venga veramente annunciata, 
non sarà altro eh* un enne
simo trucco nei placare le ri
chieste 1i MCT dell* popola
zione americana. richieste che 
si sono *«nM»s;<' nellf irrand'o-
se manifestazior.f d«l 15 otto. 
bre alle qual' hanno diretta-
mente > mrt'rottsmpntp preso 
parte Mi mllior> di persone. 

Anche la voce di un prossi
mo ritiro li altr-' truppe con-
tinua a circolare. L'ha aval
lata l'ex vice Presidente Hu-
beri Humphrey il quale dopo 
aver avuto, ia settimana scor
sa un "ìolloquio cor Nixon. 
ha detto di esser* sicuro che 
gli Stati Unir* porteranno 
avanti •< sistematicamente e 
con celerità un ritiro delle 
forze trmate attualmente nel 
Vietnam meridionale ». Un ri
tiro di truppe al più presto 
è stato chiesto anche dal se-
natone Harris, presidente del 
Comitato naziona'if del parti
to democratico 

Bolzano 

LAOS - Il segretarie generale del Fronte patriottico laotiano ha rivelato lori che gli USA hanno ora noi Laos 14.M0 soldati 
12 mila dei quali sono I famigerati e berretti verdi ». Sotto il comando americano vi sono inoltre truppe thailandesi, sud-viet
namite, filippine a dell'isola di Formosa. Nella telefoto: la bas e di Sala Phoukhoune a oltre I N km. a nord di Vienitene. 

Si allunga la lista delle infami sentenze dei tribunali militari 

16 e 10 anni di reclusione 
a due antifascisti in Grecia 

Si tritìi di ni ex capitane e di UH tecnico. Mentiti di aver fabbricate e tette esplo
dere bombe redimentali — Altri tre attentati sene steti compiuti ieri nella capitale 

In pericolo le vite di Theodorakis e di Panagulis 

La SYP 
approva 

le proposte 
di Roma 

BOLZANO. » 
La discussione sul « pacchet

to » delle proposte del governo 
italiano in seno all'esecutivo 
della SVP. iniziata sabato e pro
seguita ieri, é terminata sta
sera con l'approvazione del pro
getto m accordo sul problema 
alto atesino. 

I membri dell'esecutivo, che 
sono 69. si sono pronunciati su 
due documenti. Il primo consi
steva in una raccomandazione al 
congresso favorevole alla ap
provazione del « pacchetto » e 
del relativo ancoraggio, mentre 
il secondo, ispirato dalla cor
rente oltranzista, raccoman
dava un più approfondito esa
me dell'intera materia al fine 
di ottenere ulteriori migliora
menti del f pacchetto ». Sempre 
a quanto scrive il giornale di 
lingua tedesca, nei circoli del 
partito si ritiene che la racco
mandazione favorevole, sostenu
ta dal dott. Magnago e dal 
gruppo dei cosiddetti « reali
sti ». ha ottenuto da 35 a 40 voti, 
mentre Io schieramento contra
rio non ha raccolto più di 20 o 
25 suffragi. 

S 

Per una visita ufficiale 

Husak, Svoboda 
e Cernile a Mosca 
Dalli nostra redazione 

MOSCA, 20 
Nel pomeriggio e giunta al

l'aeroporto diplomatico di Mo
sca dove è stata accolta con 
gli onori di Stato una delega
zione cecoslovacca composta da 
Husak (capo delegazione), dal 
presidente Svoboda, dal capo 
del governo Cernik, dal capo 
dell'Ufficio boemo del PCC 
Strougal. dal segretario del 
Partito slovacco Sadovski, dal 
vicepresidente del Consiglio 
Hamouz, dai ministri degli Este
ri e della Difesa e dall'amba
sciatore a Mosca. 

In serata, nel Palazzo dol 
Cremlino, il CC del PCUS. il 
So\ict Supremo e il governo 
.sovietico hanno offerto un so
lenne ricevimento m onore del 
la delegazione cecoslovacca. Il 

Astronauti 
sovietici 

negli USA 
NKW YORK. 20. - Due co 

snii>:iai>41 -sovietici, il maggiore 
(ìcoigi Beregmoi e Constant in 
Keoktislov. sono giunti oggi a 
New York por .un \--MUI di 
due -.t-ttim.iiii- ncili st.it- n i . ' : 
come ospiti della NASA. In ae
roporto i due sono stati accolti 
dall'astronauta americano Frank 
Borman e sua moglie, 

Poco dopo l'arrivo. Hercgovoj 
i e Feoktistov avrebbero dovuto 

intervenire a un ricevimento 
offerto in loro onore dal sindaco 
di New York Lindsay ma hanno 
rinunciato giustificandosi con la 
fatica del viaggio. 

Più tardi, i due hanno fatto 
sapere di aver annullato la pro
gettata visita a Capo Kennedy. 

Presidente Podgomy ha pronun
ciato un discorso affermando 
fra l'altro che * ì colloqui dei 
dirigenti dei due Paesi contri
buiranno all'ulteriore consoli
damento della cooperazione in 
tutte le sfere della \ ita politi
ca. economica e culturale ». Ha 
aggiunto: « La costruzione del 
socialismo è l'obiettivo comu
ne, la causa comune dei popoli 
e dei paesi fratelli. Per garan
tirne il successo è di grande 
importanza lo scambio di espe
rienze, i consigli amichevoli, 
l'aiuto reciproco e l'essere pron 
ti a giungere in soccorso l'uno 
dell'altro nei momenti difficili », 

Svoboda ha risposto dichia
rando che la delegazioe ceco
slovacca « è giunta a Mosca 
per sviluppare la fruttuosa coo
pcrazione nello spirito delle 
migliori tradizioni dei rapporti 
reciproci, unità, franchezza e 
comprensione reciproca.». Svo
boda ha altresì affermato: « Il 
CC del PC cecoslovacco e tutti 
gli organi statali della Repub
blica hanno respinto con fer 
mezza tutto ciò che nel recente 
passato ha turbato le nostre 
relazioni ed hanno cominciato 
a cercare di ottenere con fer
mezza il consolidamento e lo 
approfondimento della nostra 
amicizia e collabora/ione ». 

I lx) spinto con cui i dirigenti 
sovietici si apprestano ai col-

j ioqui che investiranno certa-
| mente tutti i principali proble-
! mi della situazione interna ce 

coslovacca nelle prospettive se
gnate dall'ultimo Comitato cen
trale. è chiaramente rilevabile 
da un editoriale che le «Isve-
stia > hanno pubblicato alla vi
gilia e che esalta la « vittoria 
della linea marxista-leninista in 
seno al partito cecoslovacco » 
che « ha posto fine all'anarchia 
promossa dagli elementi di de
stra ». 

e, r. 

Per « rimpiazzare la base strategica perduta con la Francia » 

GLI USA: LA SPAGNA NELLA NATO 
Prospettato in termini ricattatori il ritiro delle truppe americane dall'Europa 

BRUXELLES, 30 
Il deputato statunitense 

Mendel Riverì, presidente del-
1» GommiaHone per le fono 
armate, ha Invocato oggi al-
l'ieoemblea parlamentare a 
Bruxelles l'inclusione della 
Spagna franchista nell'allean
t i , per rimpiazzare «la base 
strategica perduta con la Fran
c a » , «Sulla strada della li
neria — egli ha detto — non 
aempre ai possono scegliere 
1 compagni di manda ». 

Muove pratikmt m i governi 
«danti* europei affinché ac-

U loro lapagno mi

litare nei confronti della al
bana» «ono state esercitate 
oggi da esponenti del congres
so americano, alla stessa as
semblea. La «riluttanza» di 
tali governi a compiere gli 
sforai desiderati è stata ad
dotta come giustificazione per 
I previsti ritiri di truppe ame
ricane dall'Europa. 

Il senatore Edward Kennedy 
ha dichiarato che, con gran
de probabilità, il Senato ame
ricano votare quanto prima 
una rtaolusione favorevole ad 
una «aoatanslale rlduslone» 
dagli affettivi all'estero. Data 
la moto di questi ultimi, agli 

ha detto, l'idea di una loro ri
duzione non è « irragionevo
le », tanto meno nel momen
to in cui « i nostri alleati 
europei appaiono restii ad ac
cettare una parte maggiore nel 
peso della difesa». Kennedy 
ha respinto con la atessa ar-
gornentasione le critiche ri
volte al governo di Washington 
in reiasione con «gli sforai 
per trattare con l'URSS». 

Un altro senatore america
no, il democratico John Spark-
man, ha chiesto agli alleati 
di dare un contributo «egua
le » a quello dagli Stati Uniti. 
«Far ma — ha aggiunto — 

la questione scottante è se essi 
si metteranno in pari in tem
po per prevenire una riduzio
ne sostanziale delle truppe 
americane ». 

Anche il ministro della dife
sa britannico. Healey, ha dimo
strato comprensione per le ri
chieste americane e ha propo
sto un maggiore contributo di 
f collaborazione » fra i paesi 
europei nel campo operativo. 
Healey ha anche detto che se 
vi saranno consistenti ritiri di 
truppe dall'Europa occidentale 
gli « alleati atlantici » dovreb
bero agitare il deterrente costi
tuito dalla armi nucleari, 

ATENE. 20. 
Due dure condanne sono sta

te pronunciate oggi da un tri
bunale militare greco. L'ex 
capitano Alexandros Archakis. 
39 anni, radiato dall'esercito 
fin dai primi giorni successivi 
al colpo di Stato del 21 aprile 
1967. e il meccanico elettri
cista Dimitrios Lekkas. 38 
anni, sono stati condannati ri
spettivamente a sedici anni e 
a dieci anni e mezzo di re
clusione per aver fabbricato 
(il Lekkas) e fatto esplodere 
(l'ex capitano) nel giardino 
pubblico Campo di Marte, al 
centro di Atene, sei bombe 
rudimentali, il 9 ottobre scor
so. L'accusa aveva chiesto 
19 anni per Archakis e nove 
per Lekkas. La difesa è riu
scita a far ammettere ai poli
ziotti chiamati a testimoniare 
che le bombe erano pratica
mente innocue, essendo più 
simili a petardi che a ordigni 
dinamitardi. Ma i giudici sono 
stati inflessibili. La durezza 
della condanna risulta ancora 
più evidente se si tien conto 
del fatto che le esplosioni non 
hanno provocato né vittime né 
danni. 

Se. d'altra parte, i giudici 
intendevano dare « un esem
pio, non si può certo dire che 
la sentenza sia stata efficace. 
Infatti, proprio mentre si svol
geva il processo, tre bombe 
sono state fatte esplodere in 
tre punti diversi di Atene: nel 
quartiere residenziale di Ko-
lonaki (danni alla pavimen
tazione e finestre in frantumi), 
nel quartiere di Pangrati. 
presso lo Stadio Olimpico, e 
nel quartiere di Ambelokipi. 
Sanato scorso, come si ricor
derà, nella capitale ellenica 
erano stati compiuti otto at
tentati dinamitardi nel giro 
di poche ore. 

Nuovi particolari si sono ap
presi sulla deportazione in un 
campo di concentramento mili
tare del noto compositore anti
fascista greco Mikis Theodo
rakis. Un redattore dell'Asso
ciarti Press è riuscito ad av
vicinare una donna che ha 
parlato con Theodorakis du
rante una visita ad un parente 
internato nello stesso « lager ». 
La donna ha riferito che il 
musicista le è apparso « pro
strato » e « esaurito ». Le ha 
dotto di essere stato tenuto in 
isolamento completo nella pic
cola stazione di polizia dì Za-
tnunn. villaggio di 450 abitanti 
sperduto fra le montagne del 
Peloponneso meridionale, da 
mercoledì fino a domenica. 
quando avvenne il trasferi
mento nel campo di Oropos, 
60 chilometri a nord-est di 
Atene, davanti all'isola di Eu 
bea. Al padre ed al fratello 
di Theodorakis non è stato 
ancora dato il permesso di 
visitare il prigioniero. Nel 
« lager » sono intemati circa 
cento oppositori del regime 
fascista greco. 

Un drammatico appello è 
stato inviato dalla Resistenza 
intema alle organizzazioni pa
triottiche greche all'estero. Il 
messaggio afferma ohe le vite 
di AJekoa Panagulis (il giova
ne ex ufficiale strappato alla 
esecuzione capitale dalla soli
darietà internazionale) * (H 

1 Mikis Theodorakis sana IR 

gravissimo pericolo, le condi
zioni dei quali « sono peggio
rate T. Theodorakis « è stato 
nuovamente chiuso in carcere 
perchè i colonnelli hanno pau
ra che venga liberato da ui 
commando, come è avvenuto 
per l'ex ministro Manolas. 
« Abbiamo bisogno di materia
le per la lotta » conclude l'ap
pello. 
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DALLA 1' PAGINA 
tameute contro i lavoratori e 
contro i sindacati, hanno pen
sato addirittura di « farsi 
giustizia » da soli sparando 
sugli operai. 

Quello della < maniera for
te > e dello e Stato di poli-
ria » é l'unico < argomento > 
cui sono capaci di ricorrere 
i padroni. Il « caso» delle cin
que sospensioni all'Jtalsider 
di Napoli indica che l'« ideo
logia detta rappresaglia > — 
come ormai la si può defini
re — contagia anche i diri
genti delle aziende a parte
cipazione statale. Ma le ri
vendicazioni dei sindacati e 
dei lavoratori pongono pro
blemi che si possono risolve
re saio con un atteggiamento 
responsabile sia da parte del 
padronato che da parte delle 
forze governative. Non si 
possono « concedere » aumen
ti salariali del 10 per cento 
(come nel caso dei metallur
gici) o addirittura del 6 per 

cento (come nel caso degli 
edili) quando la dinamica del 
profitto si evohe costantemen
te secondo indici di incremen
to vertiginosi. Tanto più che 
in Italia il costo del lavoro 
dal 1961 al 1968 non solo non 
è aumentato ma è addirit
tura calato del 2,2 per cen
to. invertendo una spirale co
mune a tutta l'Europa occi
dentale (in Austria è salito 
dell'I 1 per cento, in Francia 
del 9. in Germania occiden
tale del 3,8. in Olanda del 
14,5. in Inghilterra del 15.1): 
tanto più che. oltretutto, i 
prezzi sono saliti in misura 
eccezionale (fino al 24 per 
cento per alcuni prodotti di 
larghissimo consumo) diver
se settimane prima che ini
ziassero le agitazioni sinda
cali. 

In questa situazione nes
suno può ragionevolmente pen
sare che i lavoratori accet
tino le conseguenze di una 
politica di appiattimento dei 
salari e di blocco sostanziale 
degli investimenti, di cui per 
altro sono stati i soli a fare 
le spese per anni. In que
sta situazione l'allineamento 
dell'on. Colombo alla < nota > 
di Agnelli sulla pretesa ne
cessità di « equilibrare », e 
cioè contenere, gli incremen
ti retributivi rivela soltanto 
l'intenzione di proseguire sul
la falsariga di sempre. Non 
a caso, del resto, proprio in 
questi giorni di tensione si 
sta manovrando per risolve
re la crisi governativa con 
un ritorno puro e semplice al 
passato, ignorando delibera
tamente la forte pressione del
le masse lavoratrici e popo
lari per un radicale rinnova
mento del Paese. 

Tutto questo appare assur
do soprattutto se si riflette 
sul fatto che, in definitiva, le 
grandi lotte operaie e popo
lari per i contratti, per la 
casa, contro jl carovita, per 
la riforma assistenziale, per 

la scuoia, per la rifooM fi
scale mirano a risolvere pro
prio quelle questioni di foav 
do che il centro-sinistra, <M 
cui si vuole ora riesumare 1 
cadavere, ha volutamente la
sciato insolute. Perfino il Cor
riere della Sera ha avvertito 
l'esigenza di « riaffrontare "ab 
imis" i problemi di food» 
che si intrecciano con la lot
ta sindacale, dalla casa alU 
scuola >. Siamo, in soetanxa. 
di fronte alla necessità di 
una svolta politica, di un* 
t sterzata » a sinistra, di UR 
deciso cambiamento di rotta 
che consenta finalmente di 
<f prendere di petto > e di ri
solvere le grandi questioni 
che stanno alla baie dell* 
agitazioni sindacali e popo
lari di queste settimane, dal
la politica economica a quel
la delle riforme sociali; non 
però in senso moderato, non 
per ricostituire l'equilibrio 
sconvolto — e del resto mai 
esistito — del centro-sinistra. 
ma per spezzare la spirale del 
profitto capitalistico e della 
speculazione, cause primarie 
dei gravi mali che affligg». 
no la nostra società. 

LA SPEZIA : 
dimissionari 
i consiglieri 
provinciali 

di centro sinistra 
LA SPEZIA. 2». 

Tredici consiglieri provinciali 
della Spezia su ventiquattro al 
sono dimessi: sono otto della 
DC. tre del PSI. uno del PSU 
e uno del PBI. Le dimissioni 
dal consiglio provinciale sono 
state decise dopo vari tentativi 
di formare una nuova giunta 
di centrosinistra. 

La giunta precedente si era 
dimessa cinque mesi fa per 
protestare contro le decisioni 
de! comitato interministeriale 
per la programmazione econo
mica ICIPE) che prevedono la 
« conversione » del cantiere 41 
costruzioni navali Ansaldo del 
Muggiano in cantiere di ripa
razioni. 

Attentato 
a una centrale 

in Irlanda 
BALLYSHANNON. 20. 

Un gruppo di sabotatori ri
masti sconosciuti ha tentato 
nelle prime ore di oggi di far 
saltare con la gelignite una cen
trale idroelettrica situata nel 
territorio della Repubblica ir
landese a solo un chilometro e 
mezzo dal confine con l'Irlan
da del nord, 

Le esplosioni hanno parzial
mente distrutto il trasformato
re della stazione. La polizia ha 
rinvenuto nei pressi della cen
trale uno degli attentatori fe
rito gravemente * privo di sensi. 

Perché l'amaro 18 
è un sorso di salute ? 
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Amaro IH Isola bella... 
un sorso di salute. 
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